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PREFAZIONE

Sono tenuto anzitutto non tanto ad una giustificazione, quanto piuttosto ad­
una  m otivazione che dia ragione di questo lavoro certam ente un  p o ’ “sui 
generis”.

E la motivazione si fa  molto lontana nel tempo, ma non per questo meno 
chiara, per non dire p iù  luminosa.

Verso la fin e  di ottobre del lontano 1931, don Rinaldi, provenendo dal novi­
ziato salesiano di Este, dove aveva presieduto alla vestizione clericale di quei 
novizi salesiani del Veneto, giungeva a Chiari, a ll’istituto e noviziato di “San 
Bernardino”, per una analoga cerimonia con i novizi lombardo-emiliani.

Lo vedo ancora, come se fosse adesso, comparire sulla porticina laterale 
della chiesa, a noi schierati per classe nel bel chiostro francescano del ’500, sorri­
dente, circondato da tutti i Superiori convenuti per l ’occasione e rispondere al 
nostro frenetico battimani con brevi parole benedicenti.

Del giorno seguente e della cerimonia della vestizione dei novizi non ricor­
do assolutamente nulla, se non l ’impressione che fosse un gran buon vecchio 
prete stanco, quale appunto appare nella foto-ricordo ove posa tra i Superiori, i 
novizi e noi aspiranti (ai piedi, accovacciato, gli sta un ragazzino della 1 - g inna­
siale, giunto da poco dalla natia Valtellina, un ceno Egidio Vigano.../).

L ’indom ani riparte verso Torino ove, dopo aver data la veste clericale ai 
novizi piemontesi a “La Moglia”, chiuderà silenziosamente la sua lunga giornata 
nella tarda mattinata del 5  dicembre, cioè circa 45 giorni dopo il nostro incontro.

Ma prim a di lasciarci, volle darci un ultimo paterno saluto e benedizione, 
ed è questo il fortissimo e preciso ricordo che conservo di quei giorni, avendo 
potuto toccarlo e riceverne la mano sul capo, come una carezza di nonno...

Molto bello, specialmente visto in lontana prospettiva! A distanza ormai di 
ben 65 anni, mi vien naturale collegare a quell’incontro con un Santo autentico 
alcuni particolari significativi della mia vita ed esperienza sacerdotale e salesia­
na. Annovero tra questi, il compito affidatomi un giorno dall’obbedienza per l ’as­
sistenza spirituale dell’istituto Secolare delle “Volontarie di Don Bosco” prim a nel 
Gruppo di Roma (1967) e poi in Consiglio centrale (1971-81).

Questo compito è stato per me, al di là di ogni altra considerazione, un invi­
to pressante ad  approfondire, per me stesso anzitutto, sia la personalità e un  
aspetto specifico dell’azione pastorale di don Filippo Rinaldi..., e sia quella che Pio 
XII ha qualificato come “grazia grande e speciale dello Spirito Santo alla Chiesa 
di oggi”, cioè la “Secolarità Consacrata” o “consacrazione nella Secolarità” (c f 
m.p. “Primo feliciter” 12.111.1948, Introduzione; quip . 249 n. 31)-

A quell’incontro con d. Rinaldi e alla profonda incidenza lasciatami nell’a­
nimo, sempre p iù  viva ed acuta col passar degli anni, ricollego senza sforzo



anche la sorte toccatami di ritrovare in archivi vari salesiani le prim e tracce 
documentarie, in gran parte originali, di quella che il p iù  qualificato biografo di 
d. Rinaldi, d. Luigi Càstano, chiama l ’ “opera più indovinata e personale di d. 
Rinaldi”, con la quale il 3 S successore di Don Bosco faceva fare, se cosi possiamo 
esprimerci, un salto di qualità al carisma del suo Padre e Maestro, esperimentan- 
do qualcosa “che era del tutto nuovo allo spirito salesiano”, cioè la secolarità 
consacrata. (L. Càstano, Don Rinaldi vivente immagine di Don Bosco, LDC - 
Torino 1980, p. 118).

Questo lavoro vuol essere quindi anzitutto un atto di riconoscenza verso il 
primo (e non f u  il solo!) Santo salesiano che, provvidenzialmente, ha segnato gli 
esordi della mia vita con D. Bosco.

Oggi, al compiersi dei 60 anni di vita salesiana, ritengo ancora una vera 
“delicatezza della Divina Provvidenza” (direbbe Pio XI!) l ’invito a dare alle stam­
pe l ’esito di una ricerca originariamente strettamente personale e privata, ed 
esprimo qui viva riconoscenza a chi, oltre all’invito, ha voluto mettere a disposi­
zione un determinante intervento concreto, chiedendomi solo l’impegno a mante­
nere la p iù  assoluta discrezione a suo riguardo.

Tanto mi è sembrato di dover premettere alla presentazione delle pagine che 
seguono.

+

La ricerca e lo studio dei documenti di archivio, che sono presentati qui per 
la prim a volta (eccetto il “Quaderno Carpanera” cf. avanti p. 47), sono stati con­
dotti prevalentemente negli ann i ’80 ad esclusivo titolo personale (come sopra già 
accennato), non cioè per richiesta o sotto la responsabilità dell’I.S. delle VDB.

Desideravo solamente fondare su documenti sicuri due mie ferm e convin­
zioni e cioè: anzitutto l ’originalità di d. Rinaldi nell’avviare, prim a indirettamen­
te poi in modo preciso, quell’esperienza di vita consacrata apostolica nella secola­
rità p iù  autentica, quale 30 anni dopo Pio XII definirà nel m p . “Primo feliciter” 
(12.III.48) “non tantum in mundo sed veluti ex m undo” e, quasi 50 anni dopo, 
ancor p iù  puntualm ente il decreto Trovida Mater Ecclesia” del Concilio Vaticano 
2 Q (25X.65): “in saeculo ac veluti ex saeculo”.

In secondo luogo ritengo non inutile o presuntuosa curiosità cercar di cono­
scere e rilevare in che momento, in che modo, per qual fatto d. Rinaldi, geloso 
custode e tutore del carisma di Don Bosco, ebbe coscienza che lo Spirito Santo lo 
chiamava e autorizzava a fa r fa re  a questo carisma un autentico salto di qualità 
quale non si può  non riconoscere il progetto di una  autentica consacrazione 
nella secolarità, in confronto del progetto dei “Salesiani esterni” ipotizzato da D. 
Bosco nel fam oso capitolo XVI dello schema di Costituzioni, sempre bocciato a 
Roma fin o  a fa rn e  della sua rinuncia condizione risolutiva per l ’approvazione 
delle Costituzioni stesse! (1874) (c f avantip. 227).

Mentre alla prim a convinzione una risposta, se non materialmente esau­
riente, almeno sufficiente la possono dare i documenti qui riprodotti, alla secon­
da nessuno finora pare sia in grado di darne una convincente, almeno in attesa



che emergano documenti ancora non pubblicati (epistolario) o ancora del tutto 
segreti (corrispondenza spirituale).

+

Il tentativo di ricerca qui presentato si è articolato sulle vicende (genesi e svi­
luppo) del Regolamento della “Associazione delle Zelatrici di Maria Ausiliatrice”; 
vicende lungo le quali VAssociazione ha cambiato nome e intestazione ben 13 
volte nel giro di 2 7  ann i (1917-44), prim a di approdare a quello di “Cooperatoci 
Oblate di S. Giovanni Bosco” (1956) e, finalmente, di “Volontarie di Don Bosco” 
(VDB). - Ecco perchè il titolo di “Preistoria e Protostoria”!

Trattandosi intenzionalmente di un  semplice tentativo di ricerca, i docu­
menti considerati pertinenti vengono presentati in progressione cronologica, con 
brevi Note essenziali introduttive (col criterio indicato a p. 10), anche perchè i 
documenti parlano da se stessi, anche se, evidentemente, non tutti nella stessa 
misura e con lo stesso valore.

Dei documenti manoscritti, i piti brevi sono riprodotti integralmente, dei p iù  
diffusi invece viene riprodotto solo l xlIncipit”, eventualmente /“Explicit”, mentre di 
tutti è data poi la trascrizione corrente.

Ogni documento è contraddistinto da una propria sigla che, nella prim a let­
tera, fa  riferimento all’archivio di origine, con quelle precisazioni successive che 
sono indicate a p. 9.

Il criterio della siglatura è strettamente personale perchè, al momento della 
ricerca, mi sono trovato di fronte:
- o a documenti senza alcuna segnatura
- o ad archivi in corso di radicale riordinamento strutturale che attualmente 

dovrebbe essere completato e definito.
E ’ evidente, quindi, che, oggi, si imporrebbe qui una tabella di raffronto tra 

la segnatura provvisoria personale e quella attuale definitiva dei singoli archivi; 
compito che rimane da fare!

+

Alla p resen tazione  dei docum enti (nn . 01-51, pp. 13-214) seguono 4 
Appendici, la prim a delle quali f ‘Elementi per una ipotesi...” pp. 217-231) vuol 
essere un tentativo di lettura e interpretazione dei documenti nel loro insieme e 
nel p iù  ampio contesto della spiritualità salesiana: di qui la sua delicatezza e rile­
vanza.

+

Nel momento di aderire all’invito rivoltomi di rendere di pubblica ragione 
questo studio, in origine strettamente personale e privato, viene distribuita la 
“Carta di Comunione nella Famiglia Salesiana di Don Bosco” (31 genn. 1995), 
quasi “testam ento spirituale” dell’indim enticabile Rettor Maggiore d. Egidio 
Viganò, recentemente tornato al Padre. L’art. 30 di tale documento recita, nel



titolo: “La conoscenza e l’apprezzamento per l’indole propria di ogni G ruppo”, e 
raccomanda di “non fermarsi so]o agli aspetti esteriori ed unicamente organizza­
tivi, ma - di - saper cogliere le originalità di ciascuno [Gruppo), come ricchezza e 
fecondità del comune Fondatore Don Bosco”.

Ciò è verissimo, validissimo ed urgente per l ’istituto delle “Volontarie di Don 
Bosco”, almeno nell’ambito della Famiglia Salesiana.

E ’ l ’augurio che form ulo qui, insieme a quello che altri, ben p iù  scientifica- 
mente e tecnicamente attrezzati, vogliano correggere, sviluppare, completare il 
lavoro qui appena sbozzato.

Intanto mi è sommamente gradito dedicare questo modesto lavoro alle vera­
mente eroiche “Volontarie di Don Bosco” della ormai “famosa e misteriosa 5 a 
Regione”, che, nella ex-Cecoslovacchia e in Polonia, durante il troppo lungo 
crudo inverno dell’infausta èra dell’ateismo di Stato, hanno saputo custodire e 
coltivare, con la sapiente e vigile guida del loro “Zio Giuseppe” (don Stamec), il 
seme della loro Secolarità Consacrata Salesiana, così che oggi può fiorire e m atu­
rare e stendere rigogliosi i suoi rami verso tutto l ’Oriente europeo.

E insieme lo offro alla sig.na GIANNA MARTINELLI 
recentemente rieletta Presidente o Responsabile Maggiore dell’I.S. delle Volontarie 
di Don Bosco, con l ’augurio che possa continuare la sua non facile missione con 
la saggezza e la generosità di sempre, introducendo il compiuto capolavoro di 
Don Rinaldi nel Terzo Millennio.

+

S.d.B.



SIGLE:Archivi e Documenti

I - W = Archivio Centrale SDB - Roma 
F = Archivio Centrale FMA - Roma 
V = Archivio Centrale VDB - Roma
T = Archivio Casa FMA - Torino Piazza Maria Ausiliatrice 27 
QC = “Quaderno Carpanera” (cf doc. 04 p. 47)

N.B.: Per la segnatura, c f  avvertimento p. 7 -

II - Z -  Zelatrici (prima del 1956) 
M = manoscritto 
D = dattiloscritto
S = stampato

III - 1,2,.... = progressione cronologica indicata nel documento
o dedotta

Es.: WZM9 = W : archivio centrale SDB 
Z : Zelatrici
M : documento manoscritto
9 : cronologicamente 9°

nell’ordine dei manoscritti W  in argomento



SCHEMA DEL PROCEDIMENTO DI 
PRESENTAZIONE E ANALISI

1 .= TITOLO

2= ARCHIVIO (Luogo di posizione)

3.= DESCRIZIONE ESTERNA: - elementi
- misure
- fogli e pagine scritte
- disposizione delle pagine scritte
- grafia
- varie

4= AUTORE (e DESTINATARIO)

5.= DATA

6= RILIEVI DI FORMA E DI CONTENUTO 

7 = STRUTTURA

8.= CONTENUTO GENERICO

9.= CONTENUTO SPECIFICO (analisi)

10= OSSERVAZIONI CONCLUSIVE



INDICE DEI DOCUMENTI STUDIATI E CITATI
n. Pag. Sgl. Argomento

01 15 WFMAL/M Bozza Regolamento Associazione Figlie di M.A. Laiche
02 29 FZD1 Schema di progetto per Regolam. Assoc. F.M.A. Laiche
03 43 WZM1 Lettera di d. F. Rinaldi a d. R Albera RM, con breve statuto
04 47 FZM1 “Quaderno Carpanera ” CQC)
05 51 VZM1 Biglietto di Luigina Carpanera a d. Domenico Garneri
06 53 WZM2 Bozza Regolam. Associazione Zelatrici Sales.: manoscr. d. F. Rinaldi
07 63 WZM3 Lettera di d. F. Rinaldi a d. P. Albera RM da Ivrea
08 67 WZM4 Parere di d. P. Albera a d. F. Rinaldi sullAssociaz. e il Regolamento
09 71 W ZDl/a.b Regolamento WZM2 dattiloscritto
10 77 WZM5 Biglietto di d. F. Rinaldi con bozza di 2 articoli di Regolamento
n - , 
12 J

81
82

^WZM6 
-Te bis Formulario per consacrazione (professione) nelPAssociazione

13 85 WZM7 Biglietto di d. Calogero Gusmano con benedizione pontificia
14 87 WZM8 Bozza di d. C. Gusmano per formulario consacrazione
15 89 VZS1 Regolamento WZD1 /b  a stampa
16 93 FZM2 Lettera di L. Carpanera e altre a M. Caterina Daghero sup. gen. FMA
17 99 WZM9 Lettera di d. P. Albera RM a L. Carpanera
18 103 WZM10 Bozza di nuovo Regolamento ampliato
19 113 WZM11 Osservazioni critiche di d. Abbondio Anzini al nuovo Regolamento
20 117 FZS1 Copertina Regolamento VZS1 con correzioni di d. F. Rinaldi
21 119 WZM12 Appunti personali di d. C. Gusmano
22 121 WZD2 Formulario per consacrazione, con modifiche
23 123 WZD3 Informazioni sullAssociazione e formulario di consacrazione
24 127 WZD4 Copia Regolamento VZS1, con modifiche
25 129 VZS2 Certificato di iscrizione - Regolamento provvisorio
26 133 WZM13 Lettera di d. Domenico Garneri e Felicina Alvagnini
27 137 WZM14 Regolamento VZS2 con note di d. D. Garneri per ristampa
28 145 VZS3 Nuovo Regolamento delle Zelatrici M.A. (cf WZM14)
29 149 VZS4/1 Certificato di iscrizione
30 151 VZS4/2 Scheda personale
31 153 WZD5 Lettera di d. D. Garneri a d. Pietro Ricaldone RM, 

(con postilla di questo)
32 157 FZM3 Lettera di d. D. Garneri alla Sup. gen. FMA M. Linda Lucotti (1943-57)
33 163 FZD2 Lettera di sr. Clelia Genghini segr. gen. FMA (risp. a FZM3)
34 165 WZM15 Lettera di d. D. Garneri a “Lei...”(M. Ermelinda Lucotti?)
35 171 VZD6 Lettera di d. D. Garneri a d. P. Ricaldone RM (2a)
36 175 WZM16 Relazione di Celestina Dominici per biografia di d. F. Rinaldi
37 181 WZM17 Biglietto di d. D. Garneri alle Sorelle Alvagnini
38 185 TZM1 Dal quaderno n. 2 del “Sunto . ..”{cf p. 215-£>-) (4.XI.1900)
39 188 TZM2 idem (3.XI. 1903)
40 192 TZM3 idem (6.XI.1910)
41 195 TZM4 idem (4.XII. 1910)
42 197 TZM5 idem (2.IV.1911)
43 199 TZM6 Dal quaderno “Cronaca della Casa... ” (cf p. 215-M-) ( 1917)
44 202 TZM7 idem (26.X.1919)
45 204 TZM8 idem (15.1.1922)
46 205 TZM9 idem (30.IV. 1922)
47 207 TZM10 Immagine M.A. a colori con manoscritto d. F. Rinaldi
48 209 TZM11 Dalla busta “Regolam. delle Z ...”\ registro Socie 1927-33
49 211 TZD1 Idem: relazione Piattino sulle Zelatrici del Sacro Cuore
50 212 TZD2 Idem: elenco Zelatrici M.A.: rinnovazione 1933
51 213 TZS1 idem: invito di d. D. Garneri per il 25Q dellAssociazione (1944)



DOCUMENTI
con relative presentazioni e analisi



Bozza di Regolam ento p er Associazione di 
“Figlie di M aria Ausiliatrice Laiche” (FMAL)

1= Titolo : “Linee generali d ’uno statuto per l ’associazione delle F. di M.A. laiche”
- sopra il titolo, a destra, la invocazione: “V.M.A.!”

2= Cartella dell’Archivio Centrale SDB, siglata “59-11,2)”

3.= - Quinterno protocollo cucito al centro con filo bianco
- n. 7 fogli scritti (14 pagine) cm. 26x21
- scrittura soltanto nella metà sinistra della pagina
- grafia femminile quasi elegante
- segnato dal tempo

4.= Autore: alla fine del dettato, tra due ( ) a matita certamente posteriori, si
legge: “Conegliano Veneto

Venerdi 15 Dicembre 1911 
Istituto fem inile  (sic) D. Bosco”

Anche la invocazione “VM .A.” nella testata, caratteristica dell’ambiente FMA, 
fa pensare ad una suora.
Cf però: “Quaderno Carpanera” (QC) p. 2 nota 20 -

e qui stesso “Elementiper una ipotesi...” p. 220 - 
Da una lettera a d. P. Schinetti da parte di d. Guerrino Guariento, cappella­
no presso il Collegio “Immacolata” delle FMA di Conegliano Veneto (Via 
Madonna, 20), del 2.IV. 1979:

“1) nell Archivio del Collegio Immacolata, le Cronache partono dal 
1919 e degli ann i precedenti non c ’è piti niente perchè hanno bru­
ciato tutto quello che poteva essere compromettente all’arrivo degli 
Austriaci della guerra 1915-1918;

2) dagli archivi della Casa Ispettoriale di Conegliano (che conservano 
le cronache anche del 1911) ho potuto sapere questo: 
a - Direttrice del Collegio Immacolata nel 1911 era Suor Giuseppina 

Camusso, mona a Montebelluna nel 1952; 
b - ma della fam osa andata  a Torino nel 1911 di un gruppo di 

Allieve o Exallieve del Collegio Im macolata...neppur una paro­
la .”

5.= Data : cf sopra n. 4 -

6.= - Certamente è una bellacopia da precedente originale
- Sottolineature e poche chiose marginali, a matita, probabilmente di una 

suora (pare la stessa grafia del testo), eccetto quella al cap. XXII-I2 (p. 14) 
che pare di D. Rinaldi. 15



7.= Capitoletti numerati da I a XXII, con o senza titolo; i titoli sembrano indicare 
le tematiche (cf n. 8)

8.= Tematiche titolate, comprendenti gruppi di capitoletti:
“I3 - Istituzione - scopo e attribuzioni della P.S. delle F.d.M.A.l. ”

NB.: - Da “A sso c ia zio n e” com e n e ll’intestazione, diventa “Pia 
Società ” (come quella Salesiana)

- Non “Istituto” come quello delle FMA.
“VI- - Voti religiosi”
“XI3 -Regola”
“XIXQ -D irezione”
“XXII3 - Disposizioni transitorie”

- Alla fine, prima del luogo e data: “Laus Deo!”

9.= Distinta dei 22 capitoletti:
I. = “(...) molte donne cristiane, e segnatamente exallieve delle figlie di 

M.A. -p u r  desiderando ardentemente di adoperarsi al bene della gio­
ventù, non hanno la possibilità o la vocazione di abbracciare la vita 
delle F A M A .”.
“(...) una P.S. di donne cristiane con lo scopo di unire, dirigere, soste­
nere tutte le operaie nella vigna del Signore”

II. = “(...) quello a cui sono chiamate è un vero stato religioso, non una  
semplice e temporanea pratica di devozione (...)”

III. = “(...] un genere di vita che non si scosti, nelle linee essenziali, dalla
vita delle F.d.M.A. idi cui) devono completare l ’opera, ove queste già 
esistono (.. .) devono surrogare le suore ove non esistessero ancora”

NB.: Note marginali:
- “Bisognerebbe conoscere fin o  a qual punto la regola delle F.d.M.A. 

potrebbe applicarsi alle suore laiche”
- “Nel M anuale per le F.d.M.A.l., è necessario spiegare chiaramente il 

metodo di D. Bosco nel trattare le an im e”
IV. = Vita spirituale ordinaria, ma fervorosa e mortificata.
V. = Attività apostoliche ecclesiali:

- “(...) donna non solo di preghiera e di virtù, ma anche d ’azione: 
però d ’u n ’azione dolce e santamente allegra quale (...) (riferimento a 
d. Bosco)”

VI. = Voti religiosi: “(...) essendo un vero e proprio stato religioso” - “solo 
voto di castità (...) almeno per molto tempo (...) valore annuale”, poi 
anche perpetuo a giudizio “della direzione spirituale della nuova  
PS.”

VII. = “biennio di prova” con semplice promessa di castità.
NB.: Nota marginale: “Chi giudicherà l’idoneità delle aspiranti? Chi 

le ammetterà?”
Vili. = Promessa di povertà e obbedienza 

IX. = Contenuti della promessa di obbedienza
16 X. = Contenuti della promessa di povertà



XI. = Regola - Condizioni di accettazione:
- anche le vedove
- dai 25 anni in su
- requisiti morali di ascendente cattivante
- libertà personale, professionale e apostolica
- o exallieva...
- ...o conoscenza dello spirito di D. Bosco, con disposizione e libertà 

di esplicarlo.
XII. = “L’aspirante.....”

XIII. = “piacevole e misurata disinvoltura”
XIV. = Professione (voto di castità):

- non prima dei 27 anni compiuti
XV. = Professione sempre nelle mani di un sacerdote a ciò incaricato dalla

Direzione della P.S.
XVI. = Mantenersi sempre nello spirito di D. Bosco:

- frequentare ambienti salesiani (Cooperatrici, Exallieve)
- leggere su D. Bosco

XVII. = Interpretazione del Regolamento:
affidata alla “Direzione della P.S.”

XVIII. = Rapporti di associazione:
- comunione fraterna
- contributo economico
- unità gerarchica

XIX. = Direzione: “La Direzione generale della P.S. delle F.d.M.A.l. è affidata
ad  un  Consiglio D irettivo, scelto con p ie n i poteiH da l Capitolo 
Superiore della P.S.S. fra  i sacerdoti della P.S. stessa”. (=Pia Società 
Salesiana)

XX. = Consiglio Direttivo:
- residenza a Torino
- numero e compiti dei membri: decide il Capitolo Superiore della 

P.S.S.
XXI. = Attribuzioni del Consiglio Direttivo:

- spirituali ed organizzative
XXII. = Disposizioni transitorie organizzative.

NB.: La parola “organamento” è corretta a matita in "organizzazio­
n e”, con una grafia non uguale a quella delle precedenti anno­
tazioni (cf cp. Ili e VII); parrebbe di D. Rinaldi.

10.= Osservazioni conclusive generali:
1) - Suggerimenti certamente di fonte salesiana sacerdotale

(cf specialmente cpp. XIX e XXI!)
2) - Nessun accenno ad iniziativa o responsabilità di FMA
3) - Nessun accenno ad autonomia a nessun livello
4) - Apostolato eminentemente ed espressamente ecclesiale e suppletivo

di quello delle FMA



5) - Nominate espressamente le Exallieve come possibili candidate, oltre
alle Cooperatrici (riferimento al recente Congresso Nazionale del 
settembre 1911 - cf QCp. 2 note 18 e 22).

6) - Le note marginali, di grafia femminile, farebbero pensare alla revi­
sione da parte di una Superiora FMA. Chi?...

7) - La correzione al cp. XXII-I (p. 14) fa pensare ad una revisione da
parte di D. Rinaldi. Che si tratti di quanto è detto in QC p. 2 nota 
22  ?...

8) - Qual è il collegamento ideale e storico (reale) di questo documento
col l2 Congresso Nazionale Italiano Exallieve e con quanto dice D. 
Rinaldi in proposito in QC p. 2 ?!...
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V.M.A.!
p. 1 Linee generali d ’uno statuto per l’associazione delle F. di M.A. laiche 

Istituzione, scopo ed attribuzioni della P.S. delle F.d.M.A.l.

I2
Lo spirito di carità cristiana col quale il Ven. Don Bosco lavorò per le 
anime della gioventù, va man mano diffondendosi, ed adattandosi a tutti 
gli svariati bisogni della presente società civile.
Molte e molte anime, l’opera provvidenziale del nostro Venerabile, ha sal­
vate e tolte dalla perdizione. Molte ne ha innamorate ed avvinte, in modo 
che l’opera stessa è oggi sostenuta da numerose schiere di sacerdoti, di 
suore, di cooperatori salesiani.
Dobbiamo però ricordare a questo proposito due cose:
I2 che molte donne cristiane, e segnatam ente exallieve delle figlie di 

M.A., pur desiderando ardentemente di adoperarsi al bene della gio- 
p. 2 ventù, non hanno la possibilità o la vocazione di abbracciare /  la vita 

delle F.d.M.A.
II2 che le deplorevoli condizioni morali dell’odierna società richiedono 

efficaci seminatori di bene nelle famiglie e negli istituti che vanno lai­
cizzandosi, e impongono altresì la più completa organizzazione fra le 
persone che danno tutte se stesse in nobile sacrificio per il bene delle 
anime.

Fu da queste considerazioni sommariamente accennate, che nacque l’idea 
di fondare una P.S. di donne cristiane, con lo scopo di unire, dirigere, 
sostenere tutte le operaie isolate nella vigna del Signore; fu pensando alla 
santa modernità dello spirito salvatore di Don Bosco, che si volle mettere 
la sede di questa  nuova Pia Società a ll’om bra del tem pio di Maria 
Ausiliatrice, affinché questa Benigna Madre germini e fecondi il piccolo 
seme, gettato accanto alle radici della grande pianta Salesiana.

II2
Lo spirito di carità del Ven. Don Bosco, diffusivo per sua natura, è già /  

p. 3 stato sorgente di vita non solo per la Società dei Salesiani e per quella 
delle F. di. M.A., ma ancora per altre associazioni ed aggregazioni che 
hanno di mira il miglioramento individuale, la diffusione della pietà, l’in­
coraggiamento alla virtù. Ora è bene osservare che la nuova P.S. deve 
avere per suo carattere specifico lo stesso carattere delle due maggiori 
fondazioni di Don Bosco: ossia l’abnegazione dell’individuo per la salvez­
za delle anime.
Le figlie di M.A. laiche devono sentire una vera vocazione per la missione 
alla quale intendono dedicarsi, e devono ricordare che quello a cui sono 
chiamate, è un vero stato religioso, non una semplice e temporanea prati­
ca di devozione.



IIP

Le associate a questa P.S. dovranno tenere, pur rimanendo nel mondo, un 
genere di vita che non si scosti, nelle linee essenziali, dalla vita delle 
F.d.M.A. - devono completarne l’opera, ove queste già esistono, ed espli­
carla specialmente negli ambienti dove la suora non può giungere; - devo- 

p. 4 no surrogare le /  suore, ove non esistessero ancora.
Ciò comporta
1) che l’associata possa lavorare nella Società con lo spirito del Ven. Don 

Bosco senza legami morali o materiali che ne limitano l’azione, o la 
rendano saltuaria ed incostante.

2) che essa possa dedicare tutto, od una parte determinata del suo tempo 
ad opere organiche, efficaci e di immediato giovamento per la gio­
ventù. E ciò esclude quindi:
1) che possano essere F.d.M.A.l. quelle che, vivendo nel mondo reli­

giosam ente non avessero la possibilità o la forza di mettersi in 
immediato contatto con le anime.

2) quelle che non conoscono bene lo spirito di Don Bosco.
3) quelle che non hanno attitudine ad esplicarlo con costanza.

IVQ

Le affigliate conservano tutta intiera la loro libertà materiale e morale, e 
non sono tenute a nessuna pratica speciale di pietà. Esse devono nondime- 

p. 5  no essere /  animate da una profonda carità cristiana: da quella carità che, 
al dir di S. Paolo, “tutto soffre, tutto crede, tutto spera e tutto sopporta”. 
Dovranno frequentare con il massimo zelo la S. Comunione, che è il 
conforto delle anime, il baluardo dentro al quale riposa la castità, la sor­
gente inesauribile della carità cristiana.
Dovranno professare una tenerissima divozione a Maria SS. Ausiliatrice, il 
cui aiuto dovrà essere il loro scudo nella lotta contro i tentatori delle gio­
vani anime.
Non hanno le F.di M.A.l. obblighi di digiuni e di penitenze, ma non è loro 
permesso di dimenticare, che il sostegno della virtù, è la mortificazione 
dei sensi unita alla preghiera costante e fervorosa.

VQ

Le F.d.M.A.l. potranno essere occupate come Maestre, professore, maestre 
di lavoro, catechiste, capi-laboratorio ecc... e coprire qualunque altro uffi­
cio che le metta in immediato contatto con la gioventù.

6  Dovendo poi, come s’è già detto, /  completare l’opera delle F.d.M.A., oltre 
all’istituire o sostenere gli oratori festivi femminili, insegnare il catechismo, 
d iffondere  la freq u en za  ai SS. S acram enti e la d ivozione a Maria 
Ausiliatrice, sarà loro specifica missione:
1) la visita alle famiglie per diffondervi lo spirito di Don Bosco, la buona

P-



stampa, i buoni consigli spirituali.
2) l’istituzione delle bibliotechine cattoliche.
3) la formazione di circoli femminili cattolici d’indole spirituale, intellet­

tuale, economica, secondo i bisogni speciali dei luoghi.
4) l’opera di propaganda cattolica fra le donne con conferenze, letture, 

lezioni, ed, ove si possa, con articoli ad hoc su giornali cattolici che 
aprano le loro colonne agli interessi femminili.

La F.d.M.A.l. dev’essere donna non solo di preghiera e di virtù, ma anche 
d’azione: però d ’u n ’azione dolce e santamente allegra, quale ce l’ha sug­
gerita e della quale ci fu esempio il Ven. Don Bosco. /

p. 7 Voti religiosi.

VI2
Quello delle F.d.M.A.l. essendo un vero e proprio stato religioso, impone 
dei voti: troppo difficile sarebbe che esse potessero praticare il voto di 
obbedienza e di povertà senza menomare la loro libertà personale, ciò 
che condurrebbe ad una inevitabile delimitazione dell’opera propria.
Resta quindi il solo voto di castità che loro possono e devono pronuncia­
re. La castità, sorgente di forza e di abnegazione, è indispensabile a chiun­
que voglia non solo progredire nella virtù, ma esercitare un vero apostola­
to nella civile società.
Il voto però, alm eno per molto tempo, non può avere che un valore 
annuale: resta facoltà della direzione spirituale della nuova RS. il decidere 
dei casi nei quali il voto si potrà fare perpetuo.

VII2
p. 8 E’ bene che alla professione /  religiosa preceda un biennio di prova, 

durante il quale l’aspirante osservi una semplice promessa di castità e s’e­
serciti nell’acquisto delle virtù richieste dal suo stata [sic).

VIII2
Per l’obbedienza e per la povertà le F.di M.A.l. sono tenute ad una pro­
messa semplice, che avrà valore per tutto il tempo nel quale dura il voto 
di castità.

IX2
Le ascritte alla P.S. dovranno mantenersi nello spirito di obbedienza ai loro 
superiori, e segnatamente ai superiori della P.S. stessa, ascoltandone e 
seguendone volonterosamente i consigli.



X2
Dovranno inoltre osservare lo spirito di povertà, tenendosi lontane da 
ogni eccesso e da ogni superfluo nel vitto e nel vestito, fuggendo special- 
mente tutto ciò che può essere di solo divertimento mondano, anche se 
non veramente peccaminoso. /

p. 9  Regola.

XI2
Quando una postulante vuol entrare nella P.S. delle F.di M.A.l. si richiede 
che corrisponda alle seguenti disposizioni:
a) che sia nubile o vedova, e d ’età non inferiore ai 25 anni, quando inco­

mincia i due anni di prova.
b) che possieda tutti quei requisiti morali che sono indispensabili per 

concederle ascendente sulle anime e per conciliarle il rispetto e l’amo­
re.

c) che abbia la libertà di disporre del proprio tempo e della propria per­
sona.

d) che sia exallieva delle F.d.M.A. o che dia in altro modo caparra di 
conoscere lo spirito di Don Bosco e di avere le disposizioni e la libertà 
d ’esplicarlo.

XII2
L’aspirante studierà il genere di vita al quale decide di dedicarsi, gli obbli­
ghi ch’esso impone, l’ambiente in cui vorrà far valere l’opera propria: Le 

p. 10 sarà necessario quel /  tatto, quella dignità e quella saggezza che sono il 
più efficace coefficente della virtù.

XIII2
La F.d.M.A.l. dovrà evitare ogni esagerazione ed ogni singolarità nelle pra­
tiche della Religione e nell’esercizio del suo apostolato, esercitando la 
virtù con quella piacevole e misurata disinvoltura che concilia la stima 
anche negli avversari.

XIV2
Non può l’aspirante pronunciare il voto di castità prima dei 27 anni com­
piuti, essendo necessario che chi lo pronuncia corrobori con l’età e con 

24 l’esperienza la propria vocazione.



p i i

p. 12

XV2
La professione può farsi sia particolarmente sia collettivamente secondo le 
circostanze, ma sempre nelle mani d’un sacerdote a ciò incaricato dalla 
Direzione della P.S. e sempre secondo le formule e le prescrizioni della 
P.S. stessa. Ciò vale anche per il rinnovamento dei voti e per la professio­
ne perpetua. /

XVIQ

La F.d.M.A.l. dovrà valersi di tutti i mezzi che le sono concessi per mante­
nersi sempre nello spirito di Don Bosco; quindi:
a) si farà un dovere di ascriversi nel pio sodalizio dei cooperatori salesia­

ni.
b) frequenterà gli istituti delle F.d.M.A. ai quali fosse vicina.
c) praticherà i consigli che le venissero proposti dal consiglio direttivo 

della P.S.
d) leggerà per quanto è possibile i libri che parlano di Don Bosco, delle 

sue opere, del suo metodo educativo.

XVII2
Per tutti i consigli riguardanti l’interpretazione del regolamento e la sua 
osservanza, la F.d.M.A.l. si rivolgerà alla direzione della sua P.S.

XVIII2
Le F.d.M.A.l. non sono legate fra loro che dal vincolo spirituale della pre­
ghiera e delle [sic) regola comune nondimeno:
a) dovranno prestarsi quell’assistenza morale e materiale che /  nelle sva­

riate circostanze della vita può rendersi opportuna e necessaria fra 
buone sorelle.

b) dovranno concorrere con una tenue quota annua da stabilirsi, alle 
spese che la Direzione generale dovrà sostenere per la posta, i distinti­
vi, gli annuari, ecc.

c) dove fossero parecchie in uno stesso paese od in paesi vicini, dovran­
no tenersi unite, lavorare di comune accordo, ed anche stabilire fra 
loro quella necessaria gerarchia che è caparra di ordine; sempre però 
secondo i regolamenti particolari che la Direzione della P.S. crederà 
opportuno emanare.



Direzione.

XIXQ

La Direzione generale della P.S. delle F.d.M.A.l. è affidata ad un Consiglio 
Direttivo, scelto con pieni poteri dal Capitolo Superiore della P.S.S. fra i 
sacerdoti della P.S. stessa.

XX2
p. 13 II Consiglio Direttivo dovrà risiedere /  in Torino; spetta al Capitolo

Superiore della P.S.S. determinare il numero dei membri che lo dovranno
comporre e le cariche da affidarsi a ciascuno.

XXIQ

Le attribuzioni del Consiglio Direttivo sono:
a) accettare ed esam inare le dom ande di am m issione alla P.S. delle 

F.d.M.A. [sicfì.
b) consigliare e dirigere le ascritte nei casi di difficoltà spirituali o morali.
c) illuminarle sull’osservanza della regola.
d) tenere un prontuario di tutte le ascritte, che si dichiarano a disposizio­

ne dei Superiori per quanto riguarda l’esercizio del loro apostolato.
e) consigliare alle medesime i luoghi ove venissero richieste a prestare 

l’opera loro, da Parroci, Istituti d ’educazione, Enti morali ecc.
f) concedere alle ascritte una tessera di riconoscimento

p. 14 g) delegare i Sacerdoti che possono essere chiamati alla direzione /  di 
gruppi di F.d.M.A.l. e concedere la facoltà di ricevere il voto religioso 
delle stesse.

h) promuovere riunioni fra le ascritte.
i) diramare circolari dirette a tener vivo nelle ascritte lo spirito del Ven. 

Don Bosco.
1) curare la pubblicazione di un annuario contenente il nome e l’indirizzo 

di tutte le F.d.M.A. laiche, i ragguagli sull’andamento della P.S. e tutte le 
notizie ed i consigli che possono servire di guida e di aiuto alle asso­
ciate.

Disposizioni transitorie.

XXII2
11 Consiglio Direttivo della P.S. delle F.d.M.A.l. ha il dovere:
12 di studiare l’organamento (corretto in “organizzazione”) della nuova 

26 società.



II2 di compilarne il regolamento
III2 di compilare il Manuale ed il Rituale per le associate
IV2 Studiare tutti i mezzi di propaganda e di sostegno della RS. stessa.

Laus Deo!

(Conegliano Veneto 
Venerdi 15 Dicembre 1911 

Istituto feminile [sic] D. Bosco)



Schem a d i p ro g e tto  p e r  A ssociazione FMAJL

1= Titolo : ALCUNI PENSLERL PER L’ISTITUZIONE DELLE FIGLIE DI MARIA SS.
AUSILIATRICE E DEL VENERABILE DON BOSCO, DESTINATE A COM­
PLETARE - NEL MONDO L’OPERA DEL SACERDOTI E DELLE SUORE 
SALESLANE DI D. BOSCO

2= Dall’Archivio centrale delle FMA (Roma)

3.= N. 6 fogli di protocollo, cm. 21x31, scritti nel recto e nel verso
- pagine scritte 11, alcune non per intero
- le pagine sono numerate, eccetto la prima:

(1), 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, I, II, III, (bianca)
- scrittura in rosso, con macchina vecchia a caratteri incerti e marcati (tracce 

nella retropagina)
- a metà di p. Ili (penultima): 5 righe a matita, di grafia femminile 

(dispensa dai voti e nome ipotizzato per le nuove suore “laiche”)

4 = Autore: - non può essere D. Rinaldi, essendo il testo troppo minuzioso, 
meticoloso fino all’esasperazione (però nella mentalità dell’epoca).

- non può essere di una Suora (FMA), per il contenuto e lo stile con 
troppi elementi pastorali e giuridico-canonici.

- certamente di un sacerdote, salesiano ( “N. V Don Bosco” = nostro
o novello venerabile, “bella virtù”, riferimento a S. Francesco di 
Sales, ecc.), pratico di vita religiosa e di Istituto FMA, oltre che di 
spiritualità salesiana.

- probabilmente un “consultore” cui è stato chiesto un parere quali­
ficato e documentato ( “non esito a rispondere che s t”).

- D. Ferdinando Maccono?...:
. dal 1911 al 1917 cappellano FMA a Nizza Monferrato 
. dal 1918 al 1923 a Valdocco a disposizione dei Superiori 

(dal 1921 al ’23 cappellano FMA Arignano)
. dal 1924 al 1929 (scadenza massima del documento FZD1) 

cappellano FMA a Nizza Monferrato.
- D. Luigi Piscetta?...:

. valente e stimato moralista e giurista

. dal giugno 1907 chiamato a sostituire D. C. Durando (+111.07) 
come consigliere generale nel Capitolo Super. SDB (+1925).

5.= Data : a - dopo il 24.VII.07 = Don Bosco Venerabile.
b - prima del 2.VI.29 = Don Bosco dichiarato Beato, 
c - a p. I-II si parla di “Capitolo Superiore delle Figlie di Maria



(A u s ilia tr ic e e di “Sue Assistenti” riferite alla Superiora Generale 
FMA; ora, sappiamo che fino al Capitolo Generale Straordinario 
del settembre 1907 (separazione giuridica dai SDB), le FMA ave­
vano il “Capitolo Superiore” e le “Assistenti”, mentre da allora 
(c a ta lo g o  1908) h an n o  il “C onsiglio  G e n e r a liz io ” e le 
“Consigliere” (allineamento allo stilus curiae!). 

d - ciò farebbe anticipare la data a non dopo il 1907 (settembre) 
e - collegando a) con c-d), la data cadrebbe nel 1907 (per il Cap. 

Gen. FMA?) (escludendo D. M accono e probabilizzando D. 
Piscetta).

6.= Ampi capitoli titolati (cf n. 7), senza altra suddivisione se non logica, discor­
siva, facilmente articolabile all’occorrerla.

7 = - Introduzione ampia, di impostazione socio-ecclesiale (pp. 1-2)
- Accettazione, Postulato, Noviziato, Professione (pp. 3-4)
- Voti di povertà, castità, obbedienza (apostolato) (pp. 5-8)
- Governo (pp. I-III)

8.= P rogetto  am pio  e a rtico la to  (m in u z io so ) p e r la fo n d az io n e  di una 
C ongregazione di relig iose “la ich e” salesiane, p ienam ente riferentisi 
all’istituto delle FMA ed alla spiritualità salesiana.

9.= - Si tratta di “religiose nel secolo” nel senso più rigido:
. “Congregazione religiosa” (p. 3)
. “vere religiose” (p. 4)
. “vere Figlie di M A . ” (p. 4)

- Segreto assoluto sul loro stato di vita, in funzione apostolica (p. 1)
- Spirito di D. Bosco:

. iscrizione ai “Devoti di Maria Aus. ” e alla “Pia Unione Coop. Sai.” (p. 3)

. cerimonie, formule, medaglie, crocifisso, libri come le FMA (p. 4)

. “Figlie di Don Bosco”! (p. Ili nota a mano)
- Apostolato preferenziale quello ecclesiale e salesiano
- Vita religiosa:

. 21 anni di età per le postulanti (p. 3)

. 1 anno di postulato (p. 3)

. 2 anni di noviziato (p. 3)

. voti annuali per 3 anni (p. 4)

. voti triennali (p. 4)

. voti perpetui dopo almeno 6 anni di professione, e 40 di età (p. 4)

. “centri di riunione” (p. 4 e p. I)

. anche ucase di com unità” (p. 4)
. abito religioso per quelle che fanno vita in comunità (p. 4)

30 . “ampio velo nero” per i momenti di comunità delle altre “esterne”.



- Governo:
“le stesse regole della P.S.S. ” (Pia Società Salesiana) (p. 4)

. spetta al Capitolo Superiore SDB (p. I)

. tramite un Direttore Spirituale Generale (SDB) (p. I)

. e una “Assistente” del Capitolo Superiore FMA (p. I)

. così gli Ispettori SDB e le Ispettrici FMA (p. I)

. Superiora del “centro” deve essere una che fa vita di comunità (p. II).

10.= - Non compare il nome di “Zelatrici”
- Non si fa cenno alle Exallieve (mentre si nominano le Cooperatrici)
- Forse nessun rapporto con il progetto delle ZMA, e molto anteriore
- Forse entra nell’ambito di un discorso aperto presso i superiori SDB e le 

superiore FMA per dare una risposta sia ad una situazione di fatto (voca­
zioni non accolte) e sia ad una esigenza di principio (urgenze socio-eccle- 
siali-apostoliche)

- Collegato col provvedimento apostolico del 1907 sulla autonomia FMA?...
- Non ebbe seguito, se non nella evoluzione operata da D. Rinaldi; può 

darsi che D. Rinaldi vi alluda in QC p. l/III note 12-16.



ALCUNI P3NS1KR1 PER L ’ ISTITUZIONE DELLE FIGLIE DI MARIA, 
lisi. m U o IL ISTRICE E DEL VENERABILE DON BOSCO, DESTINATE A COMPLETARE 
N&L MONDO L ’OPERa DEI SACERDOTI S DELLE SUORE SALESIANE Di,. D. BOSCO

Cui'rono tristi tempi e la Società più che mai va progredendo ogni gior­
no nella miscredenza. Nel.gi-an numero delle Scuole moderne, delle fa­
miglie, uelle officine, dei laboratori, dei negozi, è bandita ogni idea 
di religióne, ed in conseguenza, 'anche ogni idea.di moralità.e di giu­
stizia: migliaia e migliaia di anime sono nell’errore e corrono la vi$ 
della perdizione. - Queste anime infelici si guardano da ..avvicinare mai 
nè il religioso, nè la religiosa e il ;S&cerdote e, la Suora di tr<?vano 
nell*impossibilità, pel vestito che indossano, di giungere fino a loro. 
- Chi potrà far del bene a queste povere creature ?-
Vi sono ancora nel mondo anime elette, piene di buona volontà, con vera 
e forte vocazione religiosa e nell*impossibilità di chiudersi nei mona­
steri perchè, per mancanza di salute o per gravi motivi, sono costrette 
a rimanere nel mondo. Se tali anime privilegiate potessero anche nel 
mondo effettuare la loro vocazione sarebbero gli apostoli per quelle po­
vere anime abbandonato e potrebbero giungere quali angeli benefici ad 
apportare luce e conforto là dove il Prete e la Suore non possono giun­
gere, pure santi e volonterosi, ad esplicare la loro missione. La isti­
tuzione di queste religiose servirebbe a completare l’opera delle due 
maggiori istituzioni di Don Bosco, così non vi sarebbe luogo ove lo spi­
rito e la carità del Venerabile non potessero penetrare. - 
Le figlie di Maria Ausiliatrice e di Don Bosco dovrebbero essere le mis­
sionarie dei nostri paesi, gli angeli in sembiante umane che passano be­
neficando, le novelle vergini e martiri dei primi tempi del CriBtianesì- 
mo ohe non temono nè la morte nè il martirio pur di manterterel fedeli 
agli obblighi assunti, pur di condurre anime in grembo alla ChieBa.- 
( PERO IL MONDO NON D0YRE3DE CONOSCERLE PER RELIGIOSE ALTRIMENTI LA LO-
RO OPERA SiwREBBE OììTACOLATa  tfi MENOMATA LA LORO MISSIONE )...............
Sarà possibile ad una giovane, chiamata allo stato religioso, vivere co­
me vera Suora in mezzo al mondo, osservare i voti, la regoia e perseve - 
rare V - Non esito a'rispondere ohe eì: 1° perchè tutto ai' può non la 
grazia del Signore.- 2° Perchè Gesù Cristo stesso, perfettiesirao reli - 
gioso, ce ne diede 1*esempio; perchè la SS. Vergine visse vera e santis­
sima Religiosa nel mondo, perchè S. Giuseppe, gli Apostoli, le prime 
Vergini non si chiusero nei monasteri e sono sempre stati modelli di vi­
ta perfetta.- Ciò prova, mi pare, che santità, perfezione e vita reli - 
giosa si possono praticare anche nel mondo. -
Anche la prima idea del N. V. Don Bosco, nel fondare l ’istituto delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice era che le sue religiose non avessero ve­
stito uniforme, onde poter esplicare su più vasta scala la loro carità. 
Tale era pure in sul principio l ’idea di S. Francesco di Sales nel fon­
dare le Suore della Visitazione.
Se però è necessaria vera vocazione per entrare in Comunità, assai mag­
giore, più sicura, più forte vocazione si richiede da coloro che, es - 
sendo religiose come quelle che vivono nei monasteri, devono nello Btes- 
eo tempo trovarsi a trattare con persone malvage, ed esplicare la loro 
missione in un mondo corrotto e corrompitore, ove gli ostacoli ed i pe - 
ricoli sono innumerevoli, ove la virtù trova insidie e trionfa il vizio. 
Tale anime dovrebbero saper camminare sul fango' senza imbrattarsi, do­
vrebbero aver cari sopratutto i loro obblighi, i loro voti, la loro re­
gola e l ’obbedienza che, quando è praticata a dovere, porta sempre con 
sé, anche in gravi pericoli grazia abbondante e benedizioni copiosissi- 
xae per mantenersi fedeli; dovrebbero stimarsi fortunate di oonsumare la 
loro vita nelle fatiche di santo apostolato, di vivere e morire facendo 
il bene, nella vocazione a cui ebbero la felice sorte di essere chiamate
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l ° -  Ognuna considererà come suo primo dovete lo Btudio incesBante e la 
pratica costante delle virtù cristiane e religiose, l’osservanza dei 
voti, l’acquisto dello spirito del Venerabile Don Bosooj. conforme -le 
regole della Pia Società Salesiana.

In secondo luogo ognuna si applicherà con zelo, prudenza, bontà e 
carità senza limiti, alla salvezza ed alla santificazione delle anime.
( Sebbene sia consigliabile a-queste religiose di applicarsi di prefe­
renza alle opere che riguardano il bene della gioventù, conforme 1* in­
tenzione del Ven. Don Bosco, tuttavia trovandoci esse nell'occasione di 
avvicinare persone di ogni età e condizione, saranno anoor sollécite di 
cogliere tuttB le occasioni che,ai presentano per far del bene a qual - 
siasi, affine di condurre tutti alla virtù e quindi al Paradiso ),
Il loro zelo deve estendersi quanto il mondo e fino nel Purgatorio, e 
non devè conoscere limiti che l’obbedienza che deve regolare ogni loro 
passo, ogni lora azione, ogni loro opera. -
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Per poter essere accettate, anche solo come postulanti, di questa 
Congregazione, è necessario che la Superiora siasi accertata che l’api- 
rante possegga le seguenti qualità :
Età non inferiore ai 21 anni ;
Condotta morale ottima e sincera vocazione;
Qualche esperienza del mondo onde non cadere nei suoi Lacci ;•
Maturità di giudizio e .carattere docilissimo ;
Consenso del Padre Spirituale dell'Aspirante ;
Possibilità di osservare la regola e le pratlohe di pietà imposte dalla 
medesima. - ( Se dopo la professione, l'a religiosa petf malattia o per 
qualsiasi altro motivo indipendente dalla propria volontà, non potesse 
compiere tutte le pratiche di pietà, nò potrà essere dispensata dalla 
Superiora, e sarà ugualmente ammessa alla rinnovazione dei voti ). 
L ’aspirante si ascriverà pure alla Confraternità dei Devoti di M.SS. A. 
ed alla Pia U. dei Cooperatori Salesiani onde partecipare a maggior nu­
mero di benefici Spirituali. -
11 P_0_S_T_U_L_a_T_0 non durerà mai meno di un anno nel quale tempo 
la giovane 'riceverà”ogni sett imana, od, almeno ogni 15 giorni un’ istru­
zione dalla Maestra delle Novizie. - La postulante non interverrà nò 
alle adunanze, nè alle funzioni delle Novizie e delle professe. - 
L ’aspirante, entrando nel postulato, ( per quanto possa essere munita 
di esperienza, di diplomi e di titoli di qualsia'Bi specie ) avrà cura 
di farsi piccola e docile come una bambina ch&'abbisogna di aiuto, di 
forza e di luce per camminare, che è lietissima di essere istruita e 
condotta, che è sollecita di chiedere istruzioni, che è umile, sincera, 
obbedientissima. -
Quando la postulante, spirato il termine prescritto, avrà dato buona 
prova, Bara ammessa al noviziato, -
La postulante, prima di chiedere l’ammissione al noviziato, dovrà se­
riamente considerare il passo che sta per fare, i nuovi ed importantis­
simi doveri che sta per. assumersi., le difficoltà e 1 pericoli che potrà 
incontrare; pensi che la sua famiglia più cara dovrà essere per l ’avve­
nire sempre la Congregazione, che dovrà amare come tenera^ Madre. Ri­
fletta ancora che non si tratta di dare semplicemente il nome ad una 
Pia Unione od Assocazione qualsiasi, ma si tratta di assumere vero e 
proprio _ stato religioso. - Data l ’importanza dell’atto, sarà bene che 
la postulante lo faccia precedere dagli esercizi spirituali e, se il 
Confessore lo approva, da una confessione generale. -
Il N O V I Z I A T O  non durerà mai meno di due anni; (Se qualche no- 
vizia“venisse"ad“ammalarsi mortalmente potrà, se il Capitolo Superiore 
e il Direttore Spirituale, lo approvano, e,ssere ammessa alla professione 
Le novizie intervengono a tutte le funzioni ed alle Conferènze del Di­
rettore della Congregazione ed avranno, almeno ogni 16 giorni, speciale 
istruzione dalla loro Maestra. -
Sarà consegnato loro il libro delle regole che avranno sempre carissime 
e custodiranno gelosamente in segreto; avranno cuTa di leggerne e medi­
tarne i punti sovente e sopratutto di metterli fedelmente in pratica. 
Rifletteranno sovente sulla ricevuta della vocazione religiosa - salesia­
na, e si studierrnno di trarre profitto dalle istruzioni che loro sono 
impartite dai Superiori per ben prepararsi alla professione. - 
Pep essere ammesse alla professione religiosa, la .novizia 'dovrà farne 
domanda scritta al Capitolo Superiore che avrà cura di accertarsi del­
le sue buone disposizioni, se ha acquistato lo spirito Salesiano di D. 
B o b o o , se ha dato buona prova e promette di perseverare nella Congrega­
zione per sempre. - Il Capitolo Superiore prima di ammetter è'-la- novizia 
alla professione, si assicurerà pure del Voto favorevole ■del -Padre Spi­
rituale della novizia, della Superiora e Maestra delle novizie e assu - 
mera ancora tutte quelle altre informazioni che crederà necessarie. - 
La novizia farà precedere la professione religiosa da ‘almeno sei giorni 
interi di esercizi spirituali nei quali rifletterà seriamente sull’atto 
solenne che sta per compiere, sui gravi obblighi che impongono i voti 

che sta per pronunziare, mediterà sulla regola, Bulla formola di profes­
sione e, qualora avesse bisogno di maggior tempo per riflettere o non
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si sentisse disposta a perseverare, dovrà, in coscienza, avvisarne la 
Superiora, e il proprio Confessore. -
I voti saranno annuali per tre anni, poi triennali, e quando la reii- 
<?ìosa avrà almeno sei anni di professione e quaranta di età, potrà es“ 
cere ut»messa ai voti perpetui. -
le religiose avranno almeno una volta al mese, una Conferenza del Di­
rettore Spirituale e due dalla Superiora. -
Saranno libere dì ricorrere e consultare i propri Superiori ogni volta 
che lo crederanno utile, ma almeno una volta al mese, e possibilmente 
nel giorno dell’Bsercìzìo della buona morte, informeranno minutamente 
e sinceramente la Superiora della loro condotta esteriore, del modo con 
cui osservano le regole, dell’andamento delle loro opere, del loro la­
voro, ecc. -
Alla Superiora sono libere di parlare o di non parlare dì cose di co - 
scienza. -
Col proprio Padre Spirituale saranno schìettisssime in modo da poter 
essere perfettamente oronosciute é dirette in tutto. - 
Sceglieranno il Confessore e il Direttore Spirituale fra i Sacerdoti 
Salesiani affine di poter essere meglio dirette secondo.lo spirito del 
Ven. Don Bosco e meglio aiutate, consigliate e istruite nell’osservanza 
delle regole. -
Queste religiose devono avere per tutti i loro Superiori, il massimo ri­
spetto unito ad una grande confidenza ed a sincero affetto figliale ; 
siano sempre lietissime di far loro tutti i servigi di c,ui possono es­
sere capaci, di obbedirli prontamente e allegramente. - 
Ognuna ami teneramente le sue Sorelle e pia sempre "ben lieta di soccor­
rerle e aiutarle in ogni circostanza. - La famiglia religiosa, deve ave­
re il fiore della carità di ogni religiosa. -
Le Superiore dovranno, prima di prendere decisioni di certa importanza 
riguardo qualche Suora, consultare e /netterai d ’accordo col Padre Spi - 
rituale della Suora stessa. -
Quando per qualche Suora cessano i gravi motivi per cui devono rimaner*» 
nel mondo ad esplicare la loro opera, potranno, se lo desiderano e se 
le Superiore lo consentono, essere ammesse in casa comune dove saranno 
tenute ad osservare anche tutte le regole e gli esercìzi della Oomunìtà.-

I giorni per l ’ammissione al postulato, al noviziato e alla professione 
saranno fissati dai Superiori. -
La formula per 1 ’ammissione al noviziato e per la professione sarà pro­
nunciata chiaramente da ogni Sorella. - . . . .
Ogni centro dì riunione avrà un registro su cui sarà scritto, per ordi­
ne di accettazione, Cognome, nome, luogo e data di nascita, di ammissio­
ne al postulato, al noviziato e alla professione di ogni religiosa; co­
pia di tale registro sarà pure conservato dal Capìtolo Superiore.- Si 
terrà pure altro registro nel quale ogni religiosa dichiarerà è firme­
rà dì aver pronunciata la professione relig. in questa Pia Società,spon­
taneamente e cosciente di tutti gli obblighi che con tale atto assumeva. 
.Firmeranno come testimoni il Sacerdote che fece la funzione e la Supe - 
riora Assistente all’atto. -
La regola di queste religiose sarà la medesima regola della Società Sa­
lesiana, eccezione fatta dei punti esclusivamente praticabili in conven­
to. - Nell'ammissione al postulato, al noviziato, alla professione, u- 
seranno le stesse cerimonie e le stesse formule, riceveranno le stesse 
Medaglie,il medesimo Crocifisso e gli stessi libri. -
A quelle che vìvranno in Casa Comune si darà il vestito, alle altre un 
ampio e fitto velo nero che useranno nelle funzioni principali della Con 
gregazione. -
Saranno vere religiose, vere Figlie di M. Ausiliatrice e di Don Bosco . 
Una sola differenza vi sarà fra loro e cioò quelle che vivono in casa 
comune esplicano la loro missione nelle opere annesse al Convento, le 
altre esplicano la stessa missione nel mondo nelle opere approvate dalla 
obbèdienza, conforme lo stesso spìrito e le stesse regole del Ven. Don 
Bosco.
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P 0 V K R T A ’

Ogni religiosa si ricorderà sempre che, pur dovendo compiere una missio­
ne di bene nel mondo, non appartiene al mondo, neppure alla sua tempora­
le famiglia e nemmeno a aè stessa. -
Ognuna darà per iscritto una relazione esatta ai Superiori di quanto 
possiede di certo valore e di quanto guadagna, e ne disporrà conforme 
loro consiglio; farà pure conoscere, a voce e sommariamente, le condi - 
zioni finanziarie dei parenti e l ’uso ohe pel passato faceva dei suoi 
guadagni; la relazione scritta sarà conservata dai Superiori affinchè 
possano sempre sapere, ad ogni occasione, le condizioni finanziarie di 
ciascuna. -
Per il voto di povertà, la religiosa non può più usare cosa alcuna come 
prorpia, ma come cosa di cui dovrà rendere conto; senza permesso dei Su­
periori non potrà fare nò ricevere doni, non potrà fare spese nè rispar­
mi . -
Abbiano', tutte preziosa la privazione delle agiatezze, delle comodità, 
delle superfluità del mondo; si accontentino delle cose di cui hanno 
permesso di far u»o, non si lamentino, non ne cerchino altre migliori.- 
aia loro più che sufficiente il necessario in ogni cosa.- Evitino di 
farsi servire, stimandosi invece fortunate di essere le serve di tutti.- 
Non impiegheranno denari, risparmi o qualsiasi altra cosa di valore sen­
za permesso dei Superiori, al cui giudizio ciecamente si atterranno, 
liete di provare gli effetti del voto di povertà e di poterlo in ogni 
circostanza praticare. -
Dei doni che possono ricevere ne renderanno conto ogni mese alla Supe­
riora e li conserveranno o ne disporanno secondo le sue prescrizioni. - 
Ad ognuna,secondo le condizioni, sarà fissata una Bomma da poter spende­
re nelle cose necessarie e previste; per sorpassare questa cifra sarà 
indispensabile un permesso. -
Ogni religiosa, in apposito libretto, segnerà il guadagno e le spese 
giornaliere e lo terrà a disposizione dei Superiori in ogni richiesta ; 
anza il suo amore per la povertà farà sì ohe, spontaneamente e mensil - 
mente, lo sottoponga alla loro revisione................. ............. .



6

C A S T I T A ’
A queste religiose sono indispensabili solide virtù, ma soprattutte un 
attaccamento fortissimo alla loro vocazione, una amore grandisoimo alla 
bella virtù ohe deve renderle simili, agli Angeli; perciò fuga e orrore 
per gli spettacoli, pei teatri, pei balli, pei vani passatempi e diver­
timenti del secolo ai quali, per la professione religiosa, hanno inte­
ramente rinunziato ; continua mortif icazione, grande spirito di sacrifi­
cio; profonda umiltà; carattere dolce, e santamente allegro; molta pru - 
denza unita a carità e zelo istancabili per far del bene ed il maggior 
bene possibile a tutti, sempre, senza eccezione, e se pure potranna a- 
vere preferenza, sarà pei fanciulli, per le giovani inesperte (siano 
Bempre pronte ad ascoltarle, compatirle, istruirle, aiutarle e difender­
le), pei poveri, per gli abbandonati, per gli afflitti, pei malati, pei 
peccatori, per coloro che il mondo chiama nemici, ma che la-carità cri­
stiana impone ugualmente di amare. -
Eviteranno ogni spherzo, ogni burla; saranno semplici, educate, ordina­
te, pulite, modeste nel tratto, nel camminare, nel vestire, dovunque e 
sebbene' il mondo non debba riconoscerle per religiose, dovranno vedere 
in esBe degli Angeli di purezza e di carità. -
Una religiosa fedele ai propri doveri farà molto bene sempre, ed anche 
senza parlare, predicherà là virtù ed edificherà il prossimo. - 
i3i.asteranno da ogni lettura mondana o di semplice passatempo; il tem­
po è preziosissimo per le religiose, e quando ne abbiano di libero, lo 
impieghino nel lavoro, nella preghiera, nell’adorazione a Gesù Saccamen- 
tato, nella lettura dei libri santi. -
Non leggeranno libri che non siano stati consigliati od approvati dal 
loro Padre Spirituale o dalla Superiora. -
Non usciranno di casa, non scriveranno lettere senza necessità o conve­
nienza; non faranno visite nè passeggiate inutili; ameranno la vita na­
scosta e conserveranno sempre, anqhe nella moltitudine delle occupazio­
ni, un profondo raccoglimento. -
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O B B E D I E N Z A

1 ’obbedienza dev’essere sommamente cara a queste religiose, perciò sa­
ranno sempre pronte ad allontanarei dalla casa dei parenti, ad intra 
prendere o lasciare un lavoro od un’opera, sicure ohe la migliore e pia 
utile cosa ohe possono fare per sè e per gli altri è l’obbedienza. - 
Quando qualche persona propone loro un’occupazione od un lavoro di cer­
ta imprtanza o che richieda qualche tempo, risponderanno che desiderano 
pensare se loro convenga o sia possibile e, prima di dare una risposta, 
consulteranno i propri Superiori.. -
Non faranno viaggi, nè cambieranno paese senza permesso. »
Perchè le religiose abbiano in tutto l ’approvazione ed il merito della 
obbedienza, ognuna farà e sottoporrà ai propri Superiori un elenco di 
quanto abilmente è solita a fare ed abbisogna; essi lo approveranno fa­
cendovi le modificaziohi che giudicheranno opportune, - 
(Es - SPENDERE IN COSE NECESSARIE NON PIÙ’ DI i.L.....  PER VOLTA; IM­
PRESTARE^ CHIEDERE IN IMPRESTIIO COSE DI CUI SI PUÒ’ TALVOLTA ABBISO­
GNARE, COME UN OMBRELLO, UNA PENNa , UN FOGLIO DI CARTA, UN PO’ DI FILO, 
ECC. ECC. - PRENDERE LA TRANVIA DOVENDO PARE COMISSIONI A LUNGHE DI­
STANZE. 1 FARE I SERVIGI DI CUI POSSONO ESSERE RICHIESTE; --OCCUPARSI 
DELLa PULIZIA E DELLE Fa CENDE DI CASA; - ADEMPIERE I PROPRI DOVERI 
DELL’IMPIEGO. - ECC., ECC. ) -
Così pure per le pratiche di pietà e per le proprie occupazioni ognuna 
farà un orario che presenterà ai Superiori perchè abbia la benedizione 
dell’obbedienza, e dal quale non si Bcoeterà che mediante apposito per­
messo o per motivi indipemdenti dalla propria volontà. - 
(ES. LEVa TA ORE..., PREGHIERE E MEDITAZIONE ORE,... S. MESSA E COMUNIO­
NE , ORE....  COLAZIONE, ORE___  LAVORO, ORE___ PRANZO. ..ORE.........
VISITa a  GESÙ’ ORE....  - ECC., PER TUTTA LA GIORNATA. ) -
Può capitare talvolta a qualcuna di dover prendere improvvisamente una 
decisione senza aver tempo sufficiente per interrogare a voce o per 
iscritto i Superioi’i; allora essa, senza tener conto delle inclinazio­
ni della natura, preghi la 88, Vergine ed il Ven. Don Bosco ad illumi­
narla, ed agisca nel modo più conforme alle regole e come le parebbe 
che farebbero in tale circostanza à la consiglierebbero i Superiori; e 
dell’accaduto li informerà appena le sarà possibile. - 
Anche riguardo tutte le loro relazioni col prossimo chiederanno consi­
glio ai Superiori, e li informeranno di tutto quanto potesse loro acca­
dere, anche indipendentemente dalla loro volontà. -
Faranno ogni cosa in ispirito di obbedienza, come se ad ogni istante i 
Superiori comandassero loro il lavoro che stanno per compiere,, - 
Verso la propria famiglia religiosa avranno gli stessi obblighi di 
quelle Suore che vivono in Comunità. -
Sarà bene che i Superiori siano esattamente informati dell’istruzione^ 
e della capacità di ogni religiosa; ma tutte siano convinte che non è 
il sapere, nè le ricchezze che devono sostenere e proeperare la loro 
Pia Società; ma la virtù, l ’umiltà, l’osservanza dei voti e della rego­
la, l ’orazione e l ’esercizio continuo della carità. -



Chiedano spiegazione di tutti i punti di regola ohe possono trovare oscu­
ri; studino i loro obblighi ed ogni giorno, anzi ogni ora, procurino di 
progredire nella loro osservanza. -
Se qualcuna si a'.amalasse procuri di avvertirne la Superiora affinchè pos­
sa recarsi ad assisterla e confortarla. -
I santi protettori saranno i medesl della Pia Sooìetà Salesiana,così pu­
re avranno uguali le divozioni e le pratiche di pietà. -
II loro stemma e la loro bandiera sia quella del V. Don Bosco. -
Le novizie avranno, almeno una volta al mese, un’ istruzione sul Catechi - 
amo e loro sarà pure esposto il metodo per insegnarlo con frutto alla 
gioventù. -
Evitino i discorsi inutili, gli ornamenti, gli oggetti preziosi, i profu­
mi e tutto quanto riguarda l ’ambizione mondana. »
Devono ricordare sovente che la parola proprietà non esiste nel vocabola­
rio della religiosa che pone la sua gloria nel non possedere ricchezza 
alcuna. -
Cerchino di scomparire agli occhi del mondo e di amare l ’umiliazione, il 
nascondimento, la povertà. -
Obbedienza intera, pronta, coraggiosa, umile, senza scuse. - Obbedienza 
dì azione, di volontà e dì giudizio. -
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COii(ìl̂ EGJvZlOi’iE JELLE FIGLIE DI LuiRXiv SL>. A. E D.&L VEN. D. BOSCO
i s t i t u i t a p e r com pl e ta r e n u l m o n d o

L ’OPERa DEI SACERDOTI E DELLE SUORE SALESIANE

Il Rettor Maggiore, il Capitolo Superiore della Pia Società Salesìa 
na; la Superiora Generale delle Figlie di M. A. col Suo Capitolo, saran­
no pure i Superiori Generali di questa Congregazione e tratteranno, in 
apposite adunanze, le cose di importanza sia generali che particolari 
della Congregazione. -

a  Direttore Spirituale.Generale 3arà in particolar modo eletto uno 
dei Sacerdoti del Capitolo Superiore dei Salesiani, il Quale conserverà 
in apposito registro, Cognome, Nome e data di professione di ciascuna 
religiosa, con un elenco dei paesi in cui Bono istituite. - .

Sarà informato chiaramente dalla Superiora Generale delle più impor­
tanti opere che esse compiono nel mondo, ed al suo consenso si dovrà ri­
correre sia per 1’ammisssione alla professione di ciascuna Suora, come 
per l ’erezione di nuovi centri di riunioni, e di nuove opere. - Vigilerà 
affinchè tutte si mantengano fedeli nell’osservanza della regola e del­
lo spirito Salesiano, proporrà e ordinerà tutte le opere che giudicherà 
opportune, ed al principio di ogni anno invierà per queste religiose,w- 
na lettera circolare alla Superiora Generale, la quale, per mezzo delle 
Ispettrici e delle Superiore locali, la farà pervenire ad ogni religio­
sa; altre istruzioni ed altri avvisi, generali o particolari, darà o- 
gniqualvolta lo crederà opportuno. - Terrà informato il Rettor Maggio­
re e l ’intero Capitolo dell’andamento generale della Congregazione.

Il Capitolo Superiore Salesiano si riunirà almeno due volte all’anno 
per trattare e venire a piena conoscenza dello stato dell’intera Congre­
gazione; si riunirà ancora ogni volta lo richiederà il bisogno e il be­
ne della Congregazione stessa e delle anime. -

La Superiora Generale nominerà una delle Sue Assistenti a coadiuvar­
la nell’amministrazione degli interessi della Congregazione, nella dira­
mazione di ordini, di circolari e di avvisi e di lettere che non siano 
riservate, nel conservare registri ed elenchi di religiose, di centri di 
riunione, di Superiore, di opere, di offerte, ecc. Curerà con zelo che 
fra tutte le religiose regni la carità, lo spirito di Don Bosco, l’osser­
vanza delle regole e dei voti e si compia il maggior bene possibile; che 
tutte sÌ£ino molto aiutate e molto istruite in tutti i loro doveri, ma 
specialmente nei loro doveri religiosi. - Curerà inoltre che la regola 
sia sempre conservata intatta in ogni punto. -

Il Capitolo Superiore delle Figlie di Maria ogniqualvolta ai riunirà 
per trattare gli interessi delle Suore che vivono in comunità, prenderà 
pure in considerazione gli interessi ed i bisogni di queste religiose 
che pure vogliono essere buone Figlie di Maria Aueil. e del Ven.D.Bosco.

Cosi pure faranno le Rev.me Signore Ispettrici col loro Consiglio. - 
EsBe avranno cura anche di queste Suore come di tutte le altre; quando 
visitano le varie case terranno loro almeno una conferenza, si informe­
ranno minutamente ai tutto e di tutte; ascolteranno con pazienza e cari­
tà ogni Suora, daranno tutti quegli avvisi e consigli ohe crederanno u- 
tili sia al bene generale che particolare delle Suore e della Congrega­
zione, sia delle opere che delle anime di cui si occupano. -

Esamineranno coloro che desiderano di essere ammesse al postulatoci 
noviziato, alla professione e si accerteranno della loro sincera voca - 
zione o buona volontà prima di ammetterle in Congregazione, - D ’accor­
do col Capìtolo Superiore Generale, nomineranno le Superiori locali e le 
Maestre delle Novizie con le Assistenti. -

Non trascureranno nessuna occasione per procurare il bene generale e 
particolare delle Suore, per mantenere lo spìrito e l’osservanza delle
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Vigileranno perchè le Suore abbiano regolarmente gli esercizi spiri­
tuali comuni o particolari ( secondo le circostanze ), le istruzioni e 
le funzioni richieste. -

Informeranno, almeno ogni trimestre, il Capìtolo Superiore sull'an­
damento della Congregazione, della condotta delle Suore e delle loro 
opere principali. -

La Superiora sarà eletta fra le Figlie dì Maria A. che vìvono in 
Comunità, che bene conosca e spieghi lo spirito, le virtù, le regole e 
tutto quanto riguarda i voti, la vita religiosa, che sia consapevole 
della sua grande responsabilità innanzi la Congregazione, che abbia la 
più squisita carità e tenerissimo affetto per le religiose, esperienza 
del mondo e conoscenza dei pericoli, delle difficoltà e delle sofferen­
ze che in esso si trovano, grande prudenza, istancaoile pazienza e sìa 
zelantissima per il bene deila congregazione, delle Suore e per la sal­
vezza delle anime. -

Tale Superiora, vivendo in casa Comune e non avendo altro ufficio de­
terminato, darà comodità alle Suore di essere ascoltate, istruite, aiu­
tate nei loro bisogni, farà le conferenze prescritte, proporrà le ammis­
sioni al postulato, al noviziato ed alla professione e procurerà dì 
essere una Madre per tutte le religiose, -

Nei centri poco nurneroai, la Superiora potrà anche adempiere l’uffi­
cio di maestra di novizie e di postulanti; ove le religiose fossero in 
buon numero, sarà pure eletta una maestra di novizie e di postulanti che 
possegga tutte le qualità richieste per ben disimpegnare tale carica, 
dipendendo in gran parte dai noviziati il bene ed il progresso di tutta 
la Congregazione. -

La Superiora e la Maestra delle novizie saranno coadiuvate da una o 
più Assistenti o Consigliere secondo il bisogno, e sarebbe desiderabile 
che. una di talj Assistenti o Consigliere fosse eletta fra le religiose 
professe stesse che non vivono in casa comune,, ma che abbia il vero spi­
rito Salesiano ai Don Bosco, conoscenza ed osservanza delle regole,gran­
dissima bontà, carità, prudenza e segretezza ed una sufficiente espe - 
rienza del mondo. - Tale Assistente sarà lietissima dì aiutare e servire 
in particolar modo, le Sorelle in tutto quanto può, di far loro sempre 
del bene, e di prestare tutti quei servigi e adempiere quegli uffici che 
le saranno indicati sia in casi generali che particolari dai Superiori. ■

Il Capitolo Superiore Salesiano nominerà per ogni centro di riunione 
un Sacerdote, pure Salesiano, perchè faccia alle Suore le istruzioni ri­
chieste e, sempre dipendendo dal Capitolo Superiore, diriga le Suore se­
condo la regola, i voti, lo spirito e. le virtù Salesiane. -

La Superiore-., con la Superiora della Casa Comune, la Maestra delle 
novizie e le Assistenti si riuniranno per trattare le cose della Congre- 
gazìpne almeno ogni bimestre, e meglio ancora ogni mese, e tutte le vol­
te che il bisogno lo richiederà. -

Più difficile sarà l’erezione di tali gruppi dì religiose nei paesi 
ove non esistano case dì Suore o di Sacerdoti Salesiani. - Se vi sono 
solo due o tre di tali, giovani desiderose ai abbracciare la vita religio­
sa, procereranno dì recarsi nel lei prima casa dì Comunità vicina al loro 
paese ( dalla quale dipenderanno) almeno una volta al mese, od almeno 
ogni 15 giorni, informeranno per iscrìtto e con somma prudenza, la Sux>e- 
riora della loro vita e delle loro opere. Per queste si richiederanno 
maggiori prove e maggior tempo perchè possano avere la necessaria istru­
zione e preparazione alla- -vrofessione veli^ìot>a ed alla pratica delle 
virtù Salesiane. -

Quando tali giovane superano il numero dì 5 0 soltanto di 4, sarà e- 
letta per esse una Assistente già religiosa professa, che possegga le 
qualità necessarie, che pousa lumeno ogni mese conferire con i Superiori 
fcentire le conferenze, ripeterne esattamente i sunti alle Sorelle, con 
gli avvisi e le istruzioni. Tutte però ;ji recheranno in casa Comune per 
gli esercizi spirituali, per ]« funzioni principali della Congregaziene,
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ed almeno o<:ni tre mebi per conferire. minutamente e direttamente coi Su­
periori e ricevere gli avviai e le intrusioni di cui abbisognano. -

Queste religiooe avranno i medesimi vantaggi, benefici spirituali ed 
indulgenze di quelle che vivono in Comunità. -

Nei paesi ove le religiose (conosciute per tali dal mondo) sono per­
seguitate, queste potranno sostituirle; potranno aprire istituti (di ap­
parenza secolare), pensionati, laboratori, scuole serali, festive, di 
ripetizione; potranno, ove il bene delle anime lo richiegga, assistere 
malati in qualità di infermiere; potranno condurre asili, fare catechi­
smi, raccogliere giovanetti o giovanette negli oratori od in ricreatori 
festivi con grande vantaggio di quelle povere anime che rifuggono dagli 
istituti religiosi conosciuti. -

Tutto però esse intraprenderanno colla benedizione dell’obbedienza.- 
Si dedicheranno con zelo a tutte quelle opere che i Superiori vorranno 
o consigiieranno, persuase che solo nell’obbedienza troveranno la pace, 
im merito, il bene per loro e per gli altri.

C fihe/v cJ.'.aHAU'

\ !

Solo il S. Pontefice potrà dispensare dai voti, annuali o perpetui tali Religiose.
Pur essendo Figlie di Maria Ausil., per distinguerle da quelle che vivono in Casa 

42 Comune, si potranno chiamare Figlie di D. Bosco.



Lettera di D. Fe Rinaldi a Do Po Albera RM, 
con breve statuto

1 = .............

2.= Manoscritto (con dattiloscritto) da Archivio Centrale SDB 59-LI, 2)

3.= - Foglio piegato in due
- n. 4 paginette, non numerate, cm. 14,4x20
- scritte la 2- e la 3a (pp- interne a fronte)
- pagina 2- (sinistra): manoscritta
- pagina 3a (destra) : dattiloscritta

4= Autore: firma autografa : “suo dev. in CJ
F. Rinaldi sac. ”

Destinatario: autofrafo : “Rmo e caro Sig. D. Albera

5.= Data : prima della firma: “Tor. 3 - ott. - 1916”

6.= Essenzialità e secchezza di termini e di discorso (stile distaccato quasi.... 
diplomatico!):
“(...) corrente di idee che qualunque giorno potrebbe giungere fin o  a V.R. 
come Rett. M. della Pia Soc. Sai.”

7.= - p. 2-\ manoscritto di n. 10 righe e mezza (oltre intestazione e chiusura
c.s.), a inchiostro nero, molto marcato.
- senza correzioni

- p. 3a: dattiloscritto, in controfaccia, un testo in 7 punti, 22 righe.
- 1- riga, corretto a penna: “iscritti” in “iscritte”
- I4a riga, corretto a penna: “familia” in “fam ig lia”.

8.= D. Rinaldi informa D. Albera RM sulla presenza del movimento in atto di 
“alcune pie persone” -
Nessuna qualifica, oltre che si tratta di “iscritte fra  i Cooperatori Salesiani” -

9.= - Spiritualità dei Cooperatori Salesiani (nn. 1, 3, 7)
- n. 2: “voto di castità annuale o triennale opetpetua”
- n. 4: “nella fam iglia e nella società (...) buon esempio (...) opere di pubbli­

ca carità e pietà ”
- n. 5: apostolato della buona stampa, del catechismo e vocazioni religiose
- n. 6: gioventù bisognosa.



10.= - Nessun accenno a vita religiosa nel secolo
(come invece sempre nei documenti successivi)

- “Per quanto conosco io D. Rinaldi intuisce, suggerisce, stimola, ma fa 
muovere gli altri.

Cf al riguardo:
- Ceria, Vita del Servo di Dio Sac. Filippo Rinaldi, SEI 1951, p. 256 -
- Larese Cella, Il cuore di Don Rinaldi, Torino LICE 1952, p. 258 -
- Castano, Don Rinaldi vivente immagine di Don Bosco, LDC 1980, p. 139 

nota 18 -
- QC pp. 1-4 (20 maggio 1917)

- “(...] nella società debbono (...) prendere parte alle opere di pubblica carità 
e p ie tà”-, formulazione del tempo per indicare opere sociali e secolari, (cf 
righe 14-16)

- “(...) corrente di idee (...)”: sta a indicare un ambiente in cui vengono tratta­
te, dibattute, valiate, esperimentate precise problematiche. - Tale ambiente 
era l’Oratorio femminile FMA di Valdocco, l’Associazione delle FM nei 
gruppi specializzati di Zelatrici e poi Promotrici del S. Cuore, il tutto 
affiancato da un intenso ministero di confessione e di direzione spiritua­
le.”

- Molto probabilmente si tratta del primo, originario documento di avvìo di 
tutto il movimento sfociato nell’I.S. delle VDB!

°  Cf Qui stesso p. 217 ss . “Elementi p er  una ipotesi sull’origine della Associazione ZMA", 
nn. 3,4,15 -

03 - WZM1 - pp. 2

p. 1 R.mo e Cariss. D. Albera -
Conviene che V.R. sappia come alcune pie persone seguono il tenore di vita 
qui unito.
Esse non form ano corpo a parte, ma possono determinare una corrente di 
idee che qualunque gioi'no potrebbe giungere fin o  a V.R. come Rett. M. 
della Pia Soc. Sai.
Per quanto conosco io, sono disposto a darle quegli schiarimenti che desi­
derasse.

suo dmo in Cf 
Tor. 3 - ott. 1916 

44 F. Rinaldi sac.
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1°- Sono isoritt£ fra i Cooperatori Salesia­
ni e ne zelano la regola e lo spirito, tenendo un te­
nore di vita, per quanto si può, simile a quella che 
si pratica nella vita comune.

2°- Fanno roto di castità annuale o trien­
nale o perpetua secondo il consiglio del confessore 
ed il loro stato.

3°- Compiono con esatezza tutte le prati­
che di pietà e di religione secondo il Regolamento 
dei Cooperatori e lo spirito del Ven. D. Bosco. In 
particolare ogni anno faranno alcuni giorni di Iser. 
Spirituali. Ogni mese l'esercizio della Buona morte 
ed ogni giorno possibilmente la S. Comunione.

4°" Nella famiglia e nella società debbono
d

essere secondo il loro stato di buon esempio e pren­
dere parte alle opere di pubblica carità e pietà.

5°- Diffondono il bene colla buona stampa, 
coi catechismi e coltivando le vocazioni religiose.

6°« Hanno cura speciale della gioventù bi­
sognosa di appoggio spirituale o materiale.

7°- Celebrano oon particolare divozione le 
feste di S. 7. di Salet, di Maria A. e “lei S. Cuore.

0
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“QUADERNO CAKPANEKA”

1 = Titolo : “CONFERENZE ALLE ZELATRICI - FM.A. - DAL 1917 AL 1928”
NB.: Oggi comunemente conosciuto come:

“QUADERNO CARPANERA” (sigla QC) (cf n. 10)

2= Archivio Centrale FMA (Roma)

3.= - Quaderno a righe cm. 20x15
- Copertina nera
- Sopracopertina nera
- Pagine non numerate
- Inizio scrittura a pag. 2 dell’originale
- Scritte pp. 202 dell’originale
- Pagine numerate nella fotocopia unica originale, da p. 1 a p. 202 -
- Sul dorso, a macchina, il titolo (cf 1)

4.= Autore: - Luigina Carpanera (1885-1946), segretaria dell’Associazione ZMA,
prima nominata, poi eletta (20.1.1921, QC 127) (cf QC l/II nota 2)

- Cf QC XXIV, 2 - Cf qui allegato VZM1 (05)

5.= Data : - dal leggero variare della grafia (sempre calligrafica), pare sia stato
redatto nello svolgere del tempo, (dal 20.V. 1917 al 21.V. 1928), pur 
facendo riferimento evidentemente ad appunti di base.

- Cf QC XXV, 4

6.= - In testa alla prima pagina scritta: timbro a inchiostro:
“CASA MARIA A USILLATRICE 
Opera S. Giovanni Bosco 
Via Maria Ausiliatrice 1 

Torino (109)”
- Sopra il timbro, a mano diversa dalla grafia del testo:

“Zelatrici di M.A. ”

- Descrizione: cf QC XXIII, 1
- Lingua: cf QC XXV, 5
- Correzioni: cf QC XXVI, 6

7 = Struttura redazionale: cf QC (7  nota 124
183 nota 278 
193 nota 295



8.= Nella massima parte, contiene il resoconto delle conferenze che teneva D. 
Filippo Rinaldi, prefetto generale della Congregazione SDB
Cf: QC XXIV, 3

9 . -   

10.= - Del QC furono fatte almeno due copie: cf QC XXVI, 7
- Il testo  in teg ra le  è stato  da me pubb licato  nella collana form ativa 

dell’istituto VDB “Documenti e Testi” (DeT) col numero VQ (DeT V) Roma, 
Tipografia Poliglotta Vaticana 1980.
Tutta la vicenda è riportata nella Introduzione al QC, pp. VII-XXVIII, 
(XXXI) -



(Incipit)

$,/ArW  ■’* V' !̂ “

MIA lUfllA AtMIATRHtt
J? ^

TORINO no^l / ^ y

tmu i. rivmi mioi n „  w
J ! 0  / ? / ? ___________________________________________________________

^ tl'J ìfr rf-sriiu? c /e /'/a  / a* Z é /za '̂ c z^s^?

a  l& ò  ̂J 7et/d ei:

tyb a 'tJX 'jZ 4-0£ ^  d f,

U  fa \v . c4Z Q //i//w u x  ^ / / i (  / /s / t t  s> /,

J jzU st'td r  / t ^ < ? / t ’ ~

a ^ -
/ •  V- N ^  | , °  Z ; / .'Zfrtsg/'U't-'CiZf //'/- tt't'&- ) -Jj/uA&fr Jtym. y/zj6'/-0- wPti

~£>tej/c?'//ff- fó t- tf ?& /t_ a/t’/'/a  -U '̂ex ^  y s ^ £ -/ ^  

f S / s p / e .  / / £ l - 0 - '  / ■ * t ’t * 0 ~  d - S r # ' * ■ ■ ' / £ - - -  < z /t  ' / : / / s  t e  __________/ y  -— --------- -1 ■■ ■ c -- — *’

< i'$ x u t£ ' <?- ^ / z .3 */<? / S t& r/r  
Z 7  ---- --------------------- ----------------------------------------' /  /

/ . V o / 7 • /  v / ’■^5.//. W t'f 'l f t /-■&*■/// / / t r  X /ft/s f Z / t ' f r x ? ' ' ,  ^

t c l' ft /' t f f  / $  g /^ t '-cYff Z ^  f Z ^ S f / /  /  f-&L— /

.-tKhti'U^) e / w v v -A a t,/r  v &L-
/  ^

<f ^ J cl i  ‘p- -e ' / £ ’/■, r/z* ’ ' Ssest'pvto

*>< ufM 7f.fi / / / / y  v r '&jj/i/ / r / / f y Sf / / j 4  ? ////f-6i N. ////** c3yvv^^1 

/  '



Autografo di Luigina C arpanera

1.= Titolo : ...........

2= Archivio Centrale VDB

3.= - Foglietto da lettera, doppio, a righe
- pp. n. 4
- scritta soltanto la prima pagina

4= Autore: firmato “L Carpanera”
Destinatario: “Molto Revdo Signor Don Garneri”

5.= Data : “1/6-28”

6.= Scrittura chiara, ad inchiostro blu chiaro, molto simile a quella di certe pagi­
ne del QC (verso la fine: 1927-1928)

1= In alto, a sinistra, trasversalmente: “Passta ” (= passata, consegnata?), grafia 
di chi ha eseguito la commissione.

8.= Trasmette u n ’offerta delle im piegate della SEI per le missioni del Siam 
(Thailandia)

10.= Serve per identificare e autenticare la firma e la grafia della Carpanera 
Cf FZM1 (QC)

WZM10
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p. 1
1/6-28

- Molto Rev.do Signor Don Garneri,
Le Impiegate della “Sei” rimettono l ’offerta mensile di £. 25. per il battesi­
mo di una piccola Siamese col nome della Collega Maria Rossi, invocan­
do preghiere.

Distinti ossequi
52 L Carpanera



Bozza di Regolam ento p er Associazione Zelatrici 
Salesiane - Autografo di D.F. Rinaldi

1.= Titolo : “Associazione delle Zelatrici salesiane” - 

2= Archivio Centrale SDB

3 = _ Foglio di protocollo doppio
- n. 4 pagine (crn. 17x25,5), non numerate
- Scrittura, a inchiostro nero, su 3 pagine, iniziando da p. 2 

p. 2a, 3a, 4a (incompleta)
- Scrittura su due colonne per pagina 

colonne numerate: “l s, 2, 3, 4 3, (5, 61“

4 = Autore: grafia di D. Rinaldi

5.= Data : - manca
- non prima del maggio-giugno 1918, perchè nel ritiro mensile del 

30.VI. 1918 (QC 36 note 83, 84), D. Rinaldi parla di un progetto di 
“piccolo regolam ento” e del “nom e da dare a questa novella 
c o m u n ità ”, anche per interessam ento del card. Cagliero (Ma 
quando avvenne esattamente il colloquio Cagliero-Verzotti cui fa 
riferimento D. Rinaldi?).

6.= - Pochissime correzioni o aggiunte di ripensamento:
- art. 3: “(...1 e stando nel {sic] loro fam iglie {...T:

“loro” è scritto sopra un inizio di altra parola, collegata evidentemente 
con “nel”, quale?

- art. 17: “L J  e le Direttrici designate che 
“designate” è aggiunto sopra

- art. 6: cf sotto n. 9

7.= - E’ composto di 18 articoli, numerati, senza titoli
- Citata la fonte di riferimento al termine di molti articoli 

(1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, 11, 12, 15), con abbreviazione tra ( ):
- “(V. D. Bosco)” (= Venerabile DB), o “(D. Bosco)” = artt. 1, 2, 4, 5, 7 -
- “(Estratto dal Reg. di Don Bosco)” (Regolamento per i CoopJ = art. 8 -
- “(.Estratto dal Reg. dei Coop.)” -, ,

o semplicemente “(Dal Reg. dei Coop)” -T artt' ’ ’ ’

8.- E’ la bozza di un Regolamento per la nascente Associazione 53



9.= - art. 3: membri = “Zelatrici sono quelle figlie {...)”
(piemontesismo per “giovani”, “signorine” - da notare che l’età 
delle prime ZMA era mediamente sui 40-45 anni: cf QC passim e 
qui doc. n. 34/2.3, p. 167).

- art. 10: impegni = nell’ordine - “povertà di spirito”
- “obbedienza incondizionata alla Chiesa e 

rispettosa verso i superiori”
- “castità (...) voto temporaneo o perpetuo  

giusta il consiglio del proprio confessore. ”
- art. 7: ascetica = modestia, frugalità, semplicità, castigatezza, esattezza.
- artt. 6, 14, 18: pietà = “tutte le pratiche di pietà proprie dei Salesiani e delle

Figlie diM.  Aus.; ma se talvolta (...) ”
( “talvolta ” è aggiunto sopra)

- artt. 8, 11, 13: apostolato = ecclesiale e suppletivo delle FMA
- art. 15: organizzazione = come i Cooperatori Salesiani cui fanno capo.
- art. 17: formazione = affidata ai Salesiani, alle FMA e a qualche Zelatrice.

10.= - Praticamente si tratta di “religiose nel secolo” (cf artt. 2, 3)
- E’ un adattamento del Regolamento di D. Bosco per i Coop. Sai. ad una 

Associazione che ne è la emanazione e ne vuol essere la radicalizzazione 
ascetico-apostolica.
Ecco un raffronto dei due Regolamenti:

Regolamento DR (ZMA) Regolamento DB (CS)
art. 1 ...................................  art. I

2   ..................... I l i
3    (IH )
4   Ili
5    IVo 4 ; V
6   Vili

b .............................................................3
c ........................................................ 4 

f  ...................................................  ^  
g .........................................3

7   Vilij
8   ...................... 1
9 .................................... (IV4 )

10  
11   IV  

a  .................... 1
b ....................................... 2
c .................................... II 
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p. i

i2

Associazione delle Zelatrici salesiane

l2 In ogni tempo si giudicò necessaria l’unione fra i buoni per giovarsi 
vicendevolmente nel fare il bene e tener lontano il male. Così faceva­
no i cristiani della chiesa primitiva. Noi dobbiamo unirci in questi 
tempi difficili per promuovere lo spirito di preghiera e di carità con 
tutti quei mezzi che la religione ci somministra. (V. D. Bosco).

22 Molti andrebbero volentieri in un chiostro, ma chi per l’età, chi per la 
sanità o condizione, moltissimi per difetto d ’opportunità ne sono 
assolutamente impediti. Costoro possono continuare in mezzo alle 
loro occupazioni ordinarie in seno alla propria famiglia a vivere come 
se di fatto fossero in Congregazione (V. D. Bosco').

32 Zelatrici sono quelle figlie che vogliono osservare tutto il regolamento 
delle Cooperatrici Salesiane e stando nel [sic) loro (corretto,) familie 
[sic] vivere da religiose.

22

4Q Lo scopo loro è di fare del bene a sè stesse mercè un tenore di vita 
per quanto è possibile simile a quello che si tiene nella vita comune 
(D . Bosco).

52 Questa associazione si propone la vita attiva nell’esercizio della [can­
cellazioneì carità verso il prossimo e specialmente verso la gioventù 
pericolante (D . Bosco).

62 Le zelatrici faranno tutte le pratiche di pietà proprie dei Salesiani e 
delle Figlie di M. Aus., ma se talvolta non riesce loro (cancellato: a 
ciascuna) possibile, almeno
a) diranno divotamente le orazioni del buon cristiano mattino e sera.
b) tutti i giorni un Pater, ave, gloria colla giaculatoria S.Fr. di S. prega­

te per noi, Maria Aux. Chr. ora p.n.
c) udiranno possibilmente la santa Messa facendo la S. Comunione 

tutti i giorni.
d) leggeranno un buon pensiero e lo mediteranno secondo il tempo 

che sarà loro concesso.
e) la confessione almeno quindicinale /.

3Q

P  2 f) tutti i mesi faranno l’esercizio della B. Morte ed assisteranno alla
conferenza del Direttore o della Suora incaricata. 59



g) una volta all’anno faranno alcuni giorni di ritiro.
(.Estratto dal Regol. dei coop.).

72 Le Zelatrici m antengono la m odestia negli abiti, la frugalità nella 
mensa, la semplicità nella supellettile domestica, la castigatezza nei 
discorsi, l’esattezza nei doveri del proprio stato CD. Bosco).

82 Vigileranno perchè le persone loro dipendenti compino [sic) i doveri 
del buon cristiano e vivano secondo la legge di Dio.
Cestratto dal Reg. d. D. Bosco).

92 Se sono insegnanti si sforzeranno di adottare in mezzo alla gioventù il 
sistema preventivo di D. Bosco.

10Q Praticheranno la povertà di spirito, la obbedienza incondizionata alla 
Chiesa e rispettosa verso i superiori, la castità facendone voto tem po­
raneo o perpetuo giusta il consiglio del proprio confessore.

40

112 Promuoveranno:
a) tridui, novene, catechismi, conferenze, predicazioni.
b) le vocazioni ecclesiastiche e religiose.
c) colla parola e con tutti i mezzi possibili le Missioni catt. e in modo 

particolare le salesiane.
d) La diffusione di buoni libri, pagelle, foglietti, ecc.

La creazione di biblioteche per la gioventù e pel popolo.
(Dal Reg. dei Coop?}.

12- Avranno una cura speciale della gioventù pericolante
a) raccogliendola, istruendola nella fede ed avviandola alle funzioni 

religiose.
b) consigliandola nei dubbi e nei pericoli.
c) affidandola alle case religiose ed in particolare indirizzandola agli 

oratori Salesiani e delle FF di M. aus. {sic) .
Cestratto dal Reg. dei Coop?).

132 Raccoglieranno offerte per le Missioni e gli orfanatrofi che soccorre­
ranno secondo le loro forze.

142 Pregheranno e faranno sante Comunioni pei Salesiani, le Figlie di M. 
aus., i cooperatori e le cooperatrici che considereranno come fratelli e 
come (sospeso...)
A tal fine diranno tutti i giorni la preghiera a M. Aus. /

p. 3 (manca il n. della colonna: 5  e 6)

152 Quest’associazione è costituita (come la Fi pia Unione dei Cooperatori 
Sales., perciò ha il medesimo governo.

60 a) E [sic] raccomandata alla benevolenza e protezione del Sommo



Pontefice, dei Vescovi, dei Parroci, dai quali avrà assoluta dipen­
denza in tutte le cose che si riferiscono alla religione.

b) il Superiore della Congregazione Salesiana è anche il superiore di 
quest’associazione.

c) il Direttore di ogni casa della Congregazione è autorizzato ad 
inscrivere le associate, trasm ettendo di poi nome e cognome e 
dimora al Superiore.
(.Estratto dal Reg. dei Coop).

16Q Tuttavia le Zelatrici non saranno inscritte come tali e non ne avranno
il nome che dopo che avranno dato prova di averne lo spirito e le 
virtù necessarie.

17Q Le formeranno i Direttori incaricati dal Superiore e le Direttrici desi­
gnate che saranno Suore di Maria Ausiliatrice o qualche Zelatrice di 
riconosciuta pietà ed abilità.

18Q Esse dovranno coltivare sempre e dovunque la divozione a Gesù 
Sacramentato ed a Maria Sma Ausiliatrice che considereranno come 
loro Madre.



Lettera d i B. F. R ina ld i a  B„ P„ A lbera RM, d a  Iv rea

1.= Titolo : ...........

2 = Manoscritto da Archivio Centrale SDB - Archivio Cap. Sup. - Rinaldi 2988

3.= - Foglio piegato in due
- n. 4 paginette, cm. 14,4x20, non numerate
- la fotocopia riporta la 2- e 3a pagina (pp. interne a fronte)
- lo scritto termina a p. 3

4= Autore: firma autografa : “spre suo in CJ.
F. Rinaldi”

Destinatario: autografo : “Rmo e Caro Sig. D. Albera”
(riportato da p. 1)

5.= Data : Ancora riportato da p. 1, in alto a destra : “Ivrea 26  - X  - 17”
(era un venerdi) ove D. Rinaldi stava concludendo i suoi EE.SS.

6.= grafia chiara, tipica
- due sole correzioni (ripensamento)
- scritta di getto come sfogo confidenziale di figlio e di religioso
- D. Albera pone 3 postille marginali verticali, come risposta a precise 

domande di D. Rinaldi

7.= - D. Rinaldi enumera tre punti (nella fotocopia il 2- e il 32) sui quali, esami­
nandosi, sente il bisogno di una parola rassicurante del suo Superiore, il 
RM.

- si tratta di ministero pastorale, non di ufficio

9.= - Al n. 2: “Debbo continuare ad occuparmi dell’oratorio fem m inile e delle 
exallieve?”, e si dice disposto e pronto a lasciare tutto, dati alcuni inconve­
nienti che vengono fatti passare sotto il suo nome e a sua insaputa.
D. Albera postilla: “Sicuro. Perchè cambiare?”

- Al n. 3 chiede che, nel caso lasci l’oratorio femminile, possa svolgere qual­
che altro ministero extra-ufficio perchè ciò gli “giova fisicamente e moral­
m ente”.

10.= - “Non so quel che pensa V.R. in proposito” (ricerca di una certa perfezione
nelle cose, finché possibile): circa il suo rapporto non sempre facile con 63



D. Albera (1845-1921), cf Castano o.c. pp. 115-116
D. Rinaldi accenna a difficoltà nell’oratorio femminile dovute, a quanto 
pare, ad una certa incomprensione da parte delle “Superiore” per la sua 
esigenza di una certa “perfezione” nelle cose.
“Il cambio delle Superiore” appena fatto (inizio di anno scolastico) potreb­
be anche coprire un suo cambiamento d’incarico.
Non era la prima volta che DR doveva affrontare difficoltà del genere, da 
varie direzioni, nel suo ministero e apostolato, (cf Castano o.c. p. 107; 
anche qui stesso p. 197, doc. n. 42, TZM5).
Siamo a 5 mesi dall’avvìo dell’Associazione delle ZMA (20 maggio):
Con quanto distacco interiore DR si com porta anche nei confronti di 
opere che dovevano a lui tutto e che gli stavano tanto a cuore!
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NB.: La fotocopia riporta soltanto la 2- e 3a pag. della lettera

p. 2 2- Debbo continuare ad occuparmi dell’oratorio femminile e delle exal­
lieve? Sotto il mio nome passano anche cose che io non conosco, che 
non ho approvato e che non mi piacciono.
In questo momento che in fase di cambio delle Superiore non sareb­
be difficile a chiunque sostituirmi e dare altro indirizzo.
Io comprendo che delle cose sconvenienti ne avvengono {dueparole 
cancellate) dovunque e non pretendo la perfezione, ma solo di aspi­
rarvi....Non so quello che pensa V.R. in proposito. Sappia che io non
ho difficoltà a lasciare questa occupazione, anzi che desidero, (parola 

P- 3 cancellata) / se devo riprenderlo, avere una sua parola sicura.

3Q Lasciando questa occupazione desidererei altro lavoro perchè ricono­
sco che sto meglio quando ho una preoccupazione come quella che 
aveva quando andava Foglizzo [sic). Quell’uscire dall’ufficio mi giova 
fisicamente e moralmente. Non aggiungo altro, ma desidero ritornare 
a Torino disposto a fare qualunque obbedienza. Mi raccomandi al 
Signore affinché [sic) non diminuisca mai in me questo proposito e mi 
abbia per suo in C. J.

F. Rinaldi s.

POSTILLE di d. Paolo Albera RM

a 2- Sicuro. Perchè cambiare
Cerchiamo d’accordo la perfezione e poi contentiamoci di ciò che si 
può ottenere.

a 32 Se vuoi fare un vero bene alla nostra Pia Società fa tu come Prefetto 
le parti odiose che non convengono al Rett. M.



D. P. A lb e r a  MM a  B 0 Fc R in a ld i » 
O sservaz io tii c irc a  W Z M 2

1.= Titolo : ..........

2.= Archivio Centrale SDB

3.= Foglietto a righe ritagliato (cm. 10,5x14)

4= Autore: - senza firma
- grafia di D. Paolo Albera, Rettor Maggiore (1910-1921) 

Cf WZM3

5.= Data : - manca
- Certamente posteriore a WZM2 di cui cita l ’art. 10
- Con ogni probabilità si colloca tra il maggio 1917 e il dicembre 

1917, per le seguenti ragioni che riescono a chiarire anche la 
parte che ebbe D. Albera alle origini dell’Associazione:

1) - Non si può ritenere che D. Rinaldi , specialmente dopo il biglietto
da Ivrea a D. Albera dell’ottobre 1917 (WZM3), tenesse regolari 
conferenze alle ZMA senza che D. Albera ne sapesse nulla.
Quindi dobbiamo ritenere che in realtà DR iniziò le sue conferen­
ze mensili regolari solo dopo e in base a questo biglietto di D. 
Albera (c f QC 29:28.IV.1918 coll, idem 20:30.XII.17).

2) - D ’altra parte, in data 30.XII. 1917 ( QC 20) viene stabilito che il
Direttore (DR) terrà “l ’ultima domenica di ogni mese” un “pensie­
ro” all’Associazione.
E’ naturale che tale decisione delle ZMA era stata presa d’intesa 
con DR, ormai sicuro del benestare del suo Superiore.

3) - Da notare che in data 20.V. 1917 ( QC 3 nota 30) DR parla di ben
tre visite già fatte a D. Albera da parte delle ZMA.
Intanto il 27.1.18 le ZMA vanno nuovamente da D. Albera (per la 
4- volta ormai!) (mandate molto probabilmente da DR stesso) (Cf 
D. Garneri, lettera a D. Ricaldone 1.V.1944 in WZD5” ) per chiede­
re il suo autorevole intervento soprattutto per avere una Suora 
FMA come Assistente stabile {QC 26).

4) - Quindi WZM4 potrebbe cadere tra XII. 1917 e IV.1918, al massimo
tra maggio e dicembre 1917.

°  Cf anche doc. n. 16 FZM2, pp. 93 e 97 - 67



8.= Si tratta di una risposta di D. Albera a D. Rinaldi; per quale messaggio?... 
Certamente non al biglietto del 3.X.1916 (W ZM l) in cui manca ogni art. 10 
qui richiamato.
Molto probabilmente al progetto di Regolamento ancora manoscritto 
(WZM2), salvo che salti fuori qualche documento intermedio.

9.= D. Albera tocca due punti:
1) - approvazione generica del Regolamento
2) - affidamento della nuova Associazione a D. Rinaldi: “LJ converrà

che tu stesso facessi da Direttore a queste anime buone e tenessi 
loro qualche conferenza
E’ appunto su queste parole di D. Albera che si può impostare il 
ragionamento per stabilire la data del documento e, di riflesso, la 
parte di D. Albera come detto sopra (c f n. 5).

10.= - D. Rinaldi non dice mai nulla alle ZMA dei suoi rapporti con D. Albera, 
eccetto il vago accenno del 20.V.17 (QC3), mentre pare si appoggi sul 
card. Cagliero, già Direttore spirituale dell’istituto FMA messovi da D. 
Bosco stesso (Cf QC 30.VI.18, p. 36 e 26.X.19, p. 79).

- Da tutto quanto sopra detto, pare risulti questa successione di fatti:
D. Albera non sa ancora nulla dell’iniziativa 
Già 3 visite di ZMA a D. Albera 
Già D. Albera ne ha parlato con D. Rinaldi 
D. Rinaldi si lamenta di alcuni inconvenienti
Si mette a disposizione completa di D. Albera 
Bozza di Regolamento manoscritto 
D. Albera esamina il Regolamento...
...e incarica D. Rinaldi di assistere l’Associazione 
D. Rinaldi parlerà ogni mese all Associazione 
Le ZMA per la 4- volta visitano D. Albera0 
DR riprende regolari conferenze mensili alle ZMA 
Maria Verzotti in udienza dal card. Cagliero 
DR accenna ad un Regolamento per l’Associazione 
Regolamento dattiloscritto, ancora in esame 
Bozza di correzione parziale di W ZDla 
Regolamento dattiloscritto corretto nel titolo 
dell’Associazione e aggiunta di un articolo; pronto 
per la stampa (VZS1)

- 3.X.1916 W ZMl -
- 20.V.1917 QC 3

- 26.X.1917 WZM3 -

- V...X.1917 WZM2 -
- V...X.1917 WZM4 -

- 30.XII.17 QC 20 -
- 27.1.1918 QC 26 -
- 28.IV.1918 QC 29 -
- ...VI.1918 QC 36 -
- 30.VI.1918 QC 36 -

1918 W ZDla -
1919 WZM5 -
1919 W ZD lb -

68 °  Cf nota p. 67



■>

0 8  - W2M4 - jpp. 1

P■ 1 Credo che questo programma possa andare bene e che sia adattato alle 
buone figlie che ne fanno domanda. Forse si potrebbe spiegare un po ’ 
meglio il N. 10.
Dando stabilità alla loro Associazione, converrà che tu stesso facessi da 
Direttore a queste anime buone e tenessi loro qualche conferenza. 69



Copia dattilo della bozza di Regolamento WZM2

1= Titolo: - “ASSOCIAZIONE DELLE ZELATRICI SALESIANE” (cancellato)
- “Figlie di Maria Zelatrici della Società di S. Frane, di sales” [sic]

2 = Archivio Centrale SDB 59-LI, 2)

3.= n. 2 fogli di protocollo (cm. 16x30)
- scrittura: solo su una pagina di ogni foglio
- dattiloscrittura in blu-viola

4 = Autore: - del testo: D. Rinaldi
- del dattiloscritto: molto probabilmente anche D. Rinaldi che dove­

va usare bene la macchina, come dimostra WZM1

5.= Data : - manca
- certamente posteriore (di poco) a WZM2, di cui è la copia lettera­

le con qualche aggiunta a mano.

6.= - Correzioni ed aggiunte al testo dattiloscritto, alcune (b ) fatte a matita nera
dalla stessa mano di WZM2 (D. Rinaldi) a caratteri molto marcati; altre (a) 
a matita copiativa, della stessa mano:
a) - Le prime per tempo credo siano quelle a matita copiativa:

* titolo originale a macchina in tutte maiuscole, cancellato e sostituito 
a matita con altro titolo (c f sopra Titolo);
il secondo titolo è diviso in due da un segno divisorio (per la stam­
pa?), tra “Figlie di Maria” e “Zelatrici”, segno aggiunto certamente in 
seguito.

* aggiunto un articolo, il nuovo 182, sui voti triennali e perpetui previo 
riconoscimento del Rettor Maggiore SDB (c f WZM4).

b) - Le seconde per tempo credo siano quelle in matita nera:
* completamento dell’art. 19 (già 18 nell’originale a macchina), con la 
indicazione del 24 del mese e del 24 maggio in onore di M.A.

* graffe divisorie di gruppi di articoli in capitoli, con rispettivo titolo 
(c f sotto n. 7) - Probabilmente per la stampa, contemporanee alla 
linea divisoria del titolo (cf infatti VZS1). Il tipografo poi interpreterà 
male la graffa “Feste” e vi includerà l ’art. 18 per i voti triennali e 
perpetui (c f VZS1 n. 8)

- Solo due correzioni a macchina, per lapsus; buon dattilografo, anche nella 
impostazione dello scritto (spazi, rientranze, ecc.)

- Leggère varianti da WZM2 nelle citazioni tra ( )  alla fine di alcuni articoli.



7.= Titolo dei capitoli, contrassegnati a matita:
- Scopo artt. 1-5
- Pietà 6
- Spirito 7-10
- Opere 11-14
- Organizzazione 15-17 (+18)
- Feste 18 (diventato 19)

O =
cf WZM2 di cui è la copia letterale, con qualche aggiunta

10.= In che data esattamente furono apportate le correzioni a matita?
In calce a p. 1 si legge, aggiunto a matita: “Barmani 14”, non meglio identi­
ficato.
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I ° . In  ogni tempo ai giudicò necessaria l ’ unione fra ì 
buoni par giovarsi vicendevolmente nel fare i l  bene e 
tener lontano i l  male. Così facevano 1 c ris tian i ie l la  
Chiesa prim itiva. Noi dobbiamo uniroi in questi tempi 
d i f f i c i l i  per promuovere lo  sp irito  di preghiera e di 
carità con tu tti queii mezzi che la  relig ione c i sommini­
stra. (Ven.Don Bosco)

2 °.Molti andrebbero vo len tieri in un chiostro, ma chi 
per l*età , chi per la^ sanità o condizione, moltissimi per 
d ife tto  dì opportunità ne sono assolutamente impediti.Co­
storo possono continuare in mezzo a lle  loro occupazioni 
ordinarie in seno a lla  propria fam iglia e vivere come se 
di fa tto  fossero in Congregazione. (V.D.Bosoo)

*3°. Z e la tr ic i sono quelle f ig l ie ,  ohe vogliono osservare 
tutto il^egolamento delle Cooperatrici Salesiane e stando 
n?lla loro fam iglia vèvere da relig ione,

4°. lo  scopo loro è di fare del bene a ss stesse mercè 
un tenore di -fita per quanto è possib ile simile a quello 
che ai tiene nella  v ita  comune. (V.D.Bosco)

5°. Questa associazione si propone la  v ita  a ttiva  nell*e  
sercizio  della carità verso i l  prossimo e specialmente ver 

y so la  gioventù pericolante.(V.D.Boaoo)

6°. Le z e la tr ic i faranno tutte le  pratiche di pietà pro­
prie dei Salesiani e delle F ig lie  dì Maria Au sìlia ttico ; m 
ma se ta lvo lta  non riesce loro possìb ile, almeno;

a) diranno divotamente le  orazioni del buon cristiano 
mattino e sera;

b) tu tti i  giorni.un Pater, Ave e Glòria oo lla  giacu­
la to ria ; San Francesco di Sales pregate per noi; 
Maria Auxilium Christianorum, ora prò nobls;

c) udranno la Santa Messa faoendo la  S.Comunione pos­
sibilmente tu tti ì  giorni;

d) leggeranno un buon pensiero e lo  mediteranno secon­
do i l  tempo che sarà loro concesso;

e) la  Confessione almeno quindicinale^
f )  Tutti i meai faranno l'E aero iz io  della Buona Morte 

ed assisteranno a lla  Conferenza del D irettore o 
della  Suora incaricata;

g) uba vo lta  all'anno faranno alcuni giorni dì r it ir o  
(estratto dal Reg. dei Coop.)

7°. Le Z ela trio i mantengano la modestia negli ab iti, la  
fruga lità  nella  mensa, la semplicità nella  suppellettile  do 
«es tica , la  castigatezza nei discorsi, l'esa ttezza  nei do­
veri del proprio stato. (V.D.Bosoo)

8°. Vigileranno perchè le  persone loro dipendenti compia­
no ì  doveri del buon cristiano e vìvano secondo la  legge 
di D io .( estratto del Reg. Don Bosco)



9°. Se sono insegnanti si sforzeranno, di adottare in 
mezzo a lla  gioventù i l  si stessa'preventivo di Don Bosco.

10°. Praticheranno la  povertà dì spirito, 1*ubbidienza 
incondizionata a lla  Chiesa e rispettosa verso i Superio­
r i, 1* castità facendone voto temporaneo o perpetuo giu­
sta i l  consiglio del proprio confessore.

/ 11°, PromuoverannO: a) tridu i, novene, eserc iz i, cate- 
/ chiami, conferenze, predicazioni eco; b) le  vocazioni ec- 
I clesiastiche e relig iose^ o) co lla  parola e j  con tu tt i i  mezzi poss ib ili le  Missioni Cattoliche ed in 

[ modo particolare le  Salesiane; d) la  diffusione di buoni 
I l ib r i ,  pagelle, fo g l ie t t i ,  eoo, la  creazione dì b ib lio - 
1 teche per la gioventù e pel popotbo. (dal Règ, del Coop.)
\ 12°. Avranno una cura speciale della gioventù pericolan- 
1 te : a) raccogliendola, istruendola nella fede ed avviando 
I le  a lle  finzion i re lig iose ;
' bì consigliandola nel dubbi e nei p e rico li;

o) affidandola a lle  Case religiose ed in particolare 
indirizzandola ag li Oratori Salesiani e delie PF» di Ma­
r ia  Ausiliatrice. (estr. dal Heg. del Coop;)

13°. Raccoglieranno o ffe rte  per le  Missioni e g l i  orfa­
notrofi^ che soccorreranno secondo le  loro forze.

14°. Pregheranno e faranno Sante Comunioni' pel Salesiani 
le  P ig ile  di Maria A usilia trice , 1 Cooperatori e le  Co- 

operatrici ohe. considereranno come f r a t e l l i ,  come a ta l 
fine diranno tu tt i i  giorni la preghiera a Maria Ausilia­
trice.'

Queat•associazione è is t itu ita  colla  Pia Unione dei 
v o1 ! Cooperatori Salesiani perciò ha i l  medesimo governo#

a) 3* raccomandata &àla benevolenza e protezione del 
[ Sommo Pontefice, dei Vescovi, dei Parroci, dai quali avrà 
I assoluta dipendenza in tutte le  cose ohe si riferiscono

a lla  relig ione;
b) i l  Superiore della Congregazione Salesiana è anche 

i l  Superiore di questa Assoolazione;
c) 11 &&$&&&&&&& Direttore dt> ogni casa della Congre­

gazione è autorizzato ad iscrivere le  associate, trasmet­
tendo di poi nome, cognome e dimora a l Superiore(Reg.Coo$

16°. Tuttavia le  Z e la tr ic i non saranno in scritte  come 
ta l i  e non ne avranno i l  nome se non dopo che avranno da­
to prova di averne lo sp irito  e le  virtù  necessarie.

17°. Le formeranno i  d ire tto ri incaricati dal Superiore e 
le  d ire tt r ic i designate che saranno Suore di Maria Ausi­
l ia tr ic e  o qualche Zelatrice di riconosciuta pietà ed a-

Jk8°. Esse dovranno coltivare Bempre ed ovunque la  divo­
zione a Gesù Sacramentato ed a^Mar;ia SS. A u s ilia trice  che 
considereranno come loro Madre
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p, 7 Intestazione:
cancellata quella originale dattiloscritta e sostituita, sopra, a mano di d. 
Rinaldi con la nuova:

Figlie di Maria Aus. / Zelatrici della Società di
S. Frane, di sales [sic)

p. 2 Aggiunta del n. 18 a mano di d. Rinaldi (il 18 precedente diventa corretto 
in 19)

- 18 Quelle che hanno praticato per un’anno questo tenore di vita 
potranno col permesso dei loro Superiori fare voto per tre anni 
od in perpetuo di Zelatrici e saranno riconosciute come tali 
dalRettorMagg. (della Congr. Sales.).

Feste - 19 (aggiunta al testo: Maria SS. Aus.... come Madre) di cui faran­
no il 24 di ogni me (sic) la commemorazione e la [sua: cancel­
lato) festa il 24 Maggio, con tutta la solennità possibile.



Autografo di IX F„ Rinaldi con Iboraa di duie articoli 
del Regolamento WZD1

1= Titolo : ..........

2= Archivio Centrale SDB

3.= - Mezzofoglio senza righe (cm. 15x20,7)
- segni marcati di piegatura in 4 parti (ortogonalmente)
- scritto solo sulla metà destra d’una pagina
- scrittura a matita nera, non marcata

4= Autore: stessa grafia di WZM2 (D. Rinaldi)

5.= Data : - manca
- certamente posteriore a WZD1 (1918-1919); contiene, infatti, la 

bozza dell’art. 18 aggiunto.
- Trattandosi del testo (sostanzialmente) dell’art. aggiunto come 18Q 

a WZD1, questo testo si colloca tra la stesura originaria di WZD1 
e la revisione seguitane prima della stampa in VZS1 (1918-1919?).

- A stampa andrà però il testo di WZD1 (c f VZS1 n. 6); 
allora WZM5 può anche essere posteriore a VZS1...?

6= - Due correzioni di parola (riga A- e l4a) 
e un’aggiunta di parola (riga 5a)

8.= E’ la bozza di due articoli di WZD1:
- il 32: rifusione della formulazione, poi non accettata
- il 18Q: formulazione (nuova) dell’art. poi aggiunto

9.= - Art. 32: differenza tra WZD1 e WZM5:
:,:WZD1 = “Zelatrici sono quelle figlie che vogliono L J ”
*WZM5 = “Lefiglie diM., Cooperatrici Salesiane che ”

In enbrambi però: "(...) vivere da religiose stando nella loro 
(WZM5 - propria -) famiglia”

- Art. 182: - formulazione al singolare di WZD1-182 aggiunto) al plurale
- WZD1 ha: “ (...) col permesso (...) dei loro Superiori (...) ”
- WZM5 ha: “ (...) col permesso del suo confessore e del suo supe­

riore (...)”.



10.= La correzione di riga 14 nella dizione dell’art. 182 (c f sopra n. 9), rivela due 
elementi importanti:
1) - l’aggiunta del permesso del confessore a quello dei “Superiori” per far

la propria consacrazione col voto di castità e con le promesse di 
povertà e di obbedienza, è indice di particolare sensibilità pastorale; 
anche se poi, trattandosi di foro esterno, prevale nel testo andato a 
stampa la dizione canonico-giuridica (il nuovo CJC era stato emanato 
poco prima: maggio 1917).

2) - Il testo di getto diceva: “col permesso del suo confessore e superiore”,
corretto poi in “del suo confessore e del suo superiore”, nella coscienza 
di D. Rinaldi è ancora viva la tradizione salesiana risalente a D. Bosco 
del superiore-confessore, chiusa drasticamente col decreto del Santo 
Uffizio del 24.IV. 1901 (c f Annali III (1945), cp. X pp. 162 ss.).

10 - WZM5 - PP» 1

p. 1 Le postulanti (?) cooperatrici salesiane che desiderano vivere da religiose 
stando nella propria famiglia prenderanno il nome di zelatrici.

La figlia di M. che ha praticato per non meno di un’anno questo regola­
mento di vita, col permesso del suo confessore e dei suoi superiori può 
fare voto per tre anni ed anche perpetuo di zelatrice e come tale essere 
riconosciuta dal Superiore gn. della Società di S.F. di S.





F orm u lario  p e r  con sacraz ion e  (p ro fe s s io n e )  
Zelatrici M 0A O

1.= Titolo : ..........

2= Archivio Centrale SDB

3.= - Foglio di carta da lettera rigata, piegato in due
- n. 4 facciatine, non numerate (cm. 11x18,30)
- copertina di cartoncino bianco, non fissata, con segni di usura
- senza titolo
- grafia accurata ed elegante, di Luigina Carpanera segretaria della 

Associazione (QC l/II nota 7 e p. 127; cf QC 183 nota 278)

4= Autore: la grafia è certamente di L. Carpanera (c f sopra VZM1 p. 51)

5.= Data : - manca
- Certamente anteriore al 1929 (nessun accenno a D. Bosco Beato, 

ma solo a S. Francesco di Sales)
- Con ogni probabilità, non anteriore al 26.X. 1919 giorno delle 

prime professioni
- Cf sotto n. 10!

6.= - Terminologia del formulario-tipo SDB, con poche varianti (cf “Pratiche di
Pietà - in uso - nelle Case Salesiane” Torino SEI 1921, p. 248 ss., special- 
mente pp. 255-258)

- Importante: il nome “Zelatrici” è stato aggiunto 3 volte a matita nera da D. 
Rinaldi (sua grafia) nello spazio lasciato libero dalla copista: una volta 
nelle domande e due volte nelle risposte.
Aggiunto all’ultimo momento?... Probabilmente. Infatti, mentre è aggiunto 
tre volte nella prima facciata (interrogatorio, è dimenticato nella formula di 
professione riportata nella facciata interna (p. 3E). Non certo perchè vi era 
ancora incertezza sul nome (c f QC 36 nota 85 e p. 37 - 30.VI. 1918); più 
naturale perchè si voleva forse scriverlo con particolare rilievo, data la 
solennità della cerimonia. (Come mai allora non è stato poi più aggiun­
to?...).

- Al termine, con altra grafia ma sempre della Carpanera, a matita, è aggiun­
to: “Ricordi”

“Te Deum ”



8.= Formulario per le professioni triennali delle “Zelatrici di Maria Ausiliatrice” 
(non più “Zelatrici salesiane” come in WZM2 e WZD1).

9.=  

10.= - Nessun cenno a vita religiosa nel secolo, come invece nel Regolamento di 
WZM2, WZD1 e poi ancora VZS1.

- Servì forse, originariamente, per le prime professioni del 26.X. 1919 davanti 
al card. Cagliero e a D. Rinaldi?...

- Può darsi sia la copia del celebrante (card. Cagliero, poi D. Rinaldi), giac­
ché il nome è tralasciato nella formula della professione (così come è del 
tutto tralasciata in WZM6-bis (cf)

12 - WZM6 - bis

- Idem in tutto a WZM6, ma di formato più grande (cm. 16,3x22)

- Manca la parola “Zelatrici” nei posti lasciati vuoti dalla copista, esattamente 
come in WZM6 (c f n. 6); ma qui non è inscritta a matita come là.

- Anche questa copertina, identica a quella di WZM6, sa di usura.

- Può darsi sia servito, originariamente, per la stessa occasione di WZM6 
(26.X.1919 - QC pp. 79ss.), ma, probabilmente, per le Zelatrici che professava­
no (in fondo non c’è l’avvertimento: “Ricordi - Te Deum”').

- Ma anche qui: perchè in seguito il testo non fu completato?...
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(Explicit)



Comunicazione della benedizione papale

1 . = ..........

2.= Archivio Centrale SDB

3.= Cartoncino bianco, piegato in due
- n. 4 paginette (cm. 9,5x19), non numerate
- scrittura solo nelle due facciate interne (pp. 2-3), a fronte

4= Autore: - grafia di D. Calogero Gusmano (1872-1935), segretario generale 
Capitolo Superiore dal 1912 al 1935.

- D. Gusmano, oltre ad essere segretario generale del Capitolo 
Superiore SDB, era anche cappellano ordinario deirOratorio fem­
minile delle FMA di Valdocco da molti anni, chiamatovi da D. 
Rinaldi stesso (come egli scriverà a D. Ricaldone nel 1935 quando 
questi voleva rimuoverlo).

5.= Data : - quella del biglietto, manca
- quella della comunicazione ivi contenuta, porta:

“G. Card. Cagliero 
Roma 1 Nov. 1919”

- uguale a quella della benedizione del papa; probabilmente è la 
data dell’udienza che il card. Cagliero ebbe dal papa Benedetto 
XV (1914-1922).

6.=  

7 = ..........

8.= Comunicazione per conto del card. Cagliero della benedizione del papa

9.= - Paginetta interna sinistra (n. 2):
il testo della benedizione del papa con la dicitura:
“Zelatrici dell’Oratorio (?) (...) sparse in tutto il mondo (...) ” (?!)

- Paginetta interna destra (3):
il cardinale spiega che “Col nome di Zelatrici il Santo Padre vuole com­
prendere le Suore - alunne - ex alunne e tutte le cooperatici salesiane che 
(...) 7

10.- Da collegarsi alle professioni del 26.X precedente, ma con accezione ben 
diversa del nome “Zelatrici”.
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13 - W2M7 - pp. 1

p. ì  A tutte le zelatrici dell'Oratorio sparse in tutto il mondo impartiamo la 
benedizione apostolica coll’augurio che insieme alle opere del Ven. D. 
Bosco promuovano la devozione al SSmo Sacramento e a Maria 
Ausiliatrice

1-XI. 1919 Benedictus PP. XV.

Col nome di zelatrici il Santo Padre vuole comprendere le Suore - alunne - 
exalunne e tutte le cooperatrici salesiane, che lavorano e zelano l ’opera 
dei nostri Oratori festivi e quotidiani 

Roma 1 Nov. 1919
G. Card. Cagliero



Bozza di formula di consacrazione (professione)

1 = Titolo : ..........

2= Archivio Centrale SDB

3.= Foglietto a quadretti (cm. 13x19,5)

4= Autore: - grafia di D. Calogero Gusmano (c f WZM7)
segretario generale del Capitolo Superiore SDB

5.= Data : - prima del 1929 (nessun cenno a D. Bosco Beato)
- dopo maggio-giugno 1918, in ogni caso (c f sotto n. 9/b)

6.=  

7.=  

8.= Bozza di formula di professione (al maschile!), sul tipo di quella dei SDB 
nella parte generica, con preciso riferimento a quella delle ZMA, con qual­
che differenza su quella di WZM6

9.= Nella parte specifica riporta letteralmente le parole dell’art. 10 di WZM2 
(WZD1), premettendo però la dizione “faccio voto” anche alla povertà e 
all’obbedienza, oltre che alla castità.
- a) E’ forse un lapsus di chi scrive “currenti calamo” a memoria fino a

“faccio voto di... ”?
- b) o è una bozza stesa da D. Gusmano dietro richiesta di D. Rinaldi per la

stesura del formulario di WZM6?... - Secondo QC 37-38 (30.VI. 1918) D. 
Rinaldi non parlò mai di 3 voti ma di uno solo.

10.= - Dipende da WZM6 o lo precede?
- Per chi l’ha scritta D. Gusmano questa bozza? (per qualche consacrazione 

privata?...)
- Non risulta che D. Rinaldi abbia interessato D. Gusmano del movimento 

delle Zelatrici prima del 1922 (QC 188) (A ll’Oratorio pochissimi, 4-5 perso­
ne, erano al corrente della cosa).
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14 - WZM8 - pp. 1

p. 1 Nel nome della SSma Trinità, Padre, Figliuolo e Spirito Santo. Io N.N. mi 
metto alla vostra presenza, Onnipotente e Sempiterno Iddio, e sebbene 
indegno del Vostro cospetto, tuttavia confidando nella somma Vostra bontà 
ed infinita misericordia, alla presenza della Beatissima Vergine Maria, di
S. Francesco di Sales e di tutti i Santi del Cielo faccio voto di povertà di spi­
rito, di ubbidienza incondizionata alla Chiesa e rispettosa verso i 

88 Superiori e di castità a Dio per...



Regolamento Figlie di Maria Zelatrici: WZB1 a stampa

1= Titolo: - “FIGLIE D I MARIA ZELA-TRICI DELLA SOCIETÀ’D I - 
S. FRANCESCO D I SALES”

- Fregio: riproducente lo stemma dell’istituto FMA

2= Archivio Centrale VDB

3.= Libretto di pp. 8 - (cm. 10x14,7)
- copertina verdolina, con sovrastampa del titolo in rosso
- controcopertina (p. 1) - stesso titolo

- fregio ornamentale stile floreale
- in calce: “Torino

Tipografia SA.I.D. «Buona Stampa»”

4= Autore: .......... (c f WZM2)

5.= Data : - manca
- Non dopo l’agosto del 1920 (fondazione della S.E.I.)
- Non prima dell’ottobre 1919 (prime professioni)

6.= - Stamperia: Società —
Anonima nata il 31 luglio 1908
Internazionale — sul ceppo delle librerie 

per la Diffusione fondate da D. Bosco
della Buona Stampa —

- Questa Società tipografica il 19-Vili. 1920, con nuovo atto pubblico, 
diventava l’attuale “Società Editrice Internazionale” (S.E.I.) (cf allegato)”

- Testo: - esattamente quello di WZD1
(art. 10: WZM2 = “obbedienza (...) superiori

WZD1 = “ubbidienza (...) Superiori {.. J ”
- eccetto l ’art. 5 ( “Questa Associazione si propone la vita attiva 

(...)') che è soppresso!
- Quindi gli artt., da 19 ritornano 18, come in WZM2 e in WZD1 

nella stesura originale prima delle correzioni e aggiunte, (c f 
WZD1).

- L’art. 13 (già 14) indica come preghiera a M.A. quella in uso tra i SDB e 
FMA all’immacolata Ausiliatrice.

- L’art. 17 (g ià  18) figura sotto il titolo Feste, anziché sotto il titolo 
“Organizzazione” (c f WZD1 6)

( J Cf allegato p. 90



^ =^ c fW Z M 2 e  WZD1

10.= Perchè la soppressione dell’art. 5 sulla vita attiva dell’Associazione?
Un ultimo ripensamento della preoccupazione di D. Rinaldi per la importan­
za (prevalenza) della vita interiore?... E’ sua la reazione contro la espressio­
ne: “La Pia Società Salesiana è una Congregazione di vita attiva”!

Allegato a W Z S t / 6

Sig. Don Schinetti

Sul ceppo delle librerie salesiane fondate da D. Bosco:
a) il 31 luglio 19Q8 con atto pubblico svrse la

SOCIETÀ* INTERNAZIONALE PER LA DIFFUSIONE DELLA BUONA STAMPA;
b) il 19 agosto 1^20_ detta società con nuovo atto pubblico assumeva 

l'attuale ragione sociale» SOCIETÀ» EDITRICE INTERNAZIONALE.
Ambedue gli atti furono rogati dal notaio

A w .  Cav. Carlo Faà - Corso Palestro, 4

Appunto fornito dal Sig. Don Ciccarelli Pietro - Torino.



:=ìl

FIGLIE DI MARIA ZELH- 

TRlGlDELLA SOCIE TÈ DI 
S. FRANCESCO DI S/JLBS

EIGLIE DI MARIA ZELA- 
TRICI DELLA SOCIETÀ DI 
S. FRANCESCO DI 3ALES

TORINO 
TipOOBATU. S.ÌL.IJ). «BUOff» 8TAlfri



Lettera di L. Carpanera e C. a Madre Caterina Baghero 
Slip. gen. FMA

1= Titolo : ..........

2= Archivio Centrale FMA Roma

3.= - Lettera manoscritta
- n. 4 fogli (cm. 17,3x22)
- pagine non numerate
- pagine scritte n. 6 (fogli 1-2-3)

4= Autore: - grafia elegante di Luigina Carpanera (c f FZM1= QC)
- firme: 9 nominativi (iniziale del nome e il cognome) quante erano 

le ZMA, tra professe (7) e aspiranti (2] a quella data (1920) 
Destinataria: “Reverendissima Madre Generale” (delle FMA] 

allora Madre Caterina Daghero (1881-1924)

5.= Data : A chiusura della lettera: “Torino 5 - V ili - 1920
Cf QC 109/1 (25-VII-20) e nota 203 (parole di D. Rinaldi)

6 =  ...............................

8.= Richiesta da parte della Carpanera a nome delle ZMA, perchè la Madre 
Generale delle FMA dia un’Assistente all’Associazione e voglia accordare 
loro una udienza perchè si presentino e si facciano conoscere, ritenendosi 
sue “figlie spirituali”.

9.= Contenuto:
- breve storia dell’Associazione dal 20.V. 1917
- ricca di nomi e circostanze molto significative
- richiesta di una Suora FMA assistente dell’Associazione fissa

10-= - Da analizzare molto bene per i molti elementi che contiene circa la storia,
lo spirito e la situazione dell’Associazione, anche riguardo a D. Rinaldi 
come padre e maestro.

- Paternità dell’Associazione attribuita senz’altro a D. Rinaldi, senza accenno 
a iniziative di FMA, EX-A, FM.

- Religiose (FMA) nel secolo: “noi pure siamo sue Figlie predilette”
“questo gruppo che Le appartiene”



Apostolato suppletivo delle FMA
Vanno da D. Albera “sempre consigliate dal nostro Rev. Direttore Don 
Rinaldi”
Difficoltà a farsi ricevere (accettare?) dalla Madre Generale (pp. 4-5)
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p. 1 Viva Gesù!

Reverendissima Madre Generale.

Con tutta semplicità e figliale confidenza, incoraggiate dalla nostra amatis­
sima Madre Felicina e consigliate dal nostro Venerando Signor Direttore D.
Rinaldi, ci permettiamo esporle quanto segue.
Il giorno 20 del mese di maggio 1917, il Rev.mo Sig. Don Filippo Rinaldi 
dava principio al primo gruppo delle Figlie di Maria Ausiliatrice nel seco­
lo, ossia delle Ausiliarie delle Opere delle Figlie di Maria Ausiliatrice, e a 
questo scopo univa in comunità le giovani Oratoriane di Torino: Maria 
Verzotti - Francesca Riccardi - Luigina Carpanera, affidandole alla Rev.ma 
Madre Felicina Fauda per coltivarle secondo lo spirito di D. Bosco.

Questo gruppo cominciò subito esercitarsi nelle pratiche di pietà, quindi a 
poco a poco fare tutte quelle proprie delle Figlie di Maria Ausiliatrice. /

p. 2 Nella prima domenica del mese di luglio, festa del Sacro Cuore di Gesù, si 
univano al gruppo delle  tre le Oratoriane: Celestina D om in ici e 
Giovannina Peraldo, e nel primo giorno della Novena dell’immacolata 
sempre del 1917, le Oratoriane Caterina Borgia e Teresa Salassa; realizzan­
do così il desiderio di Madre Felicina che, prima di partire per Catania, 
voleva formato il gruppo delle Sette Allegrezze della Madonna.
Con la partenza della Rev.ma Madre Felicina, ci siamo trovate sole senza 
un appoggio per continuare nella nuova via in cui incominciavamo muo­
vere i primi passi.
Sempre consigliate dal nostro Sig. Direttore Don Rinaldi, ci siamo presen­
tate in diverse occasioni al Veneratissimo Superiore Don Albera, esponen­
dole {sic) i nostri desideri, le nostre aspirazioni, aprendole [sic) l’animo 
nostro. Le [sic) abbiamo pure fatto conoscere la necessità per mantenerci 
organizzate di avere una Suora Assistente. Con bontà paterna ci ha sempre 
ascoltate, interessandosi dell’opera nostra, dell’azione la quale si svolge 
fin’ora tutta nell’Oratorio di Torino. E non ci nascondeva la sua grande / 

p. 3 commozione per il piacere che provava nel vedere come in questi tempi 
in cui tanti lavorano per unirsi a fare il male, vi siano ancora delle anime 
buone che si uniscono per fare molto bene.
Il Rev.mo Sig. Direttore D. Rinaldi una volta al mese, nel giorno del nostro 
ritiro mensile, ci ha sempre riunite per darci un pensiero pratico che ser­
visse tenerci unite durante il mese e un indirizzo di spirito conforme alla 
nuova vita religiosa a cui volevamo consacrarci.
E fino ad oggi questo sostegno spirituale e morale non ci è mai venuto 
meno, grazie alla bontà del Signore.
Avevamo trascorso più di due anni nella pratica di questo tenore di vita 
religiosa, e i nostri cuori aspiravano legarsi a Dio con un voto Solenne.
Consigliate, guidate, sostenute sempre dal nostro signor Direttore Rev.mo 
D. Rinaldi, nel mese di Ottobre u.s. abbiamo fatto da sole un ritiro di sei 
giorni; non essendo possibile fare di meglio, ci radunavamo, col permesso 
della sti.ma Signora Direttrice ogni sera nella Sacrestia della Cappella / 97



p. 4 delle nostre Suore, vicine a Gesù, a prepararci senza la guida di una 
Assistente all’atto solenne della professione.
Il giorno 26-X-1919, nella Cappella presso la camera del Ven. Don Bosco 
ebbe luogo la solenne funzione; alla presenza di Sua Em.za il Cardinale 
Cagliero, del Sig. Direttore Don Filippo Rinaldi, della Direttrice Sr. Rosalia 
Dolza, di Sr. Maddalena Brunetto, il gruppo delle “Sette allegrezze” fece 
professione e voto per tre anni, secondo il consiglio dei Superiori.
In questa occasione Sua Em.za, ci diede come Assistente la Rev.ma Sr. 
Brunetto Maddalena.
Il Signore non poteva favorirci meglio; e noi tutte ne godevamo di cuore, 
pensando che, per mezzo della nostra Assistente, avremmo finalmente 
potuto farci presentare a Lei Reverendissima Madre, e avvicinarla come il 
nostro cuore, pieno di rispettosa figliale venerazione e affetto sentiva il 

p. 5 bisogno da parecchio tempo di aprirsi e sentire che le / apparteniamo, 
che noi pure siamo sue Figlie predilette.
Ma il Signore non ci aveva purificate ancora abbastanza e volle darci una 
nuova pena; appena avuta l’Assistente, nel momento in cui Essa avrebbe 
voluto dedicarsi a noi, ne siamo bruscamente, dolorosamente private a 
causa della sua malattia.
Sia benedetta la mano divina che ci prova; ma noi sentiamo veramente il 
bisogno di aprire finalmente l’animo nostro a Lei, Madre Reverendissima, 
presentandoci e facendoci conoscere a mezzo di questo scritto, perchè 
nella Sua materna e grande bontà, voglia interessarsi di questo nuovo vir­
gulto, di questo gruppo che Le appartiene. Nella novena dell’immacolata 
testé scorsa, sono state ammesse a prendere parte due nuove aspiranti: 
Cristina Milone e Olimpia Ferrerò; presentemente siamo nove e il numero 
potrebbe presto aumentare ancora, fiduciose tutte di corrispondere alla 
grazia del Signore ed essere veramente Ausiliarie delle Figlie di Maria 

p. 6 Ausiliatrice, la Truppa di riserva / come ci ha classificate il Cardinal 
Cagliero nel giorno solenne della nostra professione, le Operatrici delle 
Opere delle Figlie di Maria Ausiliatrice.
La preghiamo, Rev.ma Signora Madre, di compatire la nostra libertà; è uno 
sfogo dei nostri cuori nel cuore Suo materno; si degni accogliere con 
benevolenza la nostra domanda! E baciandoLe rispettosamente la mano 
imploriamo la materna Sua benedizione.

Sue Umilissime Figlie

M. Verzotti - C. Dominici - F. Riccardi -
C. Borgia - T. Salassa - G. Peraldo -
C. Milone - D. Ferrerò - L. Carpanera

Torino 5-VIII-1920



Lettera di D. P„ Albera RM a L. Carpanera, da Roma

1= Titolo : ..........

2 = Archivio Centrale SDB

3.= - Letterina di n. 4 paginette (cm. 6,4x9,3)
- scritte solo la 1- e la 2-
- busta cenerina (cm. 7,3x11,3)

4.= Autore: firmata “Sac. P. Albera”
Destinataria: - sulla lettera: “Mia buona figliuola”

- sulla busta: “Gentilissima Signorina 
Luigina Carpanera 
Oratorio Maria Ausiliatrice

Torino ”

5.= Data : “Roma li 24 Die. 1920” (a fianco dell’intestazione)

6.= - Intestazione a stampa, sulla lettera, dell’Ospizio del
S. Cuore di Roma, Via Marsala 42 -

- spedita a mano (senza affrancatura)
- a p. 2: Nella mezze{sic!] di mezzanotte{...)”

7 = ..........

8.= ..........

9.= - Ringrazia degli auguri natalizi e di Capodanno ricevuti il giorno 20 prece­
dente, anche a nome delle altre Zelatrici L J ”, da parte della segreta­
ria dell’Associazione (per allora ancora nominata, ma col 29.1.1921 eletta; 
cf QC 127)

- apostolato suppletivo al sacerdote
- “provvidenziale unione delle Zelatrici”
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p. 1 I . M . I .

Roma li 24 Die. 1920

Mia buona figliuola,

Con immensa gioia ho letto la sua gentilissima dei 20 corrente, scritta 
anche a nome delle altre Zelatrici.
I sentimenti in essa espressi sono veramente degni di figlie che si sono 
prefisse il nobilissimo fine di tendere alla perfezione personale e di fare 
da apostole tra la gioventù femminile.
II sacerdote può già fare molto per le anime, ma ha bisogno di aiuto, e 
questo aiuto utilissimo Maria Ausiliatrice l’ha provveduto con la provvi­
denziale unione delle Zelatrici. /

p. 2 Nella m ezze [sic!) di mezzanotte non dimenticherò le nostre buone 
Zelatrici, e spero che Gesù Bambino le colmerà di grazia e di benedizioni. 
Auguro a tutte un anno felice, ripieno di meriti per il Paradiso.
Vogliano anch’esse ricordarmi nelle loro orazioni. Si assicurino che sono 
sempre a loro

Aff.mo in Corde Jesu

Sac. P. Albera

(intestazione della busta)

Gentilissima Signorina

Luigina Carpanera

Oratorio Maria Ausiliatrice 
Torino



Bozza di nuovo Regolamento ampliato

1.= Titolo : ..........

2.= Archivio Centrale SDB

3.= - Quinterno di n. 10 fogli, formato quaderno, a quadrettini
- pp. n. 20, non numerate
- inizio scrittura a p. 3 -

4.= Autore: - grafia: Luigina Carpanera (cf VZM1)
- testo : . fondamentalmente è il testo di WZM2 secondo WZD1 

stampato in VZS1, cioè di D. Rinaldi 
. tutti gli ampliamenti esecutivi e organizzativi non sono 

certamente di D. Rinaldi 
Siccome questo testo è la bellacopia di un testo-base, bisognereb­
be conoscere tale testo-base originale possibilmente nella sua 
redazione primaria.

5.= Data : - manca
- Congetture ragionevoli:

a) - Non prima della fine ottobre 1919 (prime professioni), e non
dopo l’ottobre 1922. Infatti il QC solo T8.X.1922 parla di crocifisso 
alle professe e di medaglia alle postulanti, proprio com’è prescrit­
to dall’art. 11 di questo testo ( “ LJ  il crocifisso che ora avete rice­
vuto rivolto alle prime 7 che rinnovano i voti triennali - 
cf QC 186

b) - Però: la disposizione dell’art. 11 determina o è determinata dal
fatto dell’8.X.22?...
1 - se determina, allora WZM10 non è posteriore a quella data

(8.X.22) ed ha come data “a qua” il 26.X. 1919, data delle 
prime professioni ( QC 79ss)

2 - se è determinata, allora non è anteriore a quella data ed ha
come data “ad quam” il 1929 (qui D. Bosco è venerabile)

c) - D ’altra parte, siccome le professioni si fecero triennali dal 1919 al
1923 (26.XI) come è decisamente prescritto in WZM6, mentre qui 
è aggiunto a matita “per tre anni o 1 anno ecc.” (p. 10 formulario 
della professione), e la prima professione annuale si fece il 
26.XI.1923 (QC 191), il testo sarebbe anteriore a quella data.

* - Accettando b/2) e c), si avrebbe allora come data presumibile:
a qua : 8.X.1922-n NB

- ad quam: 26.XI.23 >
coll. WZM12/5, la data ad quam 
non sarebbe oltre il febbraio ’23



6.= - Grafia: - chiarissima, elegante, sempre uguale, robusta (come in certe
pagine del QC)

- Altre due grafie:
a) - D. Rinaldi, in matita copiativa, per alcune correzioni
b) - ? , in matita rossa, per segni marginali e alcune osserva­

zioni negative.

7.= Consta di artt. 17 più un cp. su “Organizzazione” senza articoli, ma di pp. 6 
su 18!

8.= Progetto di Regolamento per Zelatrici (M.A.), che accoglie quasi alla lettera 
il testo giù stampato (VZS1), ma vi introduce notevoli varianti, tutte di 
ampliamento e dettaglio minutissimo.

9.= Varianti principali sul testo VZS1:
1) - cp. “Scopo”.

Il titolo del cp. “Pietà” è soppresso e l’art. 5, molto ampliato, è messo 
come ultimo del cp. “Scopo”.
Il “NB” finale preannuncia un “Regolamento di vita” per le pratiche di 
pietà; si trova, infatti, allegato in fascicoletto, di grafia femminile diver­
sa, prolisso fino alla esagerazione, quasi infantile! (cf WZMl 1/9)

2) - cp. “Spirito”.
art. 7 è il 18 di VZS1 qui spostato
art. 10 = rendiconto ( “religioso”!) “alla superiora” (p. 8)

D. Rinaldi cancella tutti i minuti dettagli alla pratica della 
“povertà di spirito ” 

art. 11 è il 17 di VZS1, ampliato con l’aggiunta della disposizione del 
crocifisso alle professe e della medaglia di M.A. alle probande 
(c f QC8.X.22, p. 186)
- segue il formulario della professione secondo WZM6.

D. Rinaldi aggiunge indicazioni liturgiche conclusive; can­
cella il riferimento al Rettor Maggiore e postilla: “siano real­
mente zelatrici delle opere proprie delle Cooperatici salesia­
ne”.

3) - cp. “Opere”.
Aggiunta di due articoli 16-17, sui suffragi per le Sorelle defunte.

4) - cp. “Organizzazione”.
Senza articoli numerati, ma tutto di seguito (da articolarsi?...)

1 - eliminati gli artt. 15-16 di VZS1 sulla formazione
2 - assunto l’art. 14 di VZS1, eccetto la lett. a) (p. 13)
3 - superiore dell’Associazione è il Rettor Maggiore (p. 13)
4 - nome “Figlie di Maria Ausiliatrice nel secolo” Cp. 16)
5 - elezione dei consigli locali: 5 membri per 3 anni (p. 14)

NB.: D. Rinaldi corregge “Superiora” in “Direttrice”
6 - il consiglio locale di Torino è “Consiglio Direttivo” per tutta 

104 l’Associazione, per 6 anni (p. 15) (c f n. 5!)



7 - aspirantato “di circa un anno” (p. 16)
8 - devono essere già Cooperatoci salesiane (p. 16) (in contrasto con

p. 14 ove è detto che si possono eventualmente inscrivere “coloro 
che lo desiderassero ”!)

9 - dimissione (p. 16)
10 - disposizione dei propri beni:

- per le associate che vivono in famiglia (p. 16)
- per le associate che vivono in comunità (p. 17)
* Circa il permesso “per le spese di maggior rilievo e non necessa­

rie”, D. Rinaldi corregge “occorrerà” in “converrà”.
11 - cassa centrale (per offerte e lasciti):

. per la vecchiaia —,

. per le bisognose — (p. 17)

. per necessità organizzative —
D. Rinaldi postilla con un “?”

12 - colletta mensile locale (p. 17)
D. Rinaldi postilla con un “?”

13 - “casa apposita” come “sede nata”.
. per sole, bisognose, malate, anziane —, .

A - 1  ■ (pp. 18-19). per adunanze e convegni —1 ^
D. Rinaldi postilla con un “?”

10.= - Il testo di WZM10 non giunge mai a stampa
- Manifesta avanzato processo di istituzionalizzazione (ben 1/3 del testo, 

cioè pp. 6, è per l’organizzazione); come pure...
- Manifesta marcata volontà di “religiosizzare” l’associazione sul tipo dei 

SDB e FMA (c f  artt. 4, 5, 18; p. 16: “Gruppo delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice nel secolo 7 )

- Soprattutto: cumulo di pratiche di pietà minutamente dettagliate (artt. 5, 
12) e proposta come ideale la vita comune (p. 18)

- Previsto anche l’intervento del parroco non salesiano in caso di assenza in 
loco di SDB o FMA.
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p. 1 Scopo

1Q In ogni tempo si giudicò necessaria l’unione fra i buoni per giovarsi 
vicendevolmente nel fare il bene e tener lontano il male.
Così facevano i cristiani della Chiesa primitiva. Noi dobbiamo unirci in 
questi tempi difficili per promuovere lo spirito di preghiera e di carità, 
con tutti quei mezzi che la religione ci somministra. (Ven. D. Bosco)

2- Molti andrebbero volentieri in un Chiostro, ma chi per l’età, chi per la 
sanità o condizione, moltissimi per difetto di opportunità, ne sono 
assolutamente impediti. Costoro possono continuare in mezzo alle 
loro occupazioni ordinarie, in seno alla propria famiglia, e vivere 
come se di fatto fossero in Congregazione. (Ven. D. Bosco) /

p. 2 32 Zelatrici sono quelle Figlie che pur stando nella loro famiglia, voglio­
no vivere da religiose coll’osservanza di tutto il Regolamento delle 
Cooperatrici Salesiane, e quello in particolare stabilito per le Figlie di 
Maria Zelatrici.

4- Lo scopo loro è di fare del bene a sè stesse, ed ognuna si atterrà ad 
un tenore di vita, per quanto è possibile, modellato su quello che si 
tiene nelle Case Salesiane o delle Figlie di Maria Ausiliatrice.

5S Le Zelatrici faranno tutte le pratiche di pietà proprie dei Salesiani e 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice.
I 2 Pratiche giornaliere: S. Messa . S. Comunione . Meditazione 

mezz’ora; Lettura spirituale per quindici minuti; Preghiere del mat­
tino e della sera, prima e dopo il pasto; il lavoro; Visita al SS. 
Sacramento, S. Rosario.

22 Pratica settimanale - Confessione. / 
p• 3 32 Pratica mensile - Esercizio della Buona Morte - Conferenza - 

Rileggere tutto o parte del Regolamento.
4- Pratiche annuali e straordinarie - Esercizi Spirituali - Tridui e 

Novene - Fisseranno un giorno della settimana (il giovedi o la 
domenica) per unirsi e fare una pratica in comune, ad esempio la 
Visita a Gesù Sacramentato.

Ma se talvolta non riesce loro possibile, almeno:
a) diranno devotamente le orazioni del buon cristiano, mattino e 

sera;
b) tutti i giorni un Pater-Ave-Gloria colla giaculatoria: S. Francesco di 

Sales, pregate per noi; Maria Auxilium Christianorum, ora prò 
nobis;

c) udranno la S. Messa, facendo la S. Comunione, possibilmente tutti 
i giorni;

d) leggeranno un buon pensiero e lo mediteranno, secondo il tempo 
che sarà loro concesso;

e) la Confessione almeno quindicinale; /
P- 4 f) tutti i mesi faranno l’Esercizio della Buona Morte, ed assisteranno

alla conferenza del Direttore o della Superiora; 107



g) una volta all’anno faranno almeno alcuni giorni di ritiro.
(Estr. dal Regol. dei Cooperatori)

NB. - Per la pratica esecuzione di quanto è notato qui sopra, si farà segui­
re in fin e  a questo regolam ento, com e app licazione, un 
Regolamento di vita.

Spirito

62 Le Zelatrici, mantengono la modestia negli abiti, la frugalità nella 
mensa, la semplicità nelle suppellettili domestiche, la castigatezza nei 
discorsi, l’esattezza nei doveri del proprio stato. (Ven. D. Bosco)
Il distintivo di ogni Zelatrice, sarà soprattutto l ’umiltà di Maria SS. e la 
dolcezza di S. Francesco di Sales.

p.*5  72 Esse dovranno coltivare sempre / ed ovunque, la devozione a Gesù 
Sacramentato ed a Maria Ausiliatrice, che considereranno come loro 
Madre, di cui faranno la Commemorazione il 24 di ogni mese, e la 
Festa il 24 Maggio, con tutta la solennità possibile.

82 Vigileranno perchè le persone loro dipendenti, compiano i doveri del 
buon Cristiano, e vivano secondo la legge di Dio.
(Estr. dal Regol. Ven. D. Bosco)

9Q Se esse sono Insegnanti, si sforzeranno di adottare in mezzo alla gio­
ventù, il sistema preventivo di D. Bosco.

10Q Praticheranno la povertà di spirito, (segue cancellato: e non disporran­
no che delle cose necessarie, giornaliere. Occorrendo qualche cosa 
particolare, potendo, si chiederà il permesso alla Superiora o al pro­
prio confessore). L’Ubbidienza (cancellato: sia) incondizionata alla 
Chiesa (cancellato: ed al Confessore) e (cancellato: rispettosa) verso il 
Superiore o Superiora (cancellato: alla quale si farà... / corretto da d. 

p. 6 Rinaldi in:). Alla Superiora / faranno possibilmente il rendiconto che 
si raggirerà sui seguenti punti: (ben inteso, in cose esterne e non di 
confessione): 1Q Sanità;

2- Occupazioni e loro disimpegno;
32 Tempo necessario per le pratiche religiose private 

ed in comune;
4- Frequenza ai Santi Sacramenti;
52 Difficoltà che s’incontrano riguardo alla povertà, 

Obbedienza e Castità.
Praticheranno la Castità, facendone voto temporaneo o perpetuo, giu­
sta il consiglio del proprio Confessore.

I l 2 Quelle che hanno praticato per un anno questo tenore di vita, potran­
no col parere del Confessore, far la domanda di professare, ed avuta­
la, con regolare ammissione da parte del Consiglio locale e consenso 
del Superiore, fare il voto per tre anni od in perpetuo, e saranno rico- 

108 nosciute Zelatrici. (aggiunta da d. Rinaldi: e siano realmente zelatrici



delle opere proprie delle Cooperatrici Salesiane) (cancellato invece: dal 
Rettor Maggiore della Pia Società di S. Francesco di Sales) /

p. 7 Ad ogni Professa, verrà imposto il Crocifisso, alle Provande, la Medaglia di 
Maria SS. Ausiliatrice.
L’ammissione si farà possibilmente nella ricorrenza di qualche Festa spe­
ciale di Maria Santissima.

Formula per l’Accettazione:

D. - Figlie mie, che dimandate?
R. - Domandiamo di professare il regolamento delle Zelatrici di Maria 

Ausiliatrice.
D. - Sapete che voglia dire professare il Regolamento delle Zelatrici di M. 

Ausiliatrice?
R. - Ci pare di saperlo, che cioè, essendo Zelatrici di Maria Ausiliatrice, 

noi dobbiamo osservare il Regolamento delle Cooperatrici Salesiane, 
essere tutte consacrate a Maria Ausiliatrice, e vivere solamente per la 
gloria di Dio ed il bene delle anime.

D. - Per quanto tempo intendete fare i Voti?
R. - Quantunque noi desideriamo di praticarli per tutta la vita, per tre 

anni (...) /
p. 8 D. - Dio benedica questa vostra buona volontà e vi conceda la grazia di 

potervi mantenere fedelmente sino alla fine della vita, fino allora, 
quando Gesù Cristo vi darà ampia ricompensa di quanto avete fatto 
per amor Suo.
Ora mettetevi alla presenza di Dio e pronunciate la formula dei Santi 
Voti, che saranno regola costante della vostra vita.

Formula dei Voti

Nel nome della Santa ed individua Trinità: Padre, Figliuolo e Spirito Santo,
io N.N. mi metto alla Vostra presenza, Onnipotente e sempiterno Iddio, e 
sebbene indegna di stare al Vostro cospetto, tuttavia confidata nella 
somma Vostra bontà ed infinita m isericordia, alla presenza della 
Beatissima Vergine Maria, concepita senza peccato originale, di S. 
Francesco di Sales e di tutti i Santi del Cielo, faccio voto di Castità (messa 

p■ 9 poi tra ( )) e di / osservare il Regolamento delle Zelatrici di Maria 
Ausiliatrice per (...) Così sia.

Finita la emissione dei Voti il Sacerdote dice:
D. - Iddio vi aiuti colla sua bontà e grazia ad essere fedeli alla vostra pro­

messa solenne sino alla fine della vita, quando Gesù Cristo venendo­
vi incontro vi dirà: Vieni, Sposa mia, sei stata fedele nel poco entra 
per tutta l’eternità nella mia gloria. Così sia.

(aggiunta a mano di d. RinaldiD Te Deum - Benedictio Dei omnipotentis 
Patris, Filii, Sp. S. descendat super vos et maneat semper - Amen. 109



Opere

12Q Promuoveranno:
a) Tridui, novene, Esercizi, Catechismi, prestandosi potendo, come 

Catechiste, negli Oratori e nelle Parrocchie; Conferenze - predica­
zioni.

b) Le vocazioni ecclesiastiche e religiose.
c) Colla parola e con tutti i mezzi possibili, le Missioni Cattoliche ed 

in modo particolare le Salesiane. /
p. 10 d) La diffusione di buoni libri, di pagelle, foglietti ecc.;

la creazione di Biblioteche per la gioventù e per il popolo.
(Estr. Regol. Cooper.)

132 Avranno una cura speciale della gioventù pericolante:
a) raccogliendola, istruendola nella fede, avviandola al Catechismo e 

alle Funzioni religiose;
b) consigliandola nei dubbi e nei pericoli;
c) affidandola alle Case Religiose ed in particolare indirizzandola agli 

Oratori Salesiani e delle Figlie di Maria Ausiliatrice.
(Estr. dal regol. dei Cooperatori)

142 Raccoglieranno offerte per le Missioni e gli Orfanatrofi, che soccorre­
ranno secondo le loro forze.

152 Pregheranno e faranno Sante Comunioni pei Salesiani, le Figlie di 
Maria Ausiliatrice, i Cooperatori e le Cooperatrici, che considereranno 

p. 11 / come fratelli; a tal fine diranno tutti i giorni la preghiera a Maria
Ausiliatrice: “O Santissima ed Immacolata”.

16Q Morendo un’Associata, provvederanno al funerale ed alla celebrazione 
di tre S. Messe, se i parenti della defunta non potessero, e se non 
avesse più nessuno.

172 Una volta all’anno, nell’ottava dei Defunti, si farà celebrare una S. 
Messa per tutte le Consorelle defunte, ed in detto giorno si offrirà 
pure la S. Comunione e tutte le opere buone della giornata, per le 
medesime.

Organizzazione

Questa Associazione, è un ramo di quel grandioso albero che è la “Pia 
Unione dei Cooperatori Salesiani”, per cui ogni membro resta pure iscritto 
in detta Pia Unione, e ne è compartecipe ai medesimi privilegi e favori 
spirituali concessi dalla Santa Sede. 

p. 12 II Superiore della Congregazione Salesiana, / è anche il Superiore di que­
sta Associazione. Il Direttore di ogni Casa Salesiana è autorizzato ad iscri­
vere nella Pia Unione dei Cooperatori, coloro che lo desiderassero, tra­
smettendo nome, cognome e domicilio, al Superiore Maggiore.
Ove poi si costituisse un tal ramo o gruppo di volonterose, si potrà pre-



sentar al Superiore Maggiore, unitamente al parere del Direttore, od anche 
del Parroco, ove non vi fosse Casa Salesiana o delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice, un Consiglio di cinque membri, da scegliere tra le più racco­
mandabili, sia per spirito di pietà e per abilità direttiva.
A questi membri sarà affidata una delle Cariche seguenti:
l 2 Superiora; (cancellato e corretto da d. Rinaldi in “Direttrice”)]
2- Economa;
32 Tre Consigliere di cui una sarà Segretaria. / 

p. 13 La scelta dei membri del Consiglio, sarà fatta dalle stesse Associate, per 
mezzo di votazione segreta.
Ogni associata, scriverà i nomi colle rispettive cariche sopra un foglio, che 
consegnerà in busta chiusa al Direttore o Direttrice, incaricati a fare lo 
scrutinio.
Le socie elette saranno presentate a mezzo del Consiglio direttivo e resi­
dente in Torino, al Superiore Maggiore, od a Chi da esso incaricato, per la 
opportuna approvazione.
Il Consiglio residente in Torino chiamasi Consiglio direttivo, ed ha pure 
l’incarico di sorvegliare il buon andamento dei vari gruppi fondati fuori 
Torino.
Il Consiglio direttivo, resterà in carica sei anni, mentre i Consigli locali tre 
anni.
Morendo un membro del Consiglio, si nominerà una supplente dal 

p. 14 Consiglio locale, fino al / termine del seienno [sic!) o del treienno. [sic!).

Le nuove associate devono essere iscritte in precedenza alla Pia Unione 
dei Cooperatori, e saranno ammesse dal Consiglio locale, a far parte del 
Gruppo delle Figlie di Maria Ausiliatrice nel secolo, coll’emissione dei S.
Voti, solo dopo un aspirandato di circa 1 anno.
Quelle associate poi che costantemente trascurassero i propri obblighi 
senza giusto motivo, o per condotta non edificante, resteranno escluse dal 
Gruppo, dopo il termine dei propri voti.
Ogni Associata conserverà la proprietà di quanto possiede; ad ognuna che 
vive separatamente è concesso disporre di quanto le occorre per sè e per 
la propria famiglia con cui convive.
Per le spese di maggior rilievo e non necessarie, occorrerà [cancellato e 

p■ 15 sostituito da d. Rinaldi con “converrà”) / possibilmente chiedere il per­
messo alla Superiora del Consiglio locale od al proprio Confessore.
Le associate invece che vivessero insieme, sotto una D irettrice o 
Superiora, si rivolgeranno in tutte le loro necessità ad Essa, che dovrà 
provvedere a quanto occorre.
Dovendo pure pensare alla vecchiaia delle associate, ed a spese che per 
necessità si dovranno fare, si raccoglieranno in una Cassa comune tutte le 
offerte che verranno fatte da estranei, dai Consigli locali e dalle singole 
associate.
[ “dai Consigli locali” posto poi tra (  )  e, in margine a tutto questo comma, 
un ampio punto esclamativo dubitativo)
Ogni Consiglio locale terrà una Cassa, e prowederà particolarmente alle i l i



necessità delle Associate del luogo ed alle spese che risultassero secondo i 
N 16 e 17. ic.s.)
Sarebbe bene che ogni mese, si raccogliesse quel tanto o poco, che ogni 
associata, potrà rimettere. / 

p. 16 Per regola generale la più parte delle Figlie di Maria Zelatrici, dovranno 
rimanere nelle proprie famiglie; tuttavia, ove fosse possibile, sarebbe assai 
lodevole, che si unissero in una Casa apposta, tutte quelle, che per aver 
perduto i propri parenti e restassero per conseguenza sole e bisognose, 
sia per salute, che per l’età, e per deficienza di mezzi di sussistenza.
Questa casa servirà pure come sede nata, per le Conferenze prescritte, ed 
in quanto alla vita comune: pratiche di pietà, vitto, lavoro ecc., si model­
lerà, per quanto è possibile, sulle Case Salesiane e delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice.
Sarà cura del Consiglio locale di affidare la direzione a quella che per 
bontà ed abilità, si distinguerà fra tutte, e rimarrà in carica...

P -17 Se questa non potesse da sola sbrigare tutte le occupazioni, / le si darà 
un’economa, che l’aiuterà particolarmente nell’amministrazione.
Ognuna delle associate riunite in detta Casa, aiuterà al disbrigo di tutte 
quelle faccende di casa, che la salute loro le permette.
Qualora si volesse, se il numero delle associate fosse ancora esiguo, potrà
il Consiglio locale stesso, prendere la direzione di questa Casa, che resterà 
perciò incaricato per tutto il tempo che Esso rimarrà in carica.
(anche questo comma è affiancato da un interrogativo)



Osservazioni critiche di dQ Abbondio Anzini 
al Regolamento WZM10

1= Titolo : “Osservazioni ”
a lato ”

2= Archivio Centrale SDB

3.= - Due cartoncini bianco-avorio (cm. 10x15,5), numerati “il) - 2 ”
- Lati destri slabbrati, come se strappati da una legatura
- pp. 4, non numerate
- scrittura sulle 4 paginette

4.= Autore: - firma in calce alla p. 4 del foglietto n. 2:
“Sac A M  Anz (ini] "

E’ Don Abbondio Maria Anzini (1868-1941)
(cf Dizionario biografico Salesiano 1969)

5.= Data : - manca
- Certamente posteriore a WZM10 e anteriore al 25.11.1923 (WZM12)

6.= Scrittura senza ripensamenti, nessuna correzione
- molto leggibile, anche se corrente
- con diverse sottolineature
- procedimento logico stringato

7= Esposizione in 8 punti, numerati

8.= “Osservazioni” sul progetto di Regolamento WZM10 e annesso 
“Regolamento di vita ”, richiestegli molto probabilmente da D. Rinaldi

9.= - Il punto 1- riguarda il “Regolamento di vita” annesso a WZM10, giudicato
una cosa così comune e monacale bambinesca che non merita di 

essere presa in considerazione”
- Critica soprattutto:

- l’eccessivo dettaglio delle prescrizioni:
. “Don Bosco vuol tutto semplificare” (p. 2)
. “lo spirito salesiano è spirito di semplicità ” (p. 3)

- basta lo Statuto stampato in vigore (VZS1) (p. 1)
- Se si vuole una nuova Congregazione, “ (...) occorre prima che Dio 

susciti la fondatrice o il fondatore e ne dia segni manifesti” (p. 3)

10.= Ne esiste una copia con grafia di D. Calogero Gusmano



(Incipit)





p. 1 I.M.I.

Osservazioni

1Q L’A ssociazione delle  Zelatrici Salesiane, non può avere altro 
Regolamento che quello della P.U. dei Salesiani, praticato realmente, 
in mezzo al mondo.

2S Lo Statuto stampato, mi pare comprenda tutto. Un gruppo di persone 
che lo pratichi realmente, riuscirebbe ad operar meraviglie.

3Q Non si deve pretendere di fare un monastero nel mondo, come pare 
si vorrebbe nel nuovo Regolamento che si presenta. In esso si confon- 

p. 2 dono due cose: la vita di comunità e lo stato di famiglia. / In una
comunità vi dev’essere vita di famiglia, per il nostro spirito salesiano; 
ma è un assurdo innestare la vita di comunità sopra più soggetti 
viventi in disparate famiglie. Ciò è alieno dallo spirito di D. Bosco che 
vuol tutto semplificare - I vari terz’Ordini che esistono fanno ben di 
tutto per inserire la comunità sulle famiglie, ma con risultato negativo
o quasi. Don Bosco vuol solo infondere lo spirito salesiano nei mem­
bri delle famiglie. Le Zelatrici devono essere le prime a possedere con 
voto tale spirito.

p. 3 42 Qualora poi si volesse scegliere / una élite di figlie per indirizzarle a 
fare vita di quasi comunità, allora conviene lasciare intanto (o “intat­
to’?!) lo statuto delle Zelatrici Salesiane e formare una Congr. nuova. 
Ma per far ciò occorre prima che il Signore susciti la fondatrice o il 
fondatore, e ne dia i segni manifesti.

5Q Lo spirito Salesiano è spirito di semplicità. Dunque si semplifichi tutto
il più possibile. Invece di imporre legami e regolamenti, s’insegni a 

p. 4 vivere / la vita semplice del Vangelo e ad amare Gesù -

6Q Le Zelatrici possono essere accettate nell’Associazione dopo la prova 
che sono tali e anche con qualche funzione esteriore. Don Bosco 
però vi era alieno; il Superiore o chi per esso, vi ammetta le persone 
che se lo meritano.

72 II Regolamento di vita presentato poi è una cosa così comune e 
monacale bambinesca che non merita di esser preso in considerazio­
ne.

8Q Queste le mie osservazioni ad maiorem Dei gloriam.
Sac A M Anz Uni)



Regolamento VZS1 a stampa

1= Titolo : Copia corretta di quello di VZS1

2.= Archivio Centrale FMA Roma

3.= Copertina col titolo a stampa corretta a matita da D. Rinaldi (sua grafia)

4.= Autore: - delle correzioni è D. Rinaldi
- il resto è tutto come V2S1

5.= Data : - manca quella delle correzioni

6.= - Titolo corretto da “Figlie di Maria Zela­
trici della Società di
S. Francesco di Sales” 

in “Zelatrici di Maria Ausil.
Cooperatrici Salesiane”

- Come si vede, del primo titolo rimane solo “di Maria" tutto il 
resto è cancellato con una riga a matita.

- Nell’ultima pagina, il titolo “Feste” è cancellato a matita grossa 
nera, esattamente come in VZS1.

7.= —i
8= - c fV Z S l 
9.= J

10.= Forse per la ristampa del Regolamento secondo la redazione WZM10, poi 
non più avvenuta per le osservazioni di D. Rinaldi e di D. Anzini (WZM11). 
Di WZM10 è stata accolta soltanto la dizione dell’art. 3:
“Zelatrici sono ecc...
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Promemoria personale di d. Calogero Gusmano

1.= Titolo : “Pro-memoria alle Zelatrici dell’Associazione di S. Francesco di 
Sales”

2= Archivio Centrale SDB

3.= - Biglietto da visita bianco (cm. 10,7x6,8)
- recto = a stampa: nome di D. Paolo Albera Rettor Maggiore accompagna la

“medaglia commemorativa del Cinquantenario della 
Consacrazione del caro Santuario-Basilica di Maria 
Ausiliatrice” (1918)

- verso = n. 6 righe a penna

4.= Autore: grafia di D. Calogero Gusmano
(c f WZM7 e WZM8 ma con stile diverso)

5.= Data : - manca
- Non prima del febbraio 1923 (c f sotto n. 10)

6.=  

7= Traccia in 3 punti: 1-2 organizzativi
3 formazione

8.= Tre punti da svolgere in conferenza:
1) conferenza mensile: data e orario
2) rendiconto: tempo
3) pratiche di pietà come le FMA

9.=  

10.= - Probabilmente è l’appunto per una conferenza mensile di quelle che D. 
Gusmano tenne alle Zelatrici dopo la e lezione di D. Rinaldi a RM 
(24.IV.22).

- QC (p. 188 nota 284) registra un’unica conferenza di D. Gusmano e preci­
samente “25 febbraio 1923 ultima domenica del mese”, probabilmente la 
prima.

- Mentre D. Rinaldi teneva la sua conferenza ogni ultima domenica del 
mese, secondo quanto deciso fin dal 23.XII.1917 (QC 20), vediamo che D. 
Gusmano la tiene ogni primo giovedi del mese.

- Per il rendiconto (di cui parla il n. 2) cf QC 55 e 74, naturalmente con gli 
sviluppi susseguitisi.
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21 - W2M12 - pp. 1

p. 1 Pro-memoria alle Zelatrici dell’Associazione di S. Francesco di Sales

1) Ogni primo giovedi alle ore 19 conferenza.
2) In quel giorno o nei susseguenti fare il rendiconto.
3) Esatte nelle pratiche di pietà che per quanto è possibile siano uguali a 

120 quelle delle F. di M. Aus.



Formulario per consacrazione, con modifiche

1.= Titolo : ..........

2= Archivio Centrale SDB

3.= - n. 4 fogli, piegati ed agganciati
- cm. 15,5x19
- non numerati
- scrittura solo sulle pagine dispari
- originale a macchina (scadente)

4.= Autore: materiale = ?
Forse la segretaria delPAssociazione 
Luigina Carpanera (eletta il 29.1.1921) ( QC 127)

5.= Data : - manca
- Non dopo il 1929 (non si nomina D. Bosco beato)
- Non prima del nov. 1923 (cf avanti n. 6, ma anche n. 10)

6= - Neirinterrogatorio e nella formula di consacrazione, la indicazione “tre 
anni” è cancellata a matita nera e sostituita a matita nera con “un anno”. 
Ora: da QC (p. 191) risulta che solo col 26.XI. 1923 si iniziò a fare i voti 
per un anno (Filippa Rey) (po i 18.1.25, 14.X II.26, 6.V.27, 28.X II.27, 
21.V.28).

7 = Cf WZM6

8.= Prontuario (senza copertina: cf WZM6) per le professioni,
- identico a WZM6
- ma con “Zelatrici” scritto regolarmente al suo posto.

9.= Cf WZM6

10.= Forse servito per la preparazione delle candidate alla professione, o per la 
cerimonia stessa, sia prima del XI-23 

sia dopo quella data.



(Incipit)

INTROPUZIOKB
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VOTI CREATOR

LITANIE DELLA MADONNA

OREMUS d i UARIA *S. AUSILIATRICE

PATER, AVE, GLORIA In onere c i S« Francaf»cc

di Salde»

OREMUS d i S« FPAJfCESCO di SALES.

HTTrKROGATORIO
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E# -  F iglie mie, che donumdate?

R# -  Domandiamo di profSfce&te i l  Rer’olta&ento 

delle Zelatrici di Maria Ausiliatrice#

r>* -  Sapete che voglia dire profeeeare i l  Re­

golamento delle Zolfitrici di Varia ausi» 

liatrice?

R0 -  Ci pare di saperlo* che cioè emendo £e-



Informazioni sull’Associazione e 
formularlo di consacrazione

1.= Titolo : ..........

2= Archivio Centrale SDB

3.= - Foglio di velina per copie a macchina
- non originale, ma copia, molto chiara

4.= Autore: Dovrebbe essere lo stesso (la stessa) di WZD4,
cioè Luigina Carpanera

5.= Data : - “Torino, 19 novembre 1933” (la stessa di WZD4)
- sottolineatura a matita rossa

6.= In testa al foglio, a macchina con carattere molto piccolo, in battuta origina­
le:
“(Risposta privata alla Sig.na Annetta ROMANATOy’ 
una destinataria delle copie di WZD3 e WZD4

7= Testo suddiviso in due blocchi:
- uno distinto con lettere da a) a c)
- l’altro distinto con lettere da a) a f)

8.= Riassunto molto schematico del regolamento per l’Associazione ZMA, qui 
chiamate “Zelatrici Salesiane”.

9.= Contenuto:
I. = “a )” = rapporti spirituali ( “vantaggi spirituali”) de

“La Figlia di Maria (sotto il Patrocinio dell Ausiliatrice di 
Torino-Valdocco” {W), con i Devoti di M.A. (c f FZD1 p. 3)

“b )” = ... e con SDB, FMA, Coop. Sales.
«e )» = “j e Zelatrici Salesiane sono una piccola schiera di anime 

superiori (!) che, nella purezza verginale e consacrata, (...) ” 
Formulazione programmatica che risente del tono e dello spi­
rito di WZD4.
Cenno alla struttura dell’Associazione:
- adunanze ordinarie e straordinarie
- rendiconto “privato” e “comune” (pubblico)
- segreto sulla propria identità



II. = Attività apostoliche ecclesiali e caritative
III. = Privatezza della consacrazione ( “lafunzione dei voti”)
IV. = Libri formativi ad hoc

WZD3 bis

- Allegato formulario per le professioni, in dattilografia a copia
- Idem a WZM6
- Unica variante: nella terza domanda, dopo i voti”, è aggiunto a macchina, 

in battuta originale, “di castità e di Zelatrici Salesiane” (c f sopra n. 8), mentre 
la formula di consacrazione porta il testo di WZM6; può darsi sia dovuto sol­
tanto a dimenticanza e quindi soluzione di ripiego.



( Risposi* privati, alla Sig,«a Annetta ROMANATO ]

Torino, 19 novembre I9i3<

a) La F ig lia  di Maria ( sotto i l  Patrocinio de ll'A usiliatrice  di 
Torino • Valdocco) b già asciitta  ai BSVOTI di MARIA AÙSILIATHICK e 
parteoipa, quindi, a tutti i  vantaggi sp iritua li dall'Areioonfraterni- 
ta.

b) -  Se oltre a ciò, osta è inscritta fra  i  Cooperatori Salesiani, 
partecipa a ltrasi a tutto i l  bona mondiale dalla tra Famiglia Saiasia­
ne: Baiasiani è F ig lia  di Maria Ausiliatrice -  Cooperatori*

c) La ZELATRICI Salesiane sono una piccola schiera di anime sùpe -  
rio ri ohe, nella purezza verginale e consacrata, nel segreto dall'um il­
tà e n e ll 'a t t iv ita  più intensa dello zelo, lavorano per g l'in teress i 
oattolio i, compatte e sicure, in rami di apostolato diverso, corrispon­
denti a llo  proprie doti e possib ilità ; ora aggruppate, ora sole, a se -  
oonda delle circostanze loca li o personali} sempre sotto la  luce della  
obbedienza e della carità più esemplare*

Lei loro lavoro è dato ^o»te-prìvat<^a ohi io ro 's e rv i di guida; o c+> 
comune, nelle adunanze speciali che possono essere ordinarle: mensili, 
annuali, e straordinarie, senza che di ciò ns abbia notizia a lt r i  ohe 
non sia  dell'Associazione*

I vari gruppi possono essere dati:
a) per v isite  a domicilio e provvedimenti a sollievo della povertà, 

della malattia;

b) -  per fa r cristiane le unioni fam igliari, disporre a l Battesimo, 
a lla  Cresima, a l la  I*  Comunione*

e) -  Per Opere Missionarie e Vocazioni relig iose, eaeerdotali, missio­
narie; Sorse Missionarie, eco.

d) -  Perjil culto del SS. Sacramento, di Maria Ausiliatrice, del Saoro 
Cuore di Gesù, e per le  faste Parrocchiali.

« )  -  Per Oratori fe s t iv i, laboratori diurni e se ra li, dopo scuola,eoe

f )  -  Per la  buona stampa, per tro*»ar lavoro e impiego a i disoccupati, 
specialmente ee trattasi di gioventù e per ottenere entrate di benefi - 
oenza a giovanetti e giovanotte in pericoli morali, eoe.

La funzione dei Yfifcl ha sempre carattere privatissimo*

LIBRI particolari di devozione, oltre della F ig lia  Cristiana del 
Beato 0.Bosco, il"Manuale dei Cooperatori Salesiani, e i l  "Devoto di 
Maria Ausiliatrice^, di Mone. Morganti*

(+) Non è una riga, ma una piega del foglio. 125



Copia Regolamento VZS1 con modifiche

1= Titolo : “FIGLIE D I MARIA - sotto il - Patrocinio dell Ausiliatrice - e - ZELA- 
TRICI delle Opere SALES.ne”

2= Archivio Centrale SDB

3.= - n. 7 foglietti (cm. 11x17,8), cuciti insieme
- pagine non numerate
- scrittura a macchina solo sulle pagine dispari
- non originale, ma copia a cartacarbone

4.= Autore: materiale = le poche e piccole aggiunte a penna richiamano la gra­
fia di WZM6 (L. Carpanera)

5.= Data : a pag. 1, in alto a sinistra, a penna:
“3, (ridotto) 19-11-1933”
Infatti, nelle citazioni si ha “(B. D. Bosco,) ”
eccetto nel primo articolo con ancora “( Ven. D. Boscó)”\

6.= Riproduce in gran parte il testo di VZS1, con modifiche soprattutto all’ultimo 
cp sull’organizzazione (nel testo “ORGANIZZAZIONI”)

7.= Cf VZS1 e sotto n. 9

8.=  

9= Modifiche:
- titolo: c.s.
- art. 1 = come VZS1, persino “( Ven. D. Boscó)”\
- art. 3 = a “Zelatrici” è aggiunto a penna “Salesiane”
- art. 9 = è precisato: “Praticheranno la povertà l ’ubbidienza LJ, la

castità facendone di questa voto”. 
la precisazione “di questa” è aggiunta a penna.

- cp. “Organizzazione” (artt. 14-19) è completamente rifuso, con qualche
evidente intento di sottolineare il legame tra l’Associazione e la RU. 
dei Cooperatori Salesiani, sia nello spirito che nelle strutture.

. art. 14 è completamente nuovo: “L ’Associazione delle ZELATRICI 
SALESLANE non è ramo distinto dalla P.U. dei Coop. Sales.;ma ne è 
come uno dei virgulti piti fecondi di bene”.



. art. 15: è il 14 di VZS1, senza distinzione in § e in tono più generale, 
con precisazioni di “cooperazione cattolica ”

. art. 16: è il 16 di VZS1, con precisazioni:
- di “Direttori incaricati” in “Direttori Salesiani”
- di “Direttrici designate” in “Direttrici F. di M.A.”
- di “Zelatrice in “Zelatrice {...con) umile sottomissione alle 

legittime autorità eccl. ”
. art. 17: è il 15 di VZS1 quasi alla lettera
. art. 18: è il 17 di VZS1 con precisazione di “Rettor Maggiore” in “Su­

periore o Direttore delegato ”
. art. 19: è il 18 di VZS1, senza però la indicazione del cp. “Feste”.

10.= - Influsso del movimento organizzativo in seno all’Azione Cattolica Italiana 
in quel periodo, con forte centralizzazione?...

- Rettorato di D. Pietro Ricaldone e incremento della P.U. Cooperatori...?
- Quel “3, (ridotto)” scritto a penna in alto a sinistra vicino alla data, può 

indicare che si tratta di un testo estratto da un altro più ampio; quale?... 
WZM10?...

di i MXl h  

sotto il 

trocinio d e l l  'A ti9 l31 ^trice 

e

//iiTA f;ì.tCI d c i l lc  o p e re  bivXKfc.ne



Certificato di iscrizione con Regolamento provvisorio

1 = Titolo : “FIGLIE ZELATRICI
di Maria Ausiliatrice

Regolamento 
Provvisorio ”

2 = Archivio Centrale VDB

3.= Libretto (cm. 14,7x9,7), di pp. 8 
Copertina grigia, con sovrastampa in turchino

4.= Autore: D. Domenico Garneri (1876-1962)
(cf Dizionario Biografico Salesiano 1969)

Cf lettera di D. Garneri a Felicita Alvagnini 
del 21.XII.1943 (Allegato WZM13) 

lettera di D. Garneri a D. Ricaldone 
del 1.V.1944, p. 2 n. 3 (WZD5) 

pro-memoria di D. Garneri (28.111.47) (WZM14)

5.= Data : manca -
Non dopo 1.XI.43 (cf testo p .l)
non prima del IX.43 (cf pro-memoria D. Garneri 28.III.47

coll, lettera a D. Ricaldone (c.s.)
“in via provvisoria ”

6= Ricalca VZS1 con varian ti “pochissim e” (lett. 1.V.48 D. G arneri a 
Ricaldone, p. 1)

7.= Varianti:
- pag. 1 = “CERTIFICATO DI ISCRIZIONE

IL DIRETTORE” 
timbro rotondo a inchiostro viola 

“Casa G.B. Lemoyne 
Piazza M.A. 4 
Torino ”

- pag. 2 = bianca, come in VZS1
- pag. 3 = “Regolamento”



- Anziché 17 artt., sono 12 e un NB
- cp “I Scopo dell’Associazione” (VZS1: “Scopo’)

. art. 1 = scompare l’art. 1 di tutti i Regolamenti finora, con le parole 
di D. Bosco
corrisponde al 2-3 di VZS1, con inframezzato un periodo 
riferentesti a “tante figliuole che... ”

. art. 2 = ricalca il 4 di VZS1
- cp “IISpirito dell Associazione”

comprende i cpp Pietà, Spirito, di VZS1 
. art. 3 = VZS1 5 con adattamenti 
. art. 4 = VZS1 18 
. art. 5 = VZS1 7 con aggiunte 
. art. 6 = VZS1 8
. art. 7 = VZS1 6 con aggiunte sulle “virtù cristiane”
. art. 8 = VZS1 9 con ampliamenti esplicativi

- preferito voto annuale
- cp “III Attività delle Associate” (VZS1 “Opere’)

. art. 9 = VZS1 10 

. art. 10 = VZS1 11

. art. 11 = VZS1 12-13 fusi insieme e condensati
. tolti l’accenno alla raccolta di offerte, e quella ai 

“fratelli” della Famiglia Salesiana.
- cp “IV Organizzazione” (VZS1 idem)

. art. 12 = VZS1 14-b “è anche” cambiato in “riterrà”
. agg iun ta  del Sacerdo te  SDB com e su p erio re  

dell’Ass. in delega del R.M.
. NB = VZS1 14-c

NB.: 1) - Soppresso art. 16 di VZS1 sui soggetti attivi e responsabili della forma­
zione.

2) - Un solo cenno ai Cooperatori Sales. perchè siano ricordati nelle pre­
ghiere (art. 11) insieme ai SDB e FMA.
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(Incipit)

K E G O L A M E N T O

I
S copo d e l l ’A s s o c i a z i o n e

1 - « Molti — scrisse S. Giovanni Bosco
— andrebbero volentieri in un chiostro, 
ma chi per f’età, chi per sanità o condi­
zione, moltissimi per difetto di opportunità 
ne sono assolutamente impediti » (1). Ciò si 
verifica specialmente per tante figliuole 
che, pur sentendo l’attrattiva alla vita re­
ligiosa, per diverse circostanze non pos­
sono effettuare il loro pio disegno.

Coleste anime « possono continuare in 
mezzo alle loro ordinarie occupazioni, in 
seno alle proprie famiglie, e vivere come se 
di latto fossero in una Congregazione re­
ligiosa » (2).

La pia Associazione delle Figlie Zelatrici

(1) D. Bosco nel Regolamento dei Cooperatori 
Salesiani, § III.

(2) Vedi nota n. 1.



Lettera di d. Dom enico G arneri 
a Felicita (FeMcina) Alvagnini

1 = ............

2.= Archivio Centrale SDB

3.= Carta da lettera in due fogli 
Scrittura soltanto su pp. 1-2

4 = Autore: firma “Sac. Dom.co Garneri”

5.= Data : a mano, vicina all’intestazione: “21-12-1943”

6.= Intestazione: “CASA D.G.B. LEMOYNE
Opera Don Bosco
Piazza Maria Ausiliatrice 4 - Torino”

Busta competente, con uguale intestazione; molto sdruscita
- bollo postale: “Torino - Ferrovia

12-12 22-XII 43”
- francobollo asportato 

Indirizzo: “Sig.na Felicita Alvagnini
Via Viotti 3 bis 

(Torino) Rivoli ”
A lato, verticalmente “Riservata - 21-12-943”

1 =  ..............................

8 =  ...................

9.= Contenuto:
- notizie varie della sua salute, ecc..., direzione spirituale
- 2- capoverso: “La ringrazio dei saluti recatimi da Casanova: oggi ho 

mandato a Sr. Mia il Regolamento

10.= Casanova: sede del noviziato FMA
Sr. Mia: Suor Giulia Mia, maestra delle novizie per molti anni 
Regolamento: a questa data non può essere che V2S2



(Incipit)
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p. 1 21 - 12 - 1943

Ottima Sig.na Felicita,

Scrivo da letto, dopo aver passato un’ottima giornata tutta in piedi, e sono 
ritornato a letto per attendere il medico. Non si stupisca della mia calligra­
fia molto irregolare.
La ringrazio dei saluti recatimi da Casanova: oggi ho mandato a Sr. Mia il 
Regolamento.
Quanto al mio malanno non deve perdersi di coraggio: continui a pregare 
e poi prenda serenamente quella (illeggibile) (...)

(.Intestazione postale)

Sig.na Felicita Alvagnini 

Via Viotti, 3 bis 

(Torino) Rivoli
Riservata

-21.12.943



Regolamento VZS2 con note di d. Dom enico G arneri

1. = “Regolamento ”

2= Archivio Centrale SDB

3= n. 7 fogli (cm 29x23), non numerati 
Scrittura solo sulle pagine dispari

sulla metà sinistra della pagina (5 eccezioni)
Portano incollate c.s. le paginette staccate di V2S2

- con correzioni ed aggiunte copiose
- scrittura in inchiostro viola

4= Autore: grafia di D. Domenico Garneri (cf VZS2)

5.= Data : dopo il sett. 1943
prima di maggio 1944 (cf WZD1)

6.= Revisione radicale del testo di VZS2, per diventare VZS3

7.= Pare copia definitiva, perchè non figura neppur una correzione (una sola 
cancellatura a pag. 5)
Difatti andrà direttamente a stampa come VZS3

8.= Esame critico: cf VZS3

NB.: Le annotazioni di d. Domenico Garneri al “Regolamento” sono scritte calli­
graficamente e facilmente, pienamente leggibili; perciò non vengono trascrit­
te.



R E G O Z j  A  M E N T O  

1
S c o p o  d e l ) / A s s o c i a z i o n e

1 - «Molti — scrisse S. Giovanni Bosco
— andrebbero volentieri in un chiostro, 
ma chi per l’età, chi per sanità o condi: 
zione, moltissimi per difetto di opportunità 
ne.sono assolutamente impediti » (1). Ciò si 
verifica specialmente per tante figliuole 
che, pur sentendo l ’attrattiva alla vita re­
ligiosa, per diverse circostanze non pos­
sono .effetluare il loro pio disegno.

Coleste anime « possono continuare in 
mezzo alle loro ordinarie occupazioni, in 
seno alle proprie famiglie, e vivere come se  
di fallo fossero in una Congregazione re­
ligiósa » (2),

La pia Associazione dello IttòfflUs Zelatrici

(1) D. Bosco nel Regolamento del Cooperatori 
Salesiani, § III.

(2) Vedi nota u. 1.



—  4  — cfitUì. rtA. 
di M. A. è fondoio p et< ntiaoglicrc quelle. 
figliuole che vogliono, alando nella p ro ­
pria  famiglili, v ivere  da  relig iose .

2 -  Scopo fondam entale dell'Associazione  
é  di Zar del bene alle  Socie iscritte « mercè 
un tenore di vita, per quanto è possibile, 
sim ile a quello che si tiene nella vita co­
mune ».

II
S p ir it o  o e l l ’A s s o c f a z io n e
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4 - C oltivino intensam ente la divozione 
a Gesù S a c ra m e n ta lo ,  e a Maria Ausilia- 
tr ic c , H ip  considereranno com e loro Madre,
e onoreranno, potendo, con la-recita «W l» A-turhiJl'QuAJk. JkJll£L 
terza parte del Rosario, con la commemo- 
ràzione del 24 di ogni m ese e con la so ­
lenne celebrazione della Festa, il 24 m ag­
g io .

fi - In bel m odo si adoperino perché con­
giunti e dipendenti com piano i doveri cri­
stiani e vivano conform e alla legge di Dio  
3 della ('h iesa.

0 - Le insegnanti adottino in mezzo alla 
gioventù il S is tem a  P reven tivo  di S . Gio­
vanni B osco.

7 - Tutte poi m antengano la modestia

iiègìi abiti, la frugalità nella m ensa, la 
.semplicità nella suppellettile dom estica, la 
castigatezza nei discorsi, l’esattezza nei «Io- 
veci del proprio stalo. Si esercitino nella  
pratica delle virtù cristiane, specialm ente  
d ell’umiltà, della pazienza, della carità, 
della m ortificazione ecc., per rendersi sem ­
pre più sim ili ai divin m aestro Gesù Cristo.

Gl &ù> u j * ìfob ài
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III
A ni v i t a ’ ’d k l l e  A s s o c i a t e

/ / ,  >-«. Le tatfWo. Zelatrici :
a) prendano parte volenlieri ai tri­

dui, novene, esercizi, catechismi, confe­
renze ecc. che hanno luogo nella loro par­
rocchia o nell’Oratorio.

ò) promuovano le vocazioni, ecclesia­
stiche e religiose,

c) sostengano colla parola e con tutti 
i mezzi possibili le Missioni Cattoliche (in 
modo particolare le Salesiane),

d) si adoperino per diffondere i pe­
riodici salesiani, libri buoni, foglietti ecc. 
pey la gioventù e per il popolo.

Abbiano speciale cura della gioven­
tù pericolante.:

a) istruendola nelle verità della fede, 
avviandola alle funzioni religiose e consi­
gliandola per sfuggire ai vari pericoli,

b) indirizzandola a Case religiose e 
specialmente agii Oratori dei Salesiani e 
delle Figlie di M. A.

11 - Facciano inoltre instancabile propa­
ganda in favore delle Opere di Don Bosco 

preghino ogni giorno pei Salesiani, per 
le Figlie di M. A. e per i Cooperatori.
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IV

O i« ; a n iz /',a z io n i:

\%  - fj’A ssociazione delle JUjtti* Zela­
trici riterrà per suo legittim o Superiore il 
H.mo Rettor M aggiore della C ongregazione 
Salesiana, n i l al <|tndn i>t;14-ii(li
dcrù ■i'inm èHeo- di d irigerw rAsnowwuono.
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McXuĵ  Isu hmi.6u*Ì6L dehiik2- j
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. hn»AuJb£L. éiMO- l̂A-àl̂ HSL

AJfo. £ e Ì£ L h llL  -  Ìh£*l£L
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vtì̂ r k  ifSi  / “ *  * * / * •  *■  - f  **“ '
zJLhl-̂  M  fe#**- jftA ff ic i  ■

N .H . — I Direttòri Salesiani e le Diret­
trici delle F ig lie  di M. A. sono pregati di , t . _  
segnalare alla D irezione delle 7 .e\n h icL ' -  fì'A jifc£b  / & / / < • / ,  *" J&’i iu o  — 
tuie* le giovani che desiderassero — 4*<n' in­
tono iiTiffr inn fio r ii ni'lit;. U ■ » appar­
tenere a ll’A ssociazione, trasm ettendone Co­
gnom e, Nom e e Indirizzo preciso.

La Direzione si riserva di inviare diret­
tamente il Piego lam ento  e il certificalo  d ’i­
scrizione, e di provvedere — ove sia op­
portuno —• alla costituzione di sezioni lo­
cali.



Nuovo Regolamento ZMA

1 = Titolo : “ZELATRICI - DI MARIA SS. -AUSILLATRICE 
REGOLAMENTO”
(non più “Figlie Zelatrici” VZS2)

2= Archivio Centrale VDB

3.= Libretto (cm. 15,5x10,5), di pp. 16
Copertina cenerina, con sovrastampa in turchino

4.= Autore: cf VZM13, con lievi ritocchi formali redazionali

5.= Data : manca -
Dopo VZS2 (nov. 1943)
prima del luglio ’55 (cf Cronaca Alvagnini p. 23) 

6= Tipografia: manca indicazione

7= Consta di n. 4 cp in 22 artt. (da I a XXII)
una “Avvertenza” (p. 11) 
una “Appendice” (p. 12-16)

8.= Rifusione completa di VZS1+VZS2 
Importante:

- Soppresso l’art. 1 di VZS1 (cf anche VZS2) che riportava parole molto 
significative di D. Bosco sulla necessità della “unionefra i buoni in 
questi tempi difficili”.
Influsso del clima politico in Italia e del ripiegamento tattico dell’ACI su 
posizioni di prevalente formazione spirituale?

- Rientrano i riferimenti istituzionali alla P.U. Cooperatori Salesiani 
cf art. II, IV.

9.= Contenuti:
cp “I. Scopo dell Associazione”

- le citazioni di D. Bosco sono messe tra e la fonte è indicata per 
disteso in calce

- art. I-II = corrispondono a VZS2 art. 1 (WZM14-1)
- art. Ili = corrisponde a VZS2 art. 2 (WZM14-2)
- art. IV = nuovo: età 16 anni, come i Coop. Sales.



- art. V = nuovo, curiosissimo e significativo: l’Associazione vista
come pista di lancio per la vita religiosa (anticamera!) 
preso dove e ispirato da chi?!... 

cp “II. Spirito dell’Associazione” (come VZS2) (come WZM14)
- art. VI = corrisp. a VZS2 art. 3 (WZM14-3)

senza il riferim ento alle “pratiche di pietà proprie delle 
FMA”, ma con una ampia e dettagliata indicazione di prati­
che (pp. 3-5) - Citate persino le pp. da “La Figlia Cristiana 
Provveduta” di D. Bosco nella ediz. del 1920(+), dato come 
libro di pietà proprio. (In estenso la preghierina da dirsi 
all’elevazione dell’Ostia!)

- art. VII = è l’art. 4 di VZS2 (WZM14-4)
- art. Vili = è l’art. 5 di VZS2 (WZM14-5)
- art. IX = è l’art. 6 di VZS2 (WZM14-6)
- art. X = è l’art. 7 di VZS2 (WZM14-7)
- art. XI = è l’art. 8 -la parte di VZS2, limitato però solo al voto di

castità e temporaneo, senza giudizio preferen­
ziale sulla tem poraneità. - “Consacreranno” 
invece di “offriranno” com e è in VZS2 e 
WZM14.
Corrisponde a WZM14 in toto.

- art. XII = nuovo; la consacrazione evidentemente riferita e riservata al
solo voto di castità.
Corrisp. a WZM14-9.

- art. XIII = è l’art. 8-2a parte di VZS2 (WZM14-10)
- pratica della povertà e obbedienza senza im pegno di 

voto
- “povertà ” non “spirito di povertà ”

“obbedienza ” senza “incondizionata ecc.” 
aggiunta: “alleprescriz. del Regolamento”

cp “III. Attività delle Associate” (VZS2 “Opere”) (idem WZM14)
- ar t .  XIV = è l’art. 9 di VZS2 (WZM14-11)
- art. XV = è l’art. 10 di VZS2 (WZM14-12-13 parte)
- art. XVI = è l’art. 11 di VZS2 + VZS1-12 (WZMl4-12-2a)
- art. XVII = nuovo: partecipazione ai beni spirituali dei SDB e FMA
- art. XVIII = nuovo: in morte delle Socie (cf WZM10-16) 

cp “IV. Organizzazione” (come VZS2) (come WZM14)
- art. XIX = è l’art. 12 di VZS2 con soppressa la seconda metà: il sacer­

dote salesiano come superiore oltre il R.M. - (WZM14-13). 
Indice di una maggior autonomia; però sempre ancora la 
Suora!

- art. XX = nuovo; Consiglio Direttivo = (WZM14-14)

<+)“Ven. D. Giovanni Bosco - La Figlia Cristiana Provveduta ecc... nuova edizione ecc... - Scuola 
146 Tipografica D. Bosco - S. Benigno Canavese; Imprimatur Torino 15 settembre 1920.



. 4 Zelatrici elette,
“tutte” solo qui.

. un’Assistente FMA -i
a T7 i cnD r  nominati . un Ass. Eccl. SDB J

- art. XXI = corrisp. al “NB” di VZS2 (WZM14-15)
Chi ammette nell’Associazione non è più il Direttore SDB, 
ma il Consiglio Direttivo, dietro parere del Dir. sp.

- art. XXII = corrisp. a 15 e 17 di VZS1 filtrati
nello spirito di VZS2 (WZM14-16)

Soppresso l’art. 16 di VZS1 sui soggetti attivi e responsabili della formazio­
ne.
“Avvertenza” (p. 11)

- organizzativa
- riproduce il “NB” di VZS2, tolto l’inciso riferentesi agli artt. 1, 2, 8 -
- WZM14-NB

“Appendice”
- formula prima e dopo la meditazione (p. 12) (WZM14 nota al n. 3-32)
- consacrazione e preghiera a M.A. (pp. 12-14) come quella delle FMA, 

anche dove il riferimento alle suore è evidente: “giovanette...”
- “Formularioper la professione religiosa” (pp. 15-16)

- sullo schema di WZM6 (WZM14 nota al n. 9)
'Varianti:

1) - conclusione dell’interrogatorio: “...e pronunciate la formula
del voto di castità che... ”

2) - nella formula di consacrazione:
. omesso “e sebbene indegna di stare... ”
. invece di “alla presenza della B. V.M. ” si ha “confidando 

nell’assistenza della...”
. omesso “alla presenza di S. Frane, di Sales e di tutti i santi 

del Cielo”
. invece di “faccio voto di castità e di osservare il Regola­

mento delle Zelatrici” si ha “...di castità ... secondo il 
Regolamento delle Zelatrici”

3) - conclusione del celebrante: molto più breve e quasi sbrigati­
va.

10.= Rivela un notevole sviluppo sui Regolamenti precedenti, con accentuato isti­
tuzionalismo (cf WZM10)
Dipende da VZS2: cf artt. XI, XII, XIII
Qua e là, precisazioni di una mano giuridica: cf artt.~£

yyyyII
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AVVERTENZA

I Direttori Salesiani e le Direttrici delle 
Figlie di M. A. sono pregati di segnalare alla 
Direzione delle Zelatrici (Piazza Maria Au­
siliatrice, n. 1 - Torino) le giovani che desi­
derassero appartenere all’Associazione, tra­
smettendone cognome, nome e indirizzo pre­
cìso.

La Direzione si riserva d ’inviare diretta- 
mente il Regolamento e il Certificato d'iscri­
zione, e di provvedere — ove sia opportuno
— alla costituzione di Sezioni locali.



Certificato di iscrizione

1. = “Certificato di Iscrizione ”

2 = ...........

3.= Cartoncino bianco (cm. 15x10)

4= ...........

5.= Data: dagli elementi del n. 6 = posteriore a VZS3 (WZM14)

6= Timbro a inchiostro viola, rotondo:
“Zelatrici di M.A.
Torino
Piazza M.A. 1 ”



C E R T I F I C A T O  D I  I S C R I Z I O N E

La signorina.....................................................

abitante in V ia ..................................................

(prov. ........................) ____________________

è stata inscritta all’A s s o c ia z io n e  de l l e  

Z e l a t r i c i  d i  M a r i a  A u s i l i a t r i c e ,  

il giorno ...............................................................

Pkr tl C o n s ig l io  D ir e t t iv o



Scheda p erson ale

1 . = ............

2 =  ..............................

3.= Cartoncino bianco come VZS4/1

4 = Annotazioni a mano:
- grafia di D. Garneri, in inchiostro viola

5.= cf VZS4/1

6.=  

7= Scheda personale

8.= Solamente dati anagrafici civili

9.= - in alto “(Da conservarsi in archivio,)”
- nelle righe delle Osservazioni:

. “Se è cooperatrice S. ”

. “Se ha già fatto voto di castità”

. “Data di iscrizione”

10= ............



Sig.no ..........................................

Via .........................................................................

iProv. ...................... I ...................

Paternità ...............................................................

Maternità................................................................

Data di nascita ................................................

Luogo di nascita .........................................

Osservazioni

£

afe Ì£t tJekh' tArt&fc -



Lettera di d. Dom enico G arneri a d* Pietro Ricaldone KM

1 . = ...........

2= Archivio Centrale SDB

3.= pp. 3 -

4.= Autore: D. Domenico Garneri

5.= Data : Torino 1 maggio 1944

6.= Annotazione a mano di d. P. Ricaldone (14.Vili.44)

7.=  

8.= Contiene note sul Regolamento e dati statistici su base cronologica

9.= Per p. 2 nn. 1-2: cf Promemoria WZM14
Per p. 2 nn. 3-4: cf Promemoria WZM14 e VZS2 
Per p. 3 : cf WZM14 con VZS2 e VZS3



T o r i n o  l ì

/  /v  / 1 /C. -----* $/7//
Reverendissim o S ig .  Don R ica ldone ,

U't
ab b ia  l a  b o n tà  di l e g g e re  quanto Le espongo o 7 ^  

su cc in tam en te  i n  q u es te  pag ine  e comunicarmi q u e l le  norme ohe 
g iu d ic h e rà  m eglio  n e l  S ignore  p e r  i l  "bene d e l l e  anime.

" I l  S ig .D .F i l ip p o  R in a ld i  di s .m . i l  20 Maggio 1917 i n i z i a v a  
^ a s s o c i a z i o n e  d e l l e  Z e l a t r i c i  d i Maria A u s i l i a t r i c e  con t r e  Si= 
g n o r in e  d è l i  ’ O ra to r io  F e m m in ile ,a l l  e q u a l i  agg iunse  mese p e r  me=
8» a l t r i  e lem en ti  f in o  a ragg iu n g e re  i l  numero di 20. Le asso= 
c i a t e ,  furono c o n s id e r a te  come r e l i g i o s e  n e l  s eco lo  d a l  S ig .

Don R in a ld i ,  ebbero dapprima l ’approvazione d e l  Sig.Don A lbera  

( a l  q ua le  fu rono  p r e s e n ta t e  i l  27 .1 .1918) e poi d è i  C ard .C aglie=  

r© i l  q ua le  s i  r i s e r v ò  di d a r  l o r o  i l  T i to lo  e i l  Regolamento 

d e l l 'A s s o c i a z io n e .
Nel 1919 i n f a t t i , i l  C a rd .C a g lie ro ,  n e l l a  Camera di D.Bosco 

(p r e s e n t i  i l  S ig .D .R in a ld i , Suor Dolza d i r e t t r i c e  e S r .B ru n e t to  
a s s i s t e n t e ) r i c e v e t t e  l a  p ro f e s s io n e  d e l l e  prime s e t t e t,Z e l a t r i c i n

-  v o t i  t t l e n n a l i  -  e,come r i s u l t a  dai v e r b a l i , d ie d e  lo r o  questo  
t i t o l o  e consegnò i l  Regolamento# Nel d is c o rs o  di c h iu su ra  i l  
C ard .C ag li  ero d i s s e  lo r o  di av e r  " p a r la to  i n  q u e l l a  s t e s s a  mat= 
t i n a  a l  S ig .D .A lb e ra  perchè s i  occupasse anche di lo ro ,p re n d e s =  

se ques to  nuovo v i r g u l t o  s o t to  l a  sua p ro te z io n e ;  e l e  a s s ic u rò  
che i l  l o r o  D i r e t t o r e  sarebbe  s t a t o  sempre un S ace rd o te  S a le s ian o  
e l a  l o r o  A s s i s t e n t e  una Suora di Maria A u s i l i a t r i c e ” .

A l t r e  p r o f e s s io n i  e r in n o v a z io n i  di v o t i  t r i e n n a l i  e a n n u a l i  
fu rono  r i c e v u te  d a l  Sig.Don R i n a l d i , i l  qua le  ogni mese teneva  al=



l e  A sso c ia te  una co n fe ren za  per incu lcarp . l o r o  lo  s p i r i t o  r e l i g io s o :  

poi n e l  1921 (29 G ennaio)d iede lo ro  u n HC o n s ig lio  d i 4 membri wp e r  l e  
a c c e t t a z io n i  d e l l e  i s p i r a n t i . . . .

I  v e r b a l i  te rm inano a l  21 Maggio 1928; nè so ohe s i a  avvenuto dop

0 0 0

Quanto o ra  segue r ig u a rd a  i l  s o t t o s c r i t t o .  L ’anno sco rso  a loune  
delLe a s s o c i a t e  s u p e r s t i t i  ( s e t t e  sono g ià  m orte) i n s i s t e t t e r o  per*  

chè a v e s s i  cu ra  di l o r o .  Mi sono l i m i t a t o :

1°)  a r i n t r a c c i a r e  l e  s u p e r s t i t i ,  s f o l l a t e  qua e l à ,  e ad in c o ra g g ia  
l e  a p e r s e v e ra r e  n e l l a  v ia  i n t r a p r e s a .  Le ho t r o v a t e  t u t t e  ben d 
s p o s te  e veram ente l i e t e  di veder  r i v i v e r e  l ' a s s o c i a z i o n e .  Non li 
te n u to  n essu n a  c o n fe re n z a ,  perchè d i s p e r s e  p e r  l o  sfo llam en to*  

2°) Ad e sse  ne furono a g g iu n te  a l t r e  che s i  trovano  n e l l e  s t e s s e  con 

di z i  on4, fvdKM'o p r e s e n t a t e ,  o d a l l a  Rev* D i r e t t r i c e , o  conosc iu te  

da s a l e s i a n i  (da me,da D .Luzi,D .Bruno,D .G rosso di S.Giovanni Èva 
g e l i  s t a ,  da D .D eange li ,  D .Carnevale e c c ) ,

3°) a f a r  r i s t a m p a r e , i n  v ia  p r o v v i s o r i a , i l  Regolamento, d e l  quale  ho 
p o tu to  t r o v a r e  c o p ia .

4°) I l  S ig ,D .R in a ld i  aveva a sseg n a to  a l l e  A sso c ia te  l a  propaganda 
a l l 'O r a t o r i o  F e s t iv o ,  l a  comunione d e l l e  s c o la re s c h e  a l  1° Gio=

£
ved i d e l  mese, c a tech ism i s  qualche a l t r a  c o s e t t a .  Ho d e t to ,  che 
c o n t in u a s s e ro  n e l l a  propaganda per  l 'O r a t o r i o  F e s t iv o  e i n o l t r e  

f a c e s s e ro  l a  propaganda a l l a  c o l la n a  Lux n e l l e  f a m ig l ie  o p e ra ie .  

Sono c o s ì  Muna c in q u a n t in a ” che lav o ran o  per  questo  scopo*

Ecco t u t t o  q u e l lo  che fu  f a t t o  da me.



3 -

Ma ora  sa reb b e  n e c e s s a r io  f a r e  qualche co sa ,an ch e  p e r  l a  r i c o r *  

renza  d e l  v e n t ic in q u e s im o : r a c c o g l i e r l e  p e r  qualche co n fe ren za ,  

f a r  r i s ta m p a re  i l  Regolamento in tro d u cen d o v i quei r i t o c c h i  ohe 

d a l  l i b r o  dei V erb a li  fu rono i n t r o d o t t i  d a l  S ignor Don R in a ld i  
i n  epoca p o s te r io r e  eco.

Ponderi l a  cosa e mi d ic a  i l  suo p a r e r e , a l  q ua le  mi a t t e r r ò  
fed e lm en te .

Mi v o g l i a  s c u s a re  d e l  tempo che Le ho f a t t o  p e rd e re  e mi bene= 
d ic a

Dev.mo f i g l i o



Lettera di d„ D om enico G arneri a M0 Linda (Erm elinda) 
Lucotti superiora  generale FMA (1943-57)

1.= Titolo : ...........

2= Archivio Centrale FMA

3.= Lettera in n. 3 pagine, manoscritte

4 = Autore: d. Domenico Garneri
Destinataria: “Rev.ma Madre” (Linda Lucotti sup. gen. FMA)

5.= Data : “28.8.1944”
- Intestazione a p. 1: “CASA D. G.B. LEMOYNE

Opera Don Bosco 
Piazza Maria Ausiliatrice 4 - Torino”

Era la sede della “Commissione stampa” , per gli Scrittori e gli 
addetti alla S.E.I.
D. Garneri ne fu il Direttore dal 1942 al 1945 -

6.= Come abitualmente, d. Garneri è chiaro, essenziale, documentato

10.= Primo contatto "ufficiale”, informativo, di d. Garelli con le Superiore FMA
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p. 1 24 - 8 - 1944

Rev.ma Madre,

Sono in debito di un ringraziamento alla S.V. degli auguri inviatimi per la 
ricorrenza onomastica e che molto ho gradito. Avrei risposto prima, se non 
mi fossi cullato nell’illusione di poter venire costì qualche giorno e ringra­
ziarla a viva voce. Ma poiché questo non fu possibile, lo faccio ora per 
iscritto, tanto più che sono nella necessità di esporle cosa che mi sta molto 
a cuore.
Benché non gliene abbia mai parlato (perchè voleva avere prima una 
parola ad hoc dal Sig. D. Ricaldone) ella saprà dell’Associazione delle 
Zelatrici fondata dal Sig. D. Rinaldi or sono 25 anni.
Invece di tante parole di spiegazioni le mando copia del Regolamento per 
Lei e per le Madri del Consiglio G.: del resto M. Arrighi è informatissima 
della cosa(+).
Le dirò solo, perchè abbia un ’idea precisa,

1) che l’Associazione conta oggi 66 iscritte. /

p. 2 2) che il l 2 M aggio ho p resen ta to  al Sig. D. R icaldone un esposto  
dell’Associazione (credo che egli ne ignorasse l’esistenza) chiedendogli 
che mi dicesse ciò che dovevo fare per il bene di coteste anime.

3) Il Sig. D. Ricaldone il giorno dell’Assunta mi scrisse il seguente bigliet­
to:

Carissimo D. Garneri 
Come vedi giungo tardi e inoltre senza una risposta concreta. Si tratta 
di cosa difficile assai e non oso dir nulla senza prima aver udito tutto il 
Consiglio ora smembrato.
Cessato il conflitto pregheremo e vedremo. Frattanto, senza prendere 
impegni di sorta, mantieni accese le bragie anche se sono sotto la 
cenere.
Ti benedice di cuore il tuo aff.mo in G. e M.

Sac. P. Ricaldone.

4) Avuta questa parola del Sig. D. Ricaldone, e dovendo mantener accese 
le bragi [sic) debbo pure fare qualche conferenza alle iscritte... Per que­
sto pregherei V.S. di voler autorizzare Sr. Ciotti (non faccio nome di

p. 3 altre o perchè non sanno, o perchè sanno /  molto in confuso di che si 
tratta) ad assistere, come ha sempre fatto pel passato da Direttrice e da 
Ispettrice alle varie riunioni. Questo in linea provvisoria finché non 
avremo le definitive decisioni del Sig. D. Ricaldone.
Questo volevo chiedere alla S.V. e spero non avrà difficoltà ad accor­
darmelo.
Voglia gradire i miei devoti ringraziamenti e mi abbia sempre Dev.mo

D. Garneri Domenico
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Risposta a d. Dom enico Garneri (FZM3) da parte di 
Sr. Clelia Genghini segr. gen0 FMA

1.= Titolo : ...........

2.= Archivio Centrale FMA

3.= Lettera su n. 1 pagina, dattiloscritta
(la firma a macchina è nella copia d ’archivio)

4.= Autore: Sr. Clelia Genghini segretaria gen. FMA 
Destinatario: d. Domenico Garneri

5.= Data : “5 settembre ’44”
da “Casanova” (-Carmagnola): sede del Noviziato FMA

6.= Forma e tono “ufficiale”

10.= Presa d ’atto di una situazione esistente.
- Risposta interlocutoria ( “in via provvisoria ”)
- W^Rev.mo Superiore” di cui si aspetta “la definitiva parola” riguarda d. 

Garneri..?, o l’Associazione..?, o la parte spettante alle Superiore FMA?...



Casanova, 5 settembre *44

Reverendissimo Sig.Don Garneri,

nell *adunanza di ier l ’altro, le nostre 
R. R.Madri fermarono il loro pensiero sulla richiesta 
fatta da V.R. circa 1*Associazione delle Zelatrici 
di Maria SS#Ausiliatrice, dandomi poi l ’incarico del 
la loro risposta.

E questa sarebbe:

Ben volentieri acconsentono che la Direttrice prò 
tempore di cotesta nostra Casa di Maria Ausiliatri­
ce N^.1 continui ad assistere alle varie riunioni 
delle inscritte a detta Associazione; e ciò* - come 
ben dice la R. V, - in via provvisoria, finché non si 
avrà, al riguardo, la definitiva parola del Rev.mo 
Superiore, il Ven.mo Sig, Don Ricaldone.

Con gli ossequi della nostra Rev.ma Madre 
Generale e delle altre Superiore qui in sede, uni­
sco pure i miei devotissimi e grati.

Della S. V.R.ma

La Segretaria Generale 

Sr. Clelia Genghini



Prom em oria dì d. D om enico Garneri a “...Lei... ”

1.= Titolo: “Sull’Associazione delle Zelatrici”

2.= ACS: sopra il titolo, a destra, dattilografato, postdatato ( “SDB7) 
“ARCH. CENTRALE SDB 
9/17 RLNALDL 
Notizie pei'' Biografia 
Associazione delle Zelatrici”

3.= pp. 2 - Senza intestazione nè indirizzo
Contiene note sul Regolamento e dati statistici

4.= Autore: d. Domenico Garneri (firma)
Destinatario/a: “...Lei...” (M. Linda Lucotti sup. gen. FMA

o, più probabile, a d. Eugenio Ceria,
allora incaricato di una biografia di don F. Rinaldi)

5.= Data : in calce, prima della firma: “Torino 28 marzo 1947”

7 = Evidentemente allegato a lettera: “...eccole...-Le unisco...”

8.= Dati di cronaca e statistici



ARCH. CENTRALE SDB 
9/17 RINALDI 
Notizie per Biografia 
Associazione delle Zelatrici
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àjppu«U <£>■*&jftUuU) /kuJtJ etJcZchxsbb Ĵ L>j!trhulta> tSL*.
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p. 1 SulPAssociazione delle Zelatrici

Nel settembre 1943, la Sig.na Carpanera Luigina, cassiera della S.E.I. mi 
parlò dell’Associazione delle Zelatrici di M.A. fondata dal Rev.mo Sig. D. 
Rinaldi il 20 Maggio 1917... e mi pregò di voler prender cura spirituale 
delle superstiti.
Ma queste erano sfollate qua e là per i bombardamenti, e si dovette fatica­
re per rintracciarle dove si erano rifugiate.
Di 20 che erano alla morte di Don Rinaldi, sette erano già morte; delle 
altre 13, mi riuscì di trovarne 11; due rimasero irreperibili a tutt’oggi.
Visto che tutte conservavano la volontà risoluta di continuare nell’As- 
sociazione, e trovatele ben disposte, mi accinsi a far rivivere l’opera.
A queste (cancellato “se”) ne furono aggiunte altre che si trovavano nelle 
stesse condizioni per aver fatto il voto di castità o perpetua o temporanea, 
e che mi vennero raccomandate da vari confessori salesiani (D. Luzi, D. 
Bruno, D. Grosso, D. Carnevali, D. De Ricci, D. Deangeli ecc.).
Feci ristampare il Regolamento perchè esaurito, completandolo con quelle 
disposizioni aggiunte da D. Rinaldi nelle varie conferenze mensili e che 
estrassi dal Verbale dell’Associazione (che Lei pure ha esaminato)(+). 
Quando ne vidi aggregate una quarantina, tutte di buona volontà, per 
discarico di coscienza, il 1 Maggio 1944 scrissi un breve Memoriale al Sig. 
Don Ricaldone chiedendogli come dovessi regolarmi in questa faccenda. 
Egli ignorava lo stato delle cose e mi rispose così:

Carissimo D. Garneri,
Come vedi giungo tardi (rispondeva il 16 agosto 1944) e inoltre senza 
una risposta concreta(++). Si tratta di cosa difficile assai e non oso dir 
nulla senza prima aver udito tutto il Capitolo ora smembrato (tre dei 
Superiori erano bloccati nell’Italia Meridionale). /  

p. 2 Cessato il conflitto pregheremo e vedremo. Frattanto, senza prendere 
impegni di sorta, mantieni accese le bragie anche se sono sotto la 
cenere. Ti benedice di cuore il

Tuo Aff.mo in G. e Maria 
Sac. Pietro Ricaldone.

Con questa autorizzazione limitata, io ho continuato a raccoglierle ogni 
prima Domenica del mese per una conferenza religiosa, e nell’occasione 
dell’immacolata e di Maria Ausiliatrice per la rinnovazione del voto di 
castità (semestrale - da una all’altra festa) in attesa delle decisioni dei 
Superiori.
Ora eccole una statistica riassuntiva:

1) Numero totale delle iscritte: sono 86 - in più 4 entrarono quest’anno 
come novizie tra le Figlie di Maria Ausiliatrice.

2) Nucleo principale è di Torino: c’è un gruppo di 28 a Bagnolo - di 3 a 
Milano - qualcuna isolata in regioni diverse...

3) Per età: da 16 anni (una) a 76 anni; in gran parte sono sopra i 40: 
quindi di criterio!



4) Condizioni sociali: c’è una brava universitaria - molte impiegate e ope­
raie - qualche persona di servizio.

5) Tutte poi hanno già il voto di castità: 17 lo rinnovano ogni 6 mesi, cioè 
all’immacolata e a M. Ausiliatrice - 37 l’hanno perpetuo - le altre l’han­
no di tre anni o di un anno.

Eccole le cose più importanti. Le unisco pure copia del Regolamento. Se 
occorresse qualche altra notizia, chieda e darò le informazioni che le gio­
vassero. Aggiungo u n ’ultima cosa: ogni mese due signorine prendono 
appunti delle conferenze e ne fanno tante copie col ciclostile da fornire a 
tutte le Associate.
E chiudo coi saluti e auguri più cordiali 
Torino 28 marzo 1947 D Garneri

+)chi?... la Sup. Gen. FMA M. Linda Lucotti?... (1943-57) oppure d. Eugenio Ceria allora incaricato di 
una biografia di d. Rinaldi?... (Torino SEI 1948) cfWZM16 

<++) Cf lett. a D. Ricaldone (1 .V44) con postilla di D. Ricaldone (14.YIII.44)



Lettera di d. Dom enico Garneri a d. Pietro Ricaldone RM

1.= Titolo : ...........

2.= Archivio Centrale SDB

3.= pp. 2 -

4 = Autore: firma a mano di d. D. Garneri (a matita?)

5.= Data : “Villa Salus, 1 maggio 1948”
Casa di cura per FMA alla periferia di Torino, dove d. Garneri era 
cappellano.

6.= Contiene note sul Regolamento e dati statistici

7.=  

8.=  

9.= Sollecito a d. P. Ricaldone RM di pronunciarsi ( “giunto il momento”) 
Atteggiamento umile ma chiaro e deciso

10.= Profezia suH’aw enire dell’Associazione e del merito di D. Rinaldi



Rev.mo c Amatiss imo Padre ,

I l  1* maggio 1944 Le comunicavo quanto r i p e t o  n e l l e  p r e s e n t e  *
."Il S ig .D on F i l i p p o  R i n a l d i  d i  e .® ,  i l  9.0 maggio 1917  i n i z i a v a  l a  
"A s s o c i a z i o n e  d e l l e  Z e l a t r i c i  di  # , A » con t r e  s i g n o r i n e  d e l l ' O r a t o r i o  
"Femminile,  e l l e  q u e l l  d i  Tnese In viese a g g iu n se  a l t r i  e l e m e n t i  f i n o
"e r a g g i u n g e r e  i l  nurc>»ro di  v e n t i  c i r c e .  Le A s s o d a t e  furono c o n s i d e ­
r a t e  come "R e l i g i o s e  ne l  s e c o l o" dpi Sip.Don R i n s l d i  i ebbero l * s p -  
"provaz ion e  dapprima del  S ig .D on Albera ( a l  q ua le  fur on o p r e s e n t a t e  
”11 27 frennsio 1 9 1 6 ) ,  p o i  de l  Card.Giovanni  C a g l l e r o f i l  qua le  a i  r i ­
s e r v ò  d i  da r  l o r o  i l  "T i t o l o w e i l  "Regolamento".

"Nel 1919 i n f a t t i ,  i l  C a r d . C s g l l e r o , n e l l a  cam ere t t a  d i  Don 
"Bosco,  — p r e s e n t i  : Don K i n c i d i ,  Suor Dolza d i r e t t r i c e  e Suor Bru­
n e t t o  a s s i s t e n t e  -  r i c e v e t t e  In p r o f e s s i o n e  ( d e i  v o t i  t r i e n n a l i )  
" d e l l e  prime B e t t e  Z e l a t r i c i  « ,  come r i s u l t a  d a i  V e r b a l i ,  d i e d e  pure  
"loro  q u e s t o  t i t o l o  e consegnò i l  r e g o l a m e n t o . Nel d i s c o r s o  d i  o c c a -  
"aione i l  C a r d .C a g l i e r o  d i s s e  l o r o  "di  aver p a r l a t o  in  q u e l l a  e t e s a a  
"matt ina a l  S ig .Don Albera perchè  s i  o c c u p a s s e  anche d i  l o r o ,  pren­
d e s s e  q u e s t o  nuovo v i r g u l t o  s o t t o  l a  sua p r o t e z io n e ?  e l e  a s s i c u r ò  
"che i l  l o r o  D i r e t t o r e  sarebbe  s t a t o  Bempre un s e c e r t ì o t e  s a l e s i a n o  e  
"la l o r o  A s s i s t e n t e  un* Suore d i  Maria A u s i a l i s t r i c e .

" A lt re  p r o f e s s i o n i  e  r i n n o v a z i o n i  d i  v o t i  t r i e n n a l i  ( e  anche  
"a n n u a l i )  furono r i c e v u t e  d a l  S ig .Don "Rinaldi,  i l  quale  o gni  mese  
" s o le v a  t e n e r e  e l l e  A s s o c ia  te una con feren za  per i n c u l c a r e  l o r o  l o  
" a p i r ì t o  r e l i g i o s o  t poi  n e l 1921 d i e d e  lor o  un " C o n s ig l i o  d i  q u a t t r o  
"membri" pe r  l e  a c c e t t a z i o n i  d e l l e  A s p i r a n t i .

"I v e r b a l i  d e l l e  c o n f e r e n z e  terminano a l l a  da ta  d e l  21  mag- 
"gio 1928 t dopo l a  quale  non s o  che s i a  avvenuto  d e l l e  Z e l a t r i c i * *

♦
"Nel se t t em b re  1943 a lc une  d e l l e  A s p o c ia t e  s u p e r s t i t i  (7  erano  

" g ià  morte-) i n s i s t e t t e r o  perchè  a i  p r e n d e s s i  cura d i  l o r o .  Mi nono l i -  
" a i t a t o  :

"1°)  e r i n t r a c c i a r e  l e  s u p e r s t i t i  s f o l l a t e  qua e l à  per l a  gue rra  
"e od i n c o r a g g i a r l e  a p e r s e v e r a r e :  l e  ho t r o v a t e  t u t t e  ben d i s p o s t e * • «

"2°) ad e s s e  n» a g g r e g a i  a l t r e  che s i  trovavano i n  i d e n t i c h e  c o n -  
"di r . i o n i ,  p r e s e n t a t e  o d a l l a  D i r e t t r i c e  d e l l e  F i g l i e  d i  K.A* o da 
" s a c e r d o t i  s a l e s i a n i . . .

"3°)  A r i s t a m p a r e  i l  Regolamento ,  i n t r o d u c e n d o v i  p o c h i s s i m e  c o s e  
"che i l  S i g .P o n  R i n a l d i  aveva s u c c e s s i v a m e n t e  s t a b i l i t e  -  come r i ­
s u l t a  d a i  V e r b a l i . "

♦  4  ♦



-  2 -

Questo  Le s c r i s s i  i l  1° «appio 1944 * e domandandole ohe cosa  
d o v e s s i  f a r e  a l  r i g u a r d o ,  E l l a  mi r i s p o s e  per I s c r i t t o  » ".» ». ganza  
p rend ere  Impegni d i  s o r t a ,  m a n t ie n i  a c c e s e  l e  b r a g i e  anche  sa  sono  
s o t t o  l a  c e n e r e " . VA. sono a t t e n u t o  a l l e  Sue d i s p o s i z i o n i .

In q u e s t i  qu attro  anni  ho te n u to  a l l e  Z e l a t r i c i  o g n i  pr i l la  do­
menica d e l  mese una c o n f e r e n t e  su argomento r e l i g i o s o ,  a g g iu n g e n d o v i  
q u e i  c o n s i g l i  e i n c o r a r c i e s e n t i  r i e s s e n t i  d a l l e  c i r c o s t a n t e .

Quando p o i  l o  s t u d e n t e t o  d e l l o  C o o c e t t e  s f o l l ò  per  l e  gue r r a  
a B agn olo ,  Don Luni d i  c .m .  ne apT'ro f i t tè  jser c r e a r e  c o l à  una s e ­
z i o n e  d i  z e l a t r i c i ,  oppi  f i o r e n t e  d i  o l t r e  30 as s6 o& nt e ,  g u i d a t e  d a l  
D i r e t t o r e  d e l l a  Case e d a l l o  D i r e t t r i c e  d e l l e  P i g i l e  d i  M.A. Queste  
( d i  Bagnolo)  con q u e l l e  r e s i d e n t i  a Torino (e sono i l  maggior  nume­
r o )  sommano com ple ss iv am ent e  a 86 ( o t t a n t e s e i )  comprese a l c u n e  a l t r a  
d i  Milana e s p a r s e  in p l t r i  p a e s i .

l e  Z e l a t r i c i  per l o  p iù  sono di  c o n d i z i o n e  o p e r a l e ,  i m p i e g a t e ,  
pe r so n e  d i  s e r t i r i o ,  f i g l i a  i n  f a r c i t i l e  : v i  sono anche s t u d e n t e s s a  
(una è i n s c r i t t a  a l l ' U n i v e r s i t à  d i  Torino)  e i n s e g n a n t i  r q u a s i  t u t t a  
hanno in d i s c r e t a  misura s e r i e t à , g i u d i z i o  e buona volont?>.

In quanto a l l ’ e tà  l a  s e s i a  può d i r s i  p e r f e t t a  -  d a i  16 ( m a  
s o l a )  a l  76 anni  ( o g g i  s u p e r a t i ) :  l e  maggior p e r t e  però  d e l l e  Z e l a ­
t r i c i  ha g i à  v a r c a t o  l s  t r e n t i n a .

Tu t te  hanno i l  v o to  d i  c a s t i t à  x o l t r e  30 l o  hanno p e r p e t u o # 
l e  a l t r e  l o  r i n n o v a n o  anrua)mt.nte n e l l a  l e s t a  d i  &.A. ed a l t r e  ad 
opiìl s em es tre  n e l l a  t e s t a  d e l l ' Immacolata e in  q u e l l a  d i  H.A*

Tre o o u a t t r o  seno pi»1 par tente a l l a  Congregazione  d e l l e  F i ­
g l i e  d i  tf.A .

fco l te  f requentano  p i i  Or ator i  d e l l e  F .  d .K.A. A l t r e  la voran o  
n e l l ' i z i o n e  C a t t o l i c a  d e l l e  pro pr ie  p a r r o c c h i e .

♦ ♦ +
R e v . s o  S ig .D on R i c a l d o n e ,  ho v o l u t o  (ed era  mio dov ere )  i n ­

f o r c a r l a  s u l l o  s t a t o  a t t u a l e  d e l l e  ZF.HTMCI perohfe Lei  vede  n e l l a  
sua prudenza s e  si>j g iu n t o  i l  momento opportuno d i  d e c i d e r e  d e l l a  
l o r o  s o r t e .  Es se  l o  d e s i d e r e r e b b e r o  v ivamente*  S a r e i  a n c h ' i o  d e s i d e ­
r o s o  di  una s o l u z i o n e  : t a n t o  p ih  perchè  sii  accorgo  d i  d i v e n t a r e . . . .  
v e c c h i o ,  e non so s e  ab bia  r e q u i s i t i  s u f f i c i e n t i  pwr g u id a r e  q u e s t a  
anime. Non v o r r e i  per n u l l a  g u a s t a r e  un 'o pe ra  che  p o treb b e  a v a r e  i l  
suo  s p l e n d i d o  a v v e n i r e  e formare  per i l  caro* Don R i n a l d i  d i  s . n .  on 
b e l  t i t o l o  d i  g l o r i e .

MI raccomandi a i f .A.  rcentre l e  porgo  r i s p e t t o s i  o s s e q u i ! »

V i l l a  Salua  1 maggio 1948
Dev.uo F i g l i o



Relazione autografa di Celestina Dom inici

1.= Titolo : “Zelatrici di M. SS. Ausiliatrice”

2= Archivio Centrale SDB (cf WZM15)

3.= pp. 3 - Una sola correzione (nome di Sr. Brunetto)

4.= Autore: Celestina Dominici
Destinatario il biografo di D. Rinaldi?... (D. E. Ceria 1948) 
cf WZM15, p. 169 nota x)

5.= Data : dal 1943 al 1948

6.=  

. 7 . =  ..............................

8.= Contiene molti nomi di FMA che si sono interessate alF Associazione

9.=  

10.= Venerazione per D. Rinaldi e per FAssociazione



Arch. Centrale SDB 
9/17 Rinaldi 
Notizie per Biografia 
Associazione delle Zelatr.
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Arch. Centrale SDB 
9/17 Rinaldi 
Notizie per Biografia 
Associazione delle Zelatrici

p. 1 Zelatrici di M. SS. Ausiliatrice

L’inizio della Associazione delle Zelatrici di M. SS. Ausiliatrice fu istituita 
dal Sig. Direttore D. Rinaldi dietro nostra insistenza, ma essa era già nella 
mente di S. Giovanni Bosco.
10 stessa non potendo per difetto fisico entrare in religione, ed anche per­
chè la mia famiglia aveva molto bisogno del mio aiuto materiale; anelavo 
ad una vita più strettamente unita all’opera Salesiana. Non fui però delle 
prime perchè all’inizio di essa avevo tanti dolori per la m orte della 
mamma e del fratello, ma quando mi si permise di farne parte ne fui feli­
ce. Ricordo i primi esercizi che ci dettò il Buon Padre Rinaldi nella sacre­
stia della Capella {sic) delle Suore alla sera alle 20. Egli veniva a dirci la 
sua buona parola e prepararci per la nostra consacrazione. Sempre si

p. 2 occupava di noi /  e voleva che fossimo vere Suore nel mondo. Non trala­
sciò mai di occuparsi di noi anche quando fu eletto Rettor Maggiore si 
occupò sempre di questo gruppo. Anche il compianto Cardinal Cagliero 
approvava questa associazione e più di una volta ci tenne adunanze e una 
volta accolse i nostri voti nella Capella {sic) di D. Bosco vicino alla sua 
camera benedetta. Egli aveva detto alle Rev.de Superiore di darci una 
Suora per assistente alla quale ognuna di noi avrebbe potuto ricorrere per 
consiglio, e allora ci era {cancellato: “venuta’) stata presentata la Rev.da 
Sr. Maddalena Brunetto, già defunta. S. Em. il Cardinale Cagliero ha voluto 
che ci fosse consegnato il manuale di preghiere delle F. di M.A. affinchè si 
potessero seguire i loro esercizi di pietà e questo ci fu consegnato un 
giorno dalla Rev.ma Madre Arrighi Economa generale ora di Venerata 
Memoria(+). /

p. 3 II Crocifisso che io porto mi fu consegnato dal Rev. Sig. D. Rinaldi ed è 
uguale a quello che portano le Suore di M. Ausiliatrice.
Ci seguirono per un certo tem po le Rev.de Ispettrici, della Ispettoria 
Piemontese Madre Felicina Fauda, Madre Eulalia Bosco, M. Rosina Gilardi, 
Madre Rosalia Dolza e le Direttrici Sr. Beccaria, Sr. Graziano, S. [sic) 
Guglielminotti ma soprattutto Madre Ciotti ci seguì come Direttrice e come 
Ispettrice.
11 Rev.mo Sig.or D. Gusmano pure si è preso per un certo tempo cura di 
questo gruppo, ma poi le molteplici occupazioni e il terribili male che lo 
travagliava fecero sì che fummo un p o ’ abbandonate, ma la volontà di Dio 
è ora manifesta perchè il Sig.or Don Garneri dà nuova vita a questo grup­
po e speriamo porti buoni frutti.

Celestina Dominici

<+) - Cf FZM3,p. 1 - 179



Biglietto di d. Dom enico Garneri alle Sorelle Alvagnini

1.= Titolo : ...........

2.= Archivio Centrale SDB (cf WZM15)

3.= Biglietto unico

4.= Autore: d. Domenico Garneri

5.= Data : Timbro postale “ Torino-Bollengo, 7-8-57”

6.=  

7.=  

8.= Informazioni sulla sua salute

9.= Cenno al suo “tormento di 13 anni” per l’Associazione...!

10 =  .....................



p. 1 Carissime, Veramente avete ragione di lagnarvi del mio silenzio: è effetto 
di pigrizia nonostante io senta il rimorso di essere in debito verso di voi di 
molti ringraziamenti. Spero di vedervi a Giaveno il 17 agosto e forse a 
Torino, poiché il 18 ag. comincerò la predicazione di una muta o corso di 
Esercizi a confratelli del Rebaudengo che finirà il 24.
Dunque state tranquille per la mia salute; ho sofferto per il caldo nelle 
prime settimane di Luglio e ne sento ancora le conseguenze; ma anche 
queste vanno scomparendo di giorno in giorno.
Mi riuscì carissima la lettera di Felicina che m ’informava degli sviluppi 
delle Oblate...(+) quando ci sono novità in questo campo mi fate un gran­
dissimo piacere a comunicarmele... Perchè quel (ecc...)

(.Intestazione postale)

Gentiliss.me Sorelle Alvagnini 

Via Cassini 32

Torino - Crocetta

7-8-1957
Bollengo

(+) - Il 31 gennaio 1956, il RM d. Renato Ziggiotti riconosceva ufficialmente la “Associazione delle 
182 Cooperatrici Oblate di S. Giovanni Bosco”.
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I docum enti dal n„ 38 al n. 42:

- Riguardano solo indirettamente e marginalmente l ’argomento allo studio 
(cf Prefazione p. 6).

- Sono scritti calligraficamente e quindi di facile lettura; 
perciò non vengono trascritti.

38 - TZM1

4.XI.1900 : - “Sunto delle conferenze...” di d. GB. Francesia; “Incipit” e p . 2 -
- redatto da Celestina Dominici
- D. F. Rinaldi è ancora Ispettore in Spagna
- Nomi delle FM che poi compariranno tra le Zelatrici con d. Rinaldi

39 - TZM2

3.XI.1903 : - c. 5 .; pp. 4 -
- D. Rinaldi è già “Direttore in sostituzione del Rev.mo Sig. Don 

Francesia ”
- rielegge automaticamente “le capitolari scadenti”
- Inizio incarico ? cf “...ebbe la somma degnazione di voler conosce­

re. (p. 4)

40 - TZM3

6.XI.1910 : - c. 5.; pp. 3 -
- D. Rinaldi parla delle “illusionipositive e negative” della vita coniu­

gale e della vita religiosa
- Regolamento e organizzazione dell’Associazione F.M.

41 - TZM4

4.XII.1910: - c. s.; pp. 2 -
- D. Rinaldi presiede la elezione delle “ufficiali” de\Y Associazione FM

42 - TZM5

2.IV1911 : - c. s.; pp. 2 -
- DR tiene un energico predicozzo per “alcune voci che gli erano tor­

nate di disgusto” (pettegolezzi di ragazze o di suore - cf in proposito 
WZM3 (07): lettera di D. Rinaldi a D.P. Albera RM da Ivrea 26.X.1917 185
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(3.XI.1903)
p. 2 r
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(3.X I1903)
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I documenti dal n. 43 al n. 46:

Sono riportati per dimostrare come l ’iniziativa di D. Rinaldi nell’Oratorio femminile
delle FMA di Valdocco fosse completamente ignorata.

43 - TZM6

.... 1917  : - dalla “C ron a ca  d ella  C asa d i T orino FMA ” (Piazza M.A. 27 -)
- alle date 17 e 23 maggio, nessun cenno di ciò che è avvenuto lì il

20, cioè l’inizio dell’Associazione
( c f d o c . n. 04 FZM1 “QC”pp . 1 ss .)

44 - TZM7

26.X .1919 : - dalla “M on ogra fia  d ella  C asa d i T orino FMA” (c .s .)
- nessun cenno alla celebrazione delle prime consacrazioni (profes­

sioni) nell’Associazione ( c f d o c .  n. 04 FZM1 “QC” p p . 79 ss .)

45 - TZM8

15.1.1922 : - c . s .
- nessun cenno alla rinnovazione ( c f d o c .  n. 04 FZM1 “QC” p p . 173 J

46 - TZM9

30.IV 1922: - c . s.
- n essun  cenno  a lla  A sso c iaz io n e  fra tu tti i G ruppi p resen ti

neH’Oratorio a festeggiare il nuovo RM D. F. Rinaldi



(Incipit)

AAA^XAs ó

) -  ^Ù ùw cU jx  ot&  /  ì .

/£■'dd& r -iJt/  m uii'V  nttM u? u n *

^U&f Asì&Uf ^U.H.1^/ fi>  4sMS'/U>Si>Cf*fVL. ó / . 4>u&/l Ù a  

C O / t j/ ù d ' l tU >  Ms/t/ .'Jit'/ d i,’ j/ p itff-tfó ì'fó  ■£&' rtfUsf'Jj'u**-,

a f a

'/&?*<?j '/46&ì 4s 1'U>S'/U' 40$<3(Jt/

j/cdo-U tf'iS; su uk iu>  jb u é i ' ' , U ĵ fJ ftU H t'li't'
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(Incipit) 
p . 1 —

M o n o g r a fia

cMla Casa di l ’ O l u W

sotto if tilolo dì Ti u x i i a  d u . ù i  i a t i  tee

Vi^iiatoria ^cc i twnrc j>c  DI' uA-ltcX d i  UHI-CC

HNMO 191 a
^  3 vvcctuuxlu. bcllA rĤC"VV*>Q|Xu.l ju\.

Cv 4 - v

L a  D i r e t t r i c e

L a  V i s i t a t r i c e

W&- — Il presente modulo, debitamente compilato e corredato della Mono* 
grafia annuale della Casa, trascritta in Itllfp ia  i ta l ia n a  sti carta di egtial 
formato, si trasmetta alla Visitatrice pecchi venga conservato well’ArchiVio 
Ispettoriale.
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(1922  .15  gennaio)
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(1922.30 aprile)

- Alle ore 15. tutte le Associazioni del_
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(30.IV. 1922)
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- Immagine a colori di Maria Ausiliatrice
- con manoscritto di D. F. Rinaldi: sua direzione spirituale?...
- anteriore al giugno 1929 (ancora: “Ven. D on B o sco ")
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47 - TZM10 - pp. 1

/ l 2 Col consenso del mio Direttore spirituale farò il 24 Maggio voto annua­
le di castità.

22 Riceverò con frequenza i Santi Sacramenti e secondo le mie forze con 
prudenza ne diffonderò la pratica.

32 Coll’esempio e colla parola promuoverò le opere e lo spirito del Ven. 
Don Bosco.

Luogo
Data
Firma



Dalla busta “Regolamento delle Zelatrici...” registro delle Socie 1927-1933 
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...VII.1928

(Incipit)

- Relazione Piattino sull’attività delle “Z ela tr ic i d e l  S a cro  C u o r e” per 
la consacrazione delle famiglie.

- Accademia in onore di d. F. Rinaldi Rettor Maggiore SDB

/ <&/}/// / JO  J SI
B e v .n o  P a t i r e ,

Le scorso anno, in occasione d e l la  fé  
s ta  d e lla , r e g a li tà  d i nostro 3 .0 -.^ ., E lia , dopo 
aver lumeggiato e benedetto i l  nostro  programma 
di prowciiovere la  consacrazione d e lle  fa i- i^ iie  a l  
S.Cuore, c* in v itò  a darLe nel prossimo lu g lio  i l  
resoconto d e l nostro lavo ro .

La so le n n ità  odierna o?. lo  fa  ai'.tici"  
*'are di nualc'ie settime/ ' : ;e 3 J;o  1-?

.Uktc- i n i elà ta s i
-<T,

1 1 ..*
t . li.

o  . JJ • -, .. . _ .1 • t - '  .■•-u '■ *r i : , i  j.-i **' S.'.--

i r e  sono s c a d e it i :  la  nostra  :n 
so tto  1 j : i ‘- l i s r i  a n s i c i  
r a r * :n t e  p a l e s o  
l ia tr i .e e  -in s*i?oe--*-o in?'_ ^ ..tc  ; r ;:c araldo le  con­
sacraz ion i cni le  z* -la tr ic i s i  °rano i r  rua'o <e 
modo im p e la te , Ibi.? ?o o a 1 j - t ' :
t n a t i s i .  Padre, se Innj/io c i  é le c i to  v a le rc i  de 
C li s te s s i  Suoi ter.' “;i  cosi inè ovina t i  f i ;  no= 
s tro  rendiconto avre i Vi a l suo r ’ t iv o  1626 cam= 
M a li ,  cioè a l  t ro t ta t i t i  c re d it i  ve rso  i l  3 .Cuore, 
iiiimé p a r la re  d i c re d it i  co l Cuore d i Gesù: cor-e 
oserem o tan to  se non c i so rrid esse  pieno d i in ­
coraggiamento i l  suo amore rd.serico rd io so ?

la  c ro c ia ta  d e lle  consacrazion i, Ye.no 
Padre, costò non pochi s a c r i f i c i  ed um iliazion i 
a l l e  buone z e la t r i c i ,  buon segno, non é vero? poi= 
che tu t to  ciò  che 6 santo ds^ve avere i l  s i g i l l o  
d el con trasto . Ka é s ta ta  d aw ero  una g lo rio sa  
conquista d ’ amore per la  n ostra  associazione e 
g l i  a n g io li del Signore, se pure in v isib ilm en te  ;



Elenco Zelatrici M.A.: rinnovazione 1933

(con v o t i )

ELENCO d a lle  ASCHITTE^lle FIGLIE 

d i MARIA

ZELATRICI d e l la  SOCIETÀ» di S.FRANCESCO d i SALES 

( ZELATRICI d i MARIA AUSILIATRICE ?)

( Ved. FORMULAR IO A g g re g a zio n e )

ALLONI Carolina-BRONI 

if BIANCHI Criusepplna-Jftftà&O.. /ULvl-o -

CARPANERA Luigina ^ ^

<  CROSIO Carola  

 ̂ DOMINICI C e lestin a

*  FRASSATI ^ereaa

i  GILLI Annita  

4- CARINO Lucia 

MILONE C rla tin a  

-j~ PERALDO Giovannina 

PIOS Amalia 

-f~ REJ F ilip p in a  

SALASSA Teresa

Torino» 17 febb ra io  193S,

/  - jd  /< '• '* 1 ^  e- é  1 * c * ^  ‘ r 1 1  ' ^  ~~



Invito di d. Domenico Garneri per il 25° dell’Associazione

Torino, 11 Ottobre 1944.
Festa dell» Maternità di Maria.

Ottime figliuole,

Il 26 ottobre prossimo ricorrerà il venticinquesimo della fon­
dazione delia nostra Associazione : tale ricorrenza merita di 
essere ricordata in modo particolare. Ed è ciò che ci proponiamo 
di fare nella Domenica, 29 ottobre, festa di Cristo Re.

Ecco pertanto il programma abbozzato per quella fausta 
circostanza.

Alle or» 8,30. — Messa nella Chiesa Succursale (piazza M aria 
Ausiliatrice n. 4) per le Zelatrici. Dopo Messa, le Zelatrici di 
nuova iscrizione e quelle che hanno fatto il voto dalla festa di 
M aria Ausiliatrice aU’Immacolata rinnoveranno la loro profes­
sione Ano al 24 maggio, che il Regolamento contempla come l ’e­
poca più indicata. Così la  festa della nostra celeste Protettrice, 
per un buon numero di voi, diventerà epoca fissa per la  rin­
novazione regolare e uniforme.

Rer quelle di voi che già hanno fatto in perpetuo il voto di 
castità, viene fissata per la  rinnovazione la  Seconda Domenica 
12 novembre, ore 8,30.

Voi, in gran maggioranza, appartenete a ll’Associazione solo 
per l'iscrizione: è necessaria la professione per appartenervi 
veramente e sentirvi vincolate in modo effettivo come Zelatrici.

L’occasione poi del 29 ottobre e del 12 novembre sarà  pro­
pizia per intenderci su punti importanti che riguardano il bene 
spirituale delle anime vostre.

Quelle di voi che abitano fuori di Torino, come pure alcune 
delle residenti in città, forse si troveranno in difficoltà, o per 
doveri particolari o per impossibilità di viaggio ecc., ad acco­
gliere il presente invito. Si può rimediare in uno di questi due 
modi:

1) pregare qualche sacerdote che voglia ricevere la  vostra 
professione nel giorno fissato — meglio sarebbe che la  funzione 
avesse carattere privato presso qualche istituto religioso locale. 
Si mandi poi al sottoscritto un certificato relativo.



p . 2

2) presentarsi in qualche altro giorno ed a qualunque 
ora che s ia  di loro comodità per una funzione privata. In tal 
caso sarebbe opportuno darmene preavviso.

Ora tocca a  voi disporvi a quel giorno con una vita più 
raccolta e con preghiera più fervorosa, perchè il Signore vi ac­
cordi la  grazia di sentire più vivo amore verso di lui e per la  
vita che avete abbracciata.

Mentre desidero essere ricordato nelle vostre preghiere, vi 
ricorderò pur io ogni giorno nella Santa Messa, invocando su 
voi e sulle vostre famiglie le celesti benedizioni.

Sac. DOMENICO GARNERI

NB. — La forinola da usarsi nella professione sarà  quella 
in Appendice al Regolamento, con questa variante:

...faccio voto di Castità fi no alla  Festa di M aria Ausilia­
trice ecc.

oppure :

...rinnovo il voto di Castità in perpetuo ecc.



APPENDICI



l a

ELEMENTI PER UNA IPOTESI SULL’ORIGINE 
DELLA ASSOCIAZIONE ZMA(*}

Testimonianze di chi l ’ha conosciuto e di chi l’ha studiato, sono concordi nelPaf- 
fermare che D. Rinaldi (DR) una idea sua la passava ad altri e la faceva presenta­
re da loro, seguendola però nelle fasi della sua realizzazione fino a pieno compi­
mento.
(Cf p. 44)

Per esempio:
- la “U nion e E x -A l l i e v e la domenica dell’8 marzo 1908, nella primitiva Casa 

(oratorio) di Via Cottolengo, 33, prese dalle giovani stesse l’idea che lui stesso 
aveva loro suggerita.
(ZX7) (M) (Cf anche QC p. 2 nota 19).

- il l 2 Congresso Nazionale Ex-Allieve (23-25.IX. 1911) (DC)

Era ancora suo stile “la n c ia r e  le  p e r s o n e ” con visione di tempi lunghi. Per esem­
pio:
- incaricò autorevolmente la giovane Frassati (poi signora Fantòn), di 18 anni!, a 

preparare una conferenza su Marx per le sue compagne di associazione e di 
oratorio, dicendole: “Ti s e r v irà  p o i . . . ” (diventerà infatti presidente diocesana di 
A.C.!). {DO

°  Queste notizie provengono da tre fonti diverse:
l a.~ colloquio con madre Ida Diana, segretaria generale FMA, e con suor Giselda Capetti, 

archivista centrale FMA, allieve dell’oratorio femminile di Valdocco al tempo di D. 
Rinaldi; tale colloquio ebbe luogo in casa generalizia FMA a Roma, il 13-XI.1978.

Siglo le loro dichiarazioni con (DC), se non le nomino.
2 a.= “Sunto delle Conferenze - tenute dal M.R. Signor Professor - G. B. Francesia alle aggregate - 

alla Compagnia di Maria - Ausiliatrice”.
Sono due grossi quaderni a righe, con copertina nera:
- il primo contiene i verbali degli anni 1897-1899 (autrice la segretaria Teresa Bertoldo, 

defunta in carica),
- il secondo abbraccia gli anni 1900-1911 (autrice Celestina Dominici, promossa da 

prima assistente a segretaria il 4.XI.1900. (TZM1). (Cf anche QC 15).
Siglo con (D).

3 a.= “Monografia della Casa di Torino
Furono consultati i quaderni dal 1908 al 1922 (manca ’14).

- un quaderno comprende gli anni 1908-1909-1910-1911,
- dal 1912 al 1922, ogni anno un quaderno.

Siglo con (M).
NB.: - Questi documenti furono consultati V8-9.1.1979 presso l’archivio della Casa FMA di 

Torino-Valdocco (P.za M.A.-27).
- Delle pagine interessanti di (D) e di (M) furono fatte fotocopie, siglate TZM da 1 a 9  

(T = Torino, Z = Zelatrici MA, M = Manoscritto; la numerazione è cronologica dal 1900 
al ’30).



Il nome di “Z ela tr ic i d i  M.A.”, secondo madre Diana, molto probabilmente pro­
venne dalle “Z ela tr ic i d e l  S. C u o r e”, fondate da DR nel 1910.
(cf avanti n. 10, anche TZD1)
DR zelava molto specialmente la consacrazione delle famiglie al S. Cuore, pro­
prio per mezzo loro. (DO ( TZD1) (cf QC 35 nota 82)

Dalle “Z ela tr ic i d e l  S. C u o r e” derivò poi le “P rom o tr ic i d e l  S. C u o r e” (nel 1919, 
quando madre Diana entrò all’oratorio, c’erano già soltanto queste). (ZX7) (cf QC 
c. s.)

Probabilmente DR perseguiva un segreto scopo di sempre maggior impegno spi­
rituale delle giovani, in funzione vocazionale, (cf avanti)

Dai verbali (D), risulta che DR intervenne e parlò a ll’Associazione delle FM 
("C om pa gn ia  d i M.A.”') dal 3.XI.1903 al 5.1.1904, sostituendo temporaneamente 
D. Francesia nominato ispettore in Sicilia. ( TZM2)
Non ebbe più alcun contatto (almeno diretto e ufficiale) fino al 3-XI.1907, data 
della sua entrata definitiva nel compito di Direttore dell’Oratorio femminile FMA 
di Valdocco (sede originaria di Via Cottolengo, 33).

L’accoglienza è quanto mai positiva fin dalla prima presenza, come risulta da (D): 
“3 N ovem bre 1903 - La c o n fe r e n z a  d i N ovem bre v e n n e  ten u ta  d a l m o lto  R ev.do  
S ig .o r  D on R ina ld i d e l  q u a le  a t tu a lm en te  s ia m o  o n o ra t e  d i a v e r lo  a  D iretto re  in  
so s t itu z io n e  d e l  R ev .m o S ig .o r  D on  F ran ces ia . I n c o m in c iò  c o l  r i e l e g g e r e  a l l ’u n a n i ­
m ità  d i v o ti le  ca p ito la r i  s ca d en t i .  (...) d is s e  a n c o r a  c h e  Egli g o d e v a  n e l  p o t e r  r iv o l­
g e r e  lo r o  la  p a r o la , e  c i  g o d e v a  ta n to  c h e  il tem p o  d a  Lui p a s sa to  a l l ’o ra to r io  lo 
c a lc o la v a  c o m e  u n  tem p o  d i riposo. (...) D opo la  c o n fe r e n z a  il R ev .m o S ign o r  D on  
Rinaldi, e b b e  la  s o m m a  d eg n a z io n e ,  d i v o le r  c o n o s c e r e  le  r i c o n fe rm a t e  ca p ito la r i 
e  r iv o ls e  a n c o r a  lo r o  e  a lle  f i g l i e  d i M aria p r e s en t i ,  a f f e t tu o s e  e  s a n t e  p a r o l e  d i 
in c o r a g g ia m en to .  (...)”. (T2M2)
Col passar del tempo, lo stile della Dominici è sempre più entusiasta del nuovo 
Direttore (8.XII. 1908: “(...) il M olto R ev.m o S ign o r  D on R inaldi, in s ta n ca b i le  n o stro  
D iretto re  (...)”!).

Motivo di tale entusiamo era almeno duplice:
1Q.= un cambio notevole di contenuti e di impostazione delle conferenze mensili, 

a differenza di quelle di D. Francesia piuttosto parenetiche.
(cf Francesia stesso in Castano o.c. p. 101 nota 4)
DR imposta e svolge tematiche precise, coordinate, finalizzate chiaramente 
(cf n. 5). Ecco un esempio molto significativo del 1910

- 10.VII = “P el p e n s i e r o  d e l  m e s e  la s c iò  d i c o l t iv a r e  la  im m a g in a z io n e .  (Segue
una spiegazione psico-teologica del perchè la donna ha più immagi­
nazione dell’uomo: per autodifesa!) “C oltiva te d u n q u e  la  vostra  im m a ­
g in a z io n e  n e l l e  c o s e  p o s it iv e , m a  v e r a m en te  p o s it iv e .

- 7.VIII = continua la trattazione sulla immaginazione, con riguardo alla vita ed
alla vocazione religiosa.

- 4.IX = sospende la trattazione sulla immaginazione “(...) s ta n te  l ’a s s en z a  d i



a l c u n e  f i g l i e  d i  M aria  c h e  a v e v a n o  d im o stra to  il p i a c e r e  d i tro va rv is i 
p r e s e n t i ”. (!)

- 2.X = continua la trattazione sulla immaginazione, con riguardo allo stato di
vita coniugale.

- 6.XI = riprende e conclude la trattazione sulla immaginazione in riferimento
ai due stati di vita esaminati precedentemente.

22.= un aumento progressivo di iniziative pastorali le più varie, dentro e fuori 
dell’Associazione, ma sempre per l’Associazione. 

p.e.: - 1909.26.IX e 1910.26.V = si parla in (D) di “ra p p r e s en ta z io n e  c in em a to ­
g r a f i c a ” e di “c in em a t r o g r a fo ”\ (L’invenzione dei fratelli Lumière contava 
allora solo una dozzina d ’anni!).

- 1911.8.1 = conferenza di una dottoressa sul pronto-soccorso soprattutto 
alle operaie in fabbrica. ( “Q ueste c o n f e r e n z e  s i d o v r eb b e r o  f a r e  n e l l e  f a b ­
b r ich e ; (...) f o r s e  c o l  tem p o  s i f a r a n n o  L J  ”!

- cf QC 155 nota 259.

Alla fine di ottobre 1910, l ’O ratorio fem m in ile d e lle  FMA passa da “Via 
C otto len go , 3 3 ” a “Via M aria  A usilia trice, 1 ” (poi Piazza Maria Ausiliatrice, 27). 
D. Albera, nuovo RM, benedice la nuova casa il 23.X.1910. (M)
Casa nuova: vita nuova!... - Infatti...

1910.6.XI (D) ( TZM3) = Prima proposta di costitu ire l ’A ssociazione de lle  
“Z e la t r i c i  d e l  S. C u o r e ” autonoma d a ll’Associazione o Compagnia delle FM 
("C om pa gn ia  d i MA. ”), pur chiamandone a far parte specialmente le zelatrici 
dell’Associazione FM, che però restano sempre tali, soprattutto davanti alle pro­
prie compagne di oratorio.
Nomina a presidente Riccardi Francesca (cf Q C1) e a vice-presidente Borgia 
Caterina (QC 17), l ’una e l’altra future ZMA.

Nel consiglio dell’Associazione FM di (da?) quell’anno, troviamo tutti i nomi di 
future ZMA (eccetto una). Infatti:
- nomina Pios Amalia (QC 131), già per 13 anni (cioè dalla fondazione nel 1897) 

“p r i o r a ” della Compagnia delle FM, a “p r e s id e n t e  o n o r a r ia ” dell’Associazione o 
Compagnia FM. (TZM3)

- nella elezione del nuovo consiglio ( “c a p i t o lo ”), annunziata il 6.XI ( TZM3) e 
svoltasi il 4.XII ( TZM4), risultano elette:
. a seconda consigliera: Peraldo Giovannina (Q C  15)
. a tesoriera : Milone Cristina (Q C  87)
. a segretaria : Dominici Celestina (Q C  15)
. a vice-segretaria : Carpanera Luigina (Q C  1)

1911.2.IV (D ) ( TZM5) = DR si lamenta fortemente per screzi e pettegolezzi sorti 
nell’Associazione FM a proposito dell’azione svolta dalle Zelatrici del S. Cuore in 
una certa occasione.

Da (M ) in generale risulta che la vita dell’Associazione delle FM è sempre più 
associata a quella della comunità delle FMA, sia sul piano spirituale che su quello



apostolico:
p.e.: - 1909-24.1 = “M essa in  su f f r a g io  d e lla  F iglia  d i M aria Vogliolo M aria d ’a n n i  

22 rap ita  a i s u o i  c a r i  (...)”.
- 1909.31.1 = “Con la  p i c c o la  o ffe r ta  d i c in q u e  c e n t e s im i  fa t ta  d a  c ia s c u n a  

d e l le  F ig lie d i M aria, s i f a  c e l e b r a r e  la  M essa d e lla  C om un ità  in  su f fr a g io  
d e l l ’a n im a  d e l  c o m p ia n t o  S ig n o r  D. L u igi R o c c a ” (economo generale 
SDB).

In questo ambiente e clima, DR può innestare e coltivare il discorso di un impe­
gno sempre maggiore per le più preparate tra le giovani, fino alla consacrazione 
(cf sopra p. 218).

Parrebbe allora di poter stabilire, in qualche modo, questa progressione: 
Oratoriane 
Figlie di Maria 
Zelatrici F.M.
Ex-Allieve 1908
Zelatrici del S. Cuore 1910
Promotrici del S. Cuore 191?

T Zelatrici di M.A. 1917

In (M ) però non com pare nessun accenno, neppur indiretto o im plicito , 
allAssociazione delle “Z ela tr ic i d i  M.A.”, nè come progetto nè come attuazione 
progressiva. ( TZM6’ TZM7)
Le ZMA figurano sempre e solo:
- o come Figlie di Maria (p.e. Luigina Carpanera - TZM9)
- o come ExAllieve (p .e. Cristina Milone, ecc... - Atti del Primo Congresso 

Nazionale Italiano ExAllieve 1911) (QC 13)
Da notare che le ExAllieve, dal 1908 in poi (fondazione della Unione), hanno 
sempre maggior spazio. ( TZM8)

1911.23-25.IX = Primo Congresso Nazionale Italiano Ex-Allieve. I rapporti di que­
sto importante avvenimento con la futura Associazione ZMA, sono presentati 
dallo stesso DR nel primo incontro del 20.V. 1917, così riferito nel QC p. 2 note 
17-26 (specialmente 17, 18, 20, 21-26):
“Q uesto  d e s id e r io  s en t ito  d a  d iv e r s e  a n im e  d i u n ir s i m a g g io rm en t e  a  D. B osco , d i 
v iv e r e  d e l lo  s te s so  s u o  sp irito , d i p e r f e z io n a r s i  e  d i e s e r c i t a r e  n e l  m o n d o  le  s te s s e  
o p e r e  e s e r c i ta t e  d a i  S a lesian i, è  sta to  p u b b l i c a m en t e  e sp r e s so  (17) d a  q u a tto rd ic i  
d is tin te  p e r s o n e  (18) n e l  C on v egn o  d e l le  Ex-Allieve, ten u to s i a  T orino n e l  1910:+\ 
(19), a n z i u n a  d e l l e  su d d ette , (20) f u  in v ita ta  (21) a  t r a c c ia r e  u n  r e g o la m en to , il 
q u a le  p e r ò  esam in a to , n o n  è  sta to  tro va to  c o r r i s p o n d en t e  a i b iso gn i d i a n im e  c h e  
d o v e v a n o  v iv e r e  n e l  m on d o<++); (22) tu tta v ia  s e  n e  p a r lò  u g u a lm en t e  a n c o r a  p e r

( +) - Evidente equivoco della segretaria nella corrente stesura del verbale 
(++)- Cf WFMAL/M, qui pp. 15-27



u n  p o ’ d i tem po, (23 ) a l c u n a  s c r is s e  q u a lch e  volta ; (24) m a  p o i  n e s su n a  n o n  s i è  
p iù  p r e s en ta ta , (25) e  a llo ra  la  c o s a  f u  la s c ia ta  s o s p e s a ”. (26)
NB.: Per i vari interrogativi che questo testo presenta, cf quanto è detto nelle 

note riportate nel QC.

Cosa avvenne di fatto tra il settembre 1911 e l ’ottobre 1916, data del primo docu­
mento riferentesi a ll’Associazione ZMA ( WZM1)?...
Sul piano documentario abbiamo solo le parole di DR del 20.V.17 sopra riportate, 
cui fa riscontro il documento di Conegliano Veneto cui accenna il QC nella nota 
18 di pag. 2 ( WFMAL/MX

Allo stato attuale delle cose, pare non si possa dire altro o dire di più, almeno sul 
piano documentario-istituzionale.

Si può (direi: si deve) però domandarsi quale rapporto poteva vedere o intuire 
don Rinaldi tra lo Spirito salesiano e la Consacrazione in una autentica Secolarità.
Vorrei tentare di darmi una risposta almeno probabile.

* Hi *
PREMESSA

E’ un punto naturale, spontaneo, necessario del discorso riguardante la completa 
e precisa fisionomia della Volontaria di Don Bosco.

La VDB, infatti, è una Secolare consacrata che intende vivere la propria precisa 
vocazione secondo la spiritualità e missione di Don Bosco; per questo appunto si 
chiama “V olontaria d i D on B o s co

Diciamo subito che non intendo fare qui ora uno studio sullo “spirito salesiano”, 
in se stesso; non è questo che mi sono proposto nè che mi compete qui ora. Del 
resto, è già stato fatto - e molto bene - da competenti in altra sede.

Qui preme invece sottolineare ed evidenziare il particolare aspetto che assume la 
Secolarità consacrata quando è vissuta nello spirito salesiano, la cui identificazio­
ne e conoscenza dò quindi per già acquisita, almeno negli elementi essenziali.

Vorrei ora precisamente riflettere su questo solo tema: in che misura ed in che 
modo gli elementi essenziali e fondamentali della Secolarità consacrata si posso­
no vivere secondo la particolare spiritualità espressa dal carisma salesiano che si 
rifà a Don Bosco, quale d. Rinaldi aveva ereditato e di cui si doveva ritenere giu­
stamente interprete e tutore.

RAPPORTO: SECOLARITÀ CONSACRATA E SPIRITO SALESIANO (“Salesianità”)

Pio XII, nel m.p. “Primo feliciter”, al n. II, dice espressamente: “Si d e v e  t e n e r  p r e ­
s e n t e  c h e  c i ò  c h e  f o r m a  il c a r a t t e r e  p r o p r io  e  s p e c i f i c o  d i  q u es ti Istituti, c i o è  la  221



S eco la rità , in  c u i  r i s i e d e  tu tta  la  lo r o  r a g io n  d ’es sere , s ia  s em p r e  e  in  tu tto m essa  
in  e v id e n z a ”. E prosegue coerentemente: “La p i e n a  p r o f e s s i o n e  d e lla  p e r f e z io n e  
c r is t ia n a  (...) s a ld a m en t e  f o n d a t a  su i c o n s ig l i  e v a n g e l i c i  (cioè la consacrazione 
nella “sequela Christi”) s i d e v e  e s e r c i t a r e  e  p r o f e s s a r e  n e l  m o n d o  e  p e r c i ò  si d e v e  
a c c o m o d a r e  a lla  v ita  s e c o la r e  in  tu tto c i ò  c h e  è  l e c i t o  (...) ",

Il che comporta una conseguenza ed applicazione molto semplice ma altrettanto 
importante e decisiva al riguardo e cioè: se la stessa Consacrazione (e la sua 
attuazione pratica e concreta) è condizionata dalla Secolarità, a maggior ragione 
sarà condizionata dalla Secolarità ogni altra ulteriore qualificazione di questa 
Secolarità, come, p .e., il suo impegno apostolico e, nel nostro caso, la sua 
Salesianità.

Non si tratterà, quindi, di “adattare” o “accomodare” la secolarità consacrata alla 
salesianità, ma questa a quella, essendo la secolarità consacrata il carisma radica­
le, fondamentale che la VDB è chiamata a vivere nella Chiesa e nel mondo, 
dando a questo carisma la impronta salesiana, sia come spiritualità personale e 
sia come ispirazione apostolica.

E ciò non è minimamente a detrimento di nessun valore, ma anzi a comune arric­
chimento, proveniente dalla pienezza della rispettiva autenticità.

IL VALORE “MONDO” E LE REALTA TERRESTRI SECONDO DON BOSCO

Mi pare però che ogni discorso al riguardo debba necessariamente e onestamente 
prendere le mosse da una ricerca oggettiva sul pensiero e sul comportamento di 
D. Bosco a riguardo dei valori essenziali della secolarità e della secolarità consa­
crata. Tanto più facilmente e sicuramente si potranno poi fare le applicazioni 
desiderate alle situazioni concrete.

E la prima cosa di cui mi pare di dover tener subito conto è questa: non si può 
certo pensare e pretendere che D. Bosco avesse davanti a sè chiare e definite le 
posizioni raggiunte soltanto recentemente nella Chiesa a riguardo della secolarità 
e della secolarità consacrata.

La sua formazione teologica, morale, ascetica, pastorale, è necessariamente legata 
e dipendente dalla situazione storico-religioso-culturale in cui è vissuto ed ha 
operato.

Ma D. Bosco fu anche un “profeta”, cioè arricchito dallo Spirito Santo di un cari­
sma o dono o insieme di doni tutto particolare, proprio per il compimento della 
missione alla quale lo Spirito Santo lo chiamava e predisponeva.

Per questo D. Bosco ha previsto ed ha anticipato i tempi su tanti punti che oggi 
sembrano del tutto naturali e scontati, ma che invece allora fecero impressione, 

222 meraviglia, fino a creare preoccupazione ed anche dura reazione. Non per nien­



te, vicino a chi lo stimava un santo ed un apostolo, c’era chi lo riteneva un illuso
o addirittura un pazzo da ricoverare pietosamente ma decisamente!...

Ecco perchè ha pienamente senso cercare di conoscere, su fatti e documenti, se e 
quale idea di secolarità consacrata ebbe o poteva avere D. Bosco e se ci fu da 
parte sua un tentativo di realizzarla secondo il suo personale carisma, lasciando­
ne alla Chiesa il riconoscimento.

Non è certo un approfondimento in senso critico e accademico che si vuol fare, 
ma semplicemente una ricerca di elementi indicatori, utili alle applicazioni prati­
che che si vogliono poi trarne.

Siamo d’accordo che ogni forma di consacrazione speciale da parte di Dio (cui 
corrisponde la nostra risposta ed offerta) esprime un rapporto particolare “Dio- 
Uomo”, e che questo rapporto si realizza in concreto passando necessariamente 
attraverso un terzo elemento: il Mondo.

Così che, per comprendere bene il senso ed il valore della secolarità consacrata, 
bisogna prima comprendere bene che posizione ha nel rapporto suindicato “Dio- 
Uomo” la realtà ed il valore “Mondo”, nei vari sensi in cui può essere inteso/0

Allora dobbiamo domandarci: che visione ebbe D. Bosco del “Mondo” e come lo 
vedeva e concepiva nel rapporto “Dio-Uomo”, in prospettiva di una consacrazio­
ne evangelica nella sequela di Cristo?

Ecco: bisogna subito dire che D. Bosco non lasciò scritto assolutamente nulla 
sulla sua personale vita interiore, sia per un profondo riserbo che nessuno mai 
riuscì a penetrare e sondare, e sia concretamente per la sua intensissima azione 
apostolica che gli assorbiva quasi completamente il tempo delle sue giornate, pur 
tanto lunghe (dormiva non più di 5 ore per notte con una notte in bianco per 
settimana!) “Lavoro quanto posso in fretta... finché non oda il dan dan dan...” 
(MB 12,39).

Così che è molto difficile scandagliare le profondità dell’animo e dello spirito di 
D. Bosco per conoscerne i più intimi moventi spirituali ed apostolici; impossibile 
poi farne un quadro sistematico.

E’ più facile e forse più sicuro risalire dal suo comportamento al suo pensiero, 
dall’esteriore all’interiore, dal concreto al progetto ideale.

E’ però chiaro ed evidente come il sole che la verità, la realtà, il valore originaria­
mente e permanentemente presente allo spirito di D. Bosco, perfino nel sonno e 
nel sogno, è un profondissimo e vivissimo “senso di Dio”.

Gli era stato inculcato da mamma Margherita fin dai suoi primissimi anni, con 
una pedagogia ch’egli poi applicherà fedelmente e costantemente.



Da questo “senso di Dio” proviene direttamente quel senso di “povertà creatura- 
le” che D. Bosco instillava al suo “G iovan e P ro v v ed u to  ” (fin dalla prima edizione 
del 1847), quando gli diceva: “C onsid era , o  f ig l iu o lo ,  c h e  q u es to  tu o  c o ip o , q u e ­
s t ’a n im a  tu a  ti f u r o n o  d a ti d a  Dio s en z a  a l c u n  tu o  m e r i t o ” P

Da questo “senso di Dio” proverrà poi uno dei punti fondamentali dello spirito 
salesiano, cioè il “senso della paternità divina” di cui D. Bosco si sentiva “segno” 
e testimone vivo ed operante.

Ecco perchè per D. Bosco il sommo bene su questa terra è la “Religione” conser­
vata nella sua purezza ed osservata nei suoi mandati morali e culturali.®

Dio gli aveva dato uno spirito ed un temperamento aperti e disponibili radical­
mente a tutto quanto la vita offre di positivo, specialmente nei rapporti umani. Si 
può dire che D. Bosco era costituzionalmente un ottimista.

I suoi ricordi di giovane seminarista a Chieri sono permeati di questo ottimismo 
di fondo che lo rendeva accetto a quanti gli erano vicini, compagni e superiori.

Per esempio:

- la sua passione per la natura, che lo fa vibrare a ll’unisono con ogni espressione 
di vita e di vitalità che incontra (ricordare il “lutto” che fece per la morte del 
suo bel... merlo!... e poi le gite autunnali su e giù per le colline del Monferrato).

- il suo trasporto per la musica, che lo faceva “violinista” a feste e sagre campa­
gnole e che gli farà dire poi! “Un o ra to r io  s en z a  m u s ica  è  u n  co r p o  s e n z ’a n i ­
m a ” (MB 5,347).

- la sua predilezione per il gioco movimentato e rumoroso, espressione di inter­
comunicazione personale e palestra di autoeducazione, così da fargli affermare 
che esiste uno stretto vincolo fra l’ardore nel gioco e le virtù morali!(4)

- l ’allegria da lui voluta e promossa come espressione di gioia e di pace dell’ani­
ma (ricordare la “s o c i e tà  d e l l ’a l l e g r ia ” e d  il suo saluto abituale: “S ta ’ a l l e g r o !”).

Sono questi alcuni elementi di quell’atteggiamento interiore costituzionalmente 
positivo ed ottimista, che sta alla base di ogni indicazione ed iniziativa apostolica 
di D. Bosco.

Veramente che “L’a p o s to lo  d i T orino h a  sa n t i f i ca to  la  g i o ia  d i v i v e r e ”!™

D. Bosco si rivela attento a quelli che poi (dietro Sir 42,18 e Mt 16,3) verranno 
chiamati “segni dei tempi”; non però per subirli passivamente, ma per interpre­
tarli superiormente secondo la “rivelazione” della sua missione, con un senso di 
responsabilità così forte fino a farlo “tremare tutto”...!(6)

La sua costituzionale ed originaria spiritualità non incontra le creature con un 
senso pessimista, almeno nella loro luce primordiale, ma le scopre come rivelatri­



ci della infinita perfezione e bontà di Dio, portatrici di una bontà originaria, 
espressione della bontà stessa di Dio creatore e Padre, di cui sono, sia pure par­
zialmente, immagine.

Ma in D. Bosco maturo è presente anche un’altra componente di fondo e conse­
guentemente un altro atteggiamento pastorale.

A 20 anni Giovanni Bosco era entrato in seminario e vi era rimasto per un ses­
sennio (1835-1841) fino alla consacrazione sacerdotale, ed in quel momento o 
periodo era avvenuto in lui un procedimento interiore che lo avvicinava sempre 
più alla spiritualità di fondo del suo ambiente religoso, orientato piuttosto verso 
un atteggiamento di estrema riserva, a volte di vero e proprio pessimismo, nei 
riguardi del valore “m o n d o ”, secondo l ’ascetica di S. Alfonso e della sua scuola.

Questa impronta ricevuta negli anni della sua formazione teologico-ascetica, 
rimarrà sempre, anche se opportunamente sfumata o reinterpretata secondo il 
suo carisma personale, secondo l ’altro suo maestro di spiritualità, S. Francesco di 
Sales, e dalla sua grande “maestra”, l’esperienza pastorale.

Il mistero del peccato originale, la caduta del primo uomo, le conseguenze che la 
natura umana ne ha riportate..., saranno costantemente presenti a ll’animo di D. 
Bosco maestro di spirito, educatore, fondatore, scrittore di ascetica e di pastorale.

D. Bosco parte non tanto dalla prospettiva della creazione e della Incarnazione 
come fonti originarie di tutti i beni costitutivi della dignità umana, quanto piutto­
sto dalla prospettiva della Redenzione dal peccato originale attraverso la passione 
e morte del Redentore.

E’ chiaro quindi che, in questa luce, per D. Bosco il “mondo” non poteva essere 
visto se non prevalentemente come una realtà negativa; lo attestano le sue affer­
mazioni raccolte nel “R ep er to r io  a l fa b e t i c o  d e l l e  M em o r ie  B io g r a f i c h e ” (Torino 
1972).

Le realtà terrestri e le creature non le potrà più vedere nella loro originaria inge­
nuità e radicale bontà, ma sarà portato a trasferire in esse la malizia dell’animo 
umano, deviato dal peccato.

La salvezza eterna dei giovani, supremo anelito del suo spirito e movente di tutta 
la sua prodigiosa operosità apostolica, la vede sempre e costantemente minaccia­
ta dal “mondo ingannatore”, contro cui vorrà lavorare e chiederà collaboratori fin 
sul letto di morte: “D on B o s co  è  il p iù  g r a n  b on om o , m a  n o n  r o v in a te  le  a n im e !” 
(MB 8,40)... “L avora te voia ltr i, sa lv a te  la  p o v e r a  g i o v e n tù ! . . .” (MB 18,476).

La realtà ed i beni terrestri nelle parole e sotto la penna di D. Bosco sono spesso 
identificati col “mondo ingannatore”, quindi come fonte di tentazione o, al massi­
mo, come premio di consolazione per i cattivi che saranno poi esclusi dal premio 
della vita eterna!



In questa luce e prospettiva, il grande fatto della Morte non si illuminerà del 
trionfo del Cristo Risorto e glorificato, ma rimane sul piano del riscatto redentivo 
dovuto al sangue del Signore Gesù.00

Questi pochi tratti ci fanno capire abbastanza quale può essere l’atteggiamento 
ed il comportamento di D. Bosco di fronte alla realtà “Mondo”, sia sul piano 
generalmente apostolico e sia su quello più precisamente e specificamente peda­
gogico.

Tutto il metodo educativo di D. Bosco del resto si muove in un ottimismo misura­
to, sempre controllato dalla concezione non certo positiva sulla natura umana 
che vive le conseguenze del peccato originale.

Anche il suo scritto sul “S istem a P r e v en t iv o ”, certamente molto meno ricco della 
pratica vissuta da D. Bosco e dai Suoi, è velato di questa costante circospezione e 
diffidenza nei riguardi delle realtà terrestri, di cui la natura umana è la espressio­
ne più alta e significativa.

Infatti, leggendolo, non si può non notare come sia pervaso dalla preoccupazio­
ne di evitare le mancanze per evitare il castigo, ritenuto come il momento più 
infelice dell’azione pedagogica e formativa.®

Ma anche in questa prospettiva D. Bosco è sempre illuminato da quell’ottimismo 
che abbiamo riconosciuto costituzionale suo.

D. Bosco appare veramente tutto lui quando, pur nella presentazione a volte 
cruda della situazione umana e della esperienza religiosa (vedi, p.e., il testo delle 
preghiere per V “E serciz io  d e l la  B u on a  M o n e”), attenua le parole e le espressioni, 
discostandosi decisamente dal tono allora più comune e in voga in campo devo­
zionale e ascetico.

Infatti: se, ancora come esempio, il corpo è rappresentato spesso da lui come 
“p r i g i o n e ” dell’anima e la materia come un “p e s o ” per lo spirito, egli evita però 
certe espressioni troppo forti (';g iu m e n t o ”, “s c h ia v o ”, ecc.) usate invece ordinaria­
mente anche dal suo maestro di morale e di pastorale S. Alfonso M. de’ Liguori.

Proprio a questo proposito, cioè di confronto con S. Alfonso, c’è chi ha fatto una 
giusta osservazione che dà conferma al nostro particolare argomento: “(circa il 
distacco dalle creature, per D. Bosco) darsi a Dio non implica la rinuncia (il rifiu­
to) totale ai beni ed ai piaceri della terra. Pur ricalcando espressioni di S. Alfonso, 
quelle di D. Bosco risultano più sfumate (anche solo inserendovi un avverbio): 
«Non sei al mondo s o la m en t e  per godere, per farti ricco, per mangiare, bere e 
dormire, come fanno le bestie; ma il tuo fine si è di amare il tuo Dio». In questa 
espressione D. Bosco, più di S. Alfonso, pone in evidenza la ordinabilità di fini 
terreni al fine ultimo e la liceità del sentirsi al mondo come creature razionali che 
subordinano i fini secondi a quello ultimo”.1(9)



DON BOSCO PENSO’AD UNA FORMA DI 
SECOLARITÀ CONSACRATA SALESIANA?

Precisato in certo modo quello che pare sia stato il pensiero e l ’atteggiamento di 
D. Bosco nei riguardi del rapporto “Mondo-Uomo-Dio”, rapporto che costituisce 
il fondamento della secolarità consacrata, ora, di fronte alle conclusioni limitata- 
mente positive sulla presenza a D. Bosco e in D. Bosco di questo aspetto della 
realtà cristiana, non si può non trovarne la ragione nel fatto che tutta l ’esperienza 
cristiana, specialmente a livello di istituzione, in cui D. Bosco si trovò a vivere e 
ad operare, non era ancora stata toccata sensibilmente da questo carisma.

Si è parlato e scritto spesso che D. Bosco avrebbe avuto non solo una idea ma un 
progetto abbastanza chiaro e definito di “secolari (consacrati) salesiani”, identifi­
cati da molti nei suoi “S a les ia n i e s t e r n i” o “S a les ia n i a l  s e c o l o ”, idea e progetto 
espressi nel famoso cp. XVI delle Costituzioni presentate a Roma nel 1864 per 
l’approvazione.

In quel cp. D. Bosco trattava appunto di “S a les ia n i e s t e r n i” che vivessero nel 
secolo la missione salesiana secondo le loro possibilità e che, per questo, potes­
sero “a p p a r t en e r e  a lla  n o stra  S o cie tà

Di fronte alla netta e ripetuta negativa della Santa Sede, nel 1874 D. Bosco otterrà 
l’approvazione delle Costituzioni Salesiane per la sua Congregazione, ma senza 
aver potuto mettere, neppure in appendice, come aveva tentato di fare, il cp. XVI 
(cf MB 8,1075).

Si è anche scritto al riguardo, p.e., che: “Fallì quindi il progetto iniziale di D. 
Bosco. Cento anni fa, gli spiriti non erano molto disposti ad accettare ciò che 
poteva sembrare un’indebita mescolanza di religioso e di secolare; oggi invece la 
Chiesa incoraggia gli “Istituti Secolari”, nella linea voluta da D. Bosco in quel 
tempo”/1®

Non pare però che ciò si possa affermare, almeno in termini così perentori, se 
sono vere le riflessioni fatte fin qui circa gli elementi teologicamente ed ecclesial­
mente essenziali perchè si possa parlare di vera “secolarità consacrata”.

Anche in questo progetto del “S a les ia n o  e s t e r n o ”, come in altri di D. Bosco, con­
fluiva tutto un fascio di intuizioni, intenzioni, progetti. Di questi, quella che si 
rea lizzò  concretam ente fu la p rez iosa e p rovv idenz ia le  “P ia  U n io n e  d e i  
C oop era to r i S a le s ia n i”, che sono però tutt’altra cosa dai “secolari consacrati”.

A monte della “Pia Associazione” ci stava un progetto di “Associazione Salesiana”
o “Unione Cristiana” in cui perdurava un tipo di “Salesiano esterno”. Ma “con l ’i­
dea del Salesiano esterno, chiarissimamente D. Bosco si rivolge al nostalgico del 
chiostro quando scrive che il fine della sua Associazione Salesiana o Unione 
Cristiana «si è  d i p r o p o r r e  a lle  p e r s o n e  c h e  v iv a n o  n e l  s e c o lo  u n  t e n o r e  d i v ita  il 
q u a le  in  c e n o  m o d o  s i a v v i c in i  a  q u e llo  d i c h i  v iv e  d i fa t t o  in  C on g r e g a z io n e», per



la ragione che «molti a n d r e b b e r o  v o len t ie r i  a  ch iu d e r s i  in  u n  ch io s tro ; m a  c h i  p e r  
età, c h i  p e r  sa n ità  o  c o n d iz io n e ,  m o ltiss im i p e r  d ife t to  d i op p o r tu n ità  o  d i v o c a z io ­
n e  n e  s o n o  a s s o lu ta m en te  im p ed iti (...) C ostoro a n c h e  in  m ezz o  a lle  lo ro  o r d in a r ie  
o c cu p a z io n i ,  in  s e n o  a lle  p r o p r i e  f a m ig l i e  p o s s o n o  v iv e r e  in  m od o  d a  e s s e r e  u tili 
a l p r o s s im o  e  a  s e  s te s s i q u a s i f o s s e r o  in  r e l ig io sa  com un ità » . A loro egli offre 
l’Associazione Salesiana «a f i n e  - dice - d i g o d e r e  a lm en o  in  q u esta  p a n e  q u e lla  
p a c e  c h e  in v a n o  s i c e r c a  n e l  m ondo»”.

Per cui si può concludere questa, necessariamente breve, riflessione su D. Bosco 
e la “Secolarità consacrata salesiana” riconoscendo onestamente e tranquillamente 
che il “secolare consacrato” come tale può riferirsi a D. Bosco e al suo carisma 
personale anzitutto negli atteggiamenti costituzionalmente originari dello spirito e 
dell’atteggiamento del nostro Padre, già così ricchi e fecondi di sviluppo sotto l’a­
zione dello Spirito Santo che opera nella Chiesa “in tempore opportuno”; aggiun­
gendo altrettanto onestamente e tranquillamente che il Secolare consacrato può 
attingere a D. Bosco ed al suo spirito come riferimento ed ispirazione eminente­
mente sul piano e nell’àmbito della sua consacrazione alla “sequela di Cristo” e 
prevalentemente in una generosa operosità apostolica di testimonianza laicale e 
di azione ecclesiale.

L’apostolato specifico di “s e c o la r e  c o n s a c r a t o ” attraverso una ‘‘p r e s en z a  c o n s a ­
c r a n t e ” o  “s a n t i f i c a n t e ” (Lazzati) nelle realtà terrestri, non poteva essere e non fu 
di fatto presente allo spirito di D. Bosco.

DON FILIPPO RINALDI E LA SECOLARITÀ CONSACRATA SALESIANA

Si è detto appena sopra che lo Spirito Santo ispira e muove “in tempore opportu­
no”, o suscitando ex novo o portando a sviluppo e maturazione carismi già susci­
tati e generosamente fecondi.

Una fase importante nello sviluppo del carisma salesiano, originariamente affida­
to a D. Bosco e da lui trasmesso ai suoi Figli e seguaci, si trova nel suo 3Q 
Successore, il Beato Don Filippo Rinaldi.

Egli fa fare al carisma salesiano un passo decisivo, anche se non definitivo evi­
dentemente, con la esperienza spirituale ed apostolica da lui iniziata concreta­
mente quel 20 maggio 1917 con tre “F ig lie  d i M a r ia ” dell’Oratorio femminile 
delle F.M.A. in Valdocco (Torino).

Quell’esperienza è maturata duramente ma sicuramente fino allo stato attuale: 
quelle prime tre socie della “A sso cia z ion e Z ela tr ic i d i  M aria  A u silia tr ice  d e l la  
S ocie tà  d i S. F ra n c e s co  d i S a les” sono diventate le centinaia di “Volontarie di Don 
Bosco” che oggi costituiscono l’istituto Secolare che porta appunto questa deno­
minazione.

D. Rinaldi fu “Direttore” ed animatore dell’Associazione dal suo nascere (20 mag- 
228 gio 1917) fino a quando, eletto Rettor Maggiore della Congregazione Salesiana



(24 aprile 1922), dovette delegare ad altri (d. Calogero Gusmano) quel suo com­
pito pastorale.

Nell’arco di circa 5 anni, eccetto brevi interruzioni dovute ad impegni del suo 
ufficio di “prefetto generale” della Congregazione salesiana, egli tenne men­
silmente la conferenza formativa al gruppetto delle Zelatrici, in progressivo 
aumento.

Le sue parole, messe devotamente a verbale dalla d iligente segretaria della 
Associazione Luigina Carpanera, sono giunte fino a noi con sufficiente ampiezza 
e, dobbiamo dire, con assoluta fedeltà.C12)

Possiamo così farci un’idea di come D. Rinaldi concepiva quella forma di vita alla 
quale avviava il suo “piccolo gregge” come verso una nuova esperienza cristiana 
ed evangelica nell’àmbito del carisma salesiano e dello spirito salesiano.

Siamo 30 anni prima della c.a. “P ro v id a  M ater E cc le s ia ” (2 febbraio 1947) con la 
quale Pio XII riconosceva ufficialmente nella Chiesa la consacrazione nei consigli 
evangelici vissuta e professata in pienezza di secolarità.

L’esperienza avviata da D. Rinaldi appare come presentatagli e richiestagli auto­
nomamente dalle tre oratoriane d’accordo con l ’ispettrice delle FMA; ma forse 
non si sbaglia se si pensa che l ’iniziativa sia stata fatta prendere proprio da lui 
stesso.

D. Rinaldi, infatti, già da 10 anni era l’effettivo Direttore dell’Oratorio femminile 
di Valdocco, dopo aver sostituito saltuariamente D. Francesia fin da 1903. Dice il 
verbale che “Il R ev .m o s i g n o r  D on R ina ld i g i à  le  c o n o s c e  p e r s o n a lm en t e  [e] l e  
c h ia m a  c ia s c u n a  c o n  il p r o p r io  n o m e  ”.(13)

Il Ceria, nella biografia di D. Rinaldi, fa notare ripetutamente che D. Rinaldi, 
anche nell’àmbito della Congregazione salesiana, suscitava e guidava ogni inizia­
tiva, ma tenendosi sempre in disparte e dando così l ’impressione che fossero altri 
ad agire; tanto che l ’allora presidente internazionale degli Ex-Allievi, il prof. 
Gribaudi, in una occasione ebbe a riconoscere: “D on R ina ld i m i m a n e g g ia v a  in  
tu tto c o m e  v o le v a  lu i”.™

Risulta dalle sue parole nella prima adunanza del 20 maggio 1917, che egli dove­
va averne trattato molto prima con i Superiori della Congregazione salesiana, spe­
cialmente col Rettor Maggiore D.P. Albera e col depositario allora più qualificato 
della tradizione salesiana, il card. G. Cagliero, oltre, evidentem ente, con le 
Superiore delle FMA.

Ora: dalla lettura attenta del “Verbale C a rp a n era ” risulta chiaro che l ’idea espres­
sa da D. Rinaldi nella prima adunanza del 20 maggio 1917 rimane inalterata fino 
a ll’ultimo suo intervento come Direttore dell’Associazione (19 marzo 1922), un 
mese prima della sua elezione a Rettor Maggiore.



Risulta inoltre che questa idea si riferisce esclusivamente ad una forma di vita 
religiosa nel secolo, attraverso il compimento di una vocazione religiosa tra­
piantata ed acclimatata nel secolo fin dove fosse stato possibile.

Si trattava cioè praticamente (sempre secondo le parole di D. Rinaldi) di realizza­
re il corrispondente del “S a les ia n o  a l  s e c o l o ” ipotizzato da D. Bosco. Così parlano 
anche D. Albera, il card. Cagliero, le varie Ispettrici FMA succedutesi a Valdocco,
D. Gusmano e, attraverso le paro le de lla  segretaria , le Socie stesse della  
Associazione.

In questa direzione portano:

- il nome dell’Associazione: “S o cie tà  d i F ig lie d i  M.A. n e l  s e c o lo  ”

- l ’ideale proposto: quello della “p e r f e t ta  r e l i g i o s a ”

- l ’ascetica inculcata: “le  s t e s s e  p r a t i c h e  d i p ie tà  d e l le  FMA” (se possibile)

- l’apostolato proposto: azione suppletiva delle FMA, “A usilia rie d e l le  FMA”

- gli esempi proposti a modello: prevalentemente modelli di vita religiosa.

Nessuna meraviglia che d. Rinaldi non abbia colto (o forse, soltanto, non abbia 
“tatticamente” espresso?!) il valore nuovo della secolarità consacrata in tutta la sua 
autentica ricchezza teologica e fecondità apostolica, quando si sente e si legge 
che ancora oggi persone teologicamente ed ecclesialmente qualificate parlano e 
scrivono come D. Rinaldi 80 anni fa!

In realtà D. Rinaldi ha fatto fare al carisma di D. Bosco un grande passo avanti, 
aprendo allo spirito salesiano un campo ampio e prezioso di applicazioni, in atte­
sa di ulteriori cenni dello Spirito Santo, che sarebbero venuti inequivocabili un 25 
anni dopo (1922-1947)!

In D. Rinaldi, infatti, ci sono già messi in evidenza alcuni valori fondamentali 
spiccatamente “s e c o la r i ”, quali, p.e.:

1) - l ’impegno ad entrare nel tessuto sociale e del proprio tempo, al quale invita
costantemente ed insistentemente e, per allora, molto coraggiosamente, le 
Zelatrici, impegnandole sullo stesso piano dei tre voti.

2) - l ’impegno a non differenziarsi dal proprio ambiente in tutto quanto è buono
ed onesto (cf le sue osservazioni sul modo di vestire e sulla differente impo­
stazione del proprio stile di vita secondo la posizione e la funzione sociale), 
pur sempre nel più genuino spirito evangelico.

3) - il valore del “s e g r e t o ” o “r i s e r b o ” circa la propria scelta fondamentale di vita,
per non compromettere l ’efficacia della propria testimonianza ed azione apo­
stolica.



Se per l ’ispettrice FMA, il termine “r e lig io sa  n e l  s e c o l o ” equivaleva chiaramente a 
“su o ra  n e l  s e c o l o ”, per D. Rinaldi valeva piuttosto per “c o n s a c r a ta  n e l  s e c o l o ”, 
con sfumature già molto più vicine ad una vera ed autentica secolarità consacrata 
che non le “F iglie d i S a n t’O rso la ” di S. Angela Merici, allora le più avanzate in 
fatto di consacrazione nel secolo.

A pieno diritto quindi le VDB guardano a D. Rinaldi come al loro vero e proprio 
“Fondatore”.

Si può infatti giustamente pensare che D. Rinaldi, se fosse vissuto un 20-25 anni 
dopo, avrebbe colto in pienezza il messaggio della secolarità consacrata quale la 
Chiesa l’ha poi proposto, da lui anticipato in tutto quanto gli fu umanamente, 
ecclesialmente, salesianamente possibile.

*

{ 0 - Cf PIETRO SCHINETTI, Secolarità Consacrata Oggi - Gli Istituti Secolari come risposta voca­
zionale, LDC Leumann (Torino) 1978, pp. 12-16  

( 2) - Cf PIETRO STELLA, Dow Bosco nella storia della religiosità cattolica, voi. II: Mentalità religiosa 
e Spiritualità, PAS-Verlag, Ziirich 1969, p. 33 

( 3) - Cf o.c.,p. 61 -
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( 6) - Cf PIETRO STELLA, o.c., voi. I: Vita e Opere, 1968, p. I6 ls .
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( 8) - Cf o .c .,p .463  - 
( 9) - Cf o.c.,p. 41 -
(10) - Cf WIRTH, o.c., p. 18 6 -
(11)-C f PIETRO STELLA, o.c., voi. I , p . 213  -
d2) . c f  “Quaderno Carpanera”,Tipografia Poliglotta Vaticana 1980 in “Documenti e Testi” (VDB), voi.

V a c. Pietro Schinetti; c f qui stesso pp. 47 ss. doc. n. 4 FZM1 - 
(B). c f  “Quaderno Carpanera”, p. 1 (III) e note 1 0 , 1 1  -
(H) - Cf EUGENIO CERIA, Vita del Servo di Dio sac. Filippo Rinaldi, 3 ° Successore di S. Giovanni 

Bosco,Torino 1947, p. 253 s.



VARIE DENOMINAZIONI BELL’ASSOCIAZIONE

1 = 1911
2 = 1916

3.= 19160

4 = 1918

5.= 1918

6.= 1919

7.= 1919
8 = 1919-

-1922

9.= 1922

10 = 1922

11 = 1923

12 = 1923

13.= 1933

14 = 1943

15.= 1944 

16 .= 1956

= “FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE LAICHE'

= “. . .a lcu n e  p i e  p e r s o n e . .. ”

= “FIGLIE DI MARIA SS. AUSILIATRICE 
E DEL VENERABILE DON BOSCO ”

= “ZELATRICI SALESIANE”

= “FIGLIE DI MARIA ZELATRICI 
DELLA SOCIETÀ’ 
d i S. FRANCESCO DI SALES”

= “ZELATRICI DI MARIA AUSILIATRICE”

= “ZELATRICI DELL’ORATORIO”

= Idem come n. 5 

= Idem come n. 6 

= Idem come n. 4

= “ZELATRICI DELL’ASSOCIAZIONE 
d i S. FRANCESCO DI SALES”

= Idem come nn. 6, 9

= “FLGLLE DL MARIA SOTTO IL PATROCINIO -, 
DEIL ’A USLLIATRICE E ZELATRICI DEILE 
OPERE SALESIANE”

= “FIGLIE ZELATRICI DI MARIA A USILIATRICE’

= Idem come nn. 6, 9, 12

= “COOPERATRICI OBLATE 
DLS. GIOVANNI BOSCO”

17 = 1959 = “VOLONTARIE DI DON BOSCO ” (VDB)

= WFMAL/M P- 15
= WZMl(+) P- 43

= F2D1(0) P- 29
= WZM2(+) P- 53

= WZDlb(+) P- 71

= WZM5(0) P- 77
= WZM6 P- 81

= VZS1(0) P- 89

= WZM9 P- 99
= WZM10 P- 103

= WZM11 P- 113
= WZD2(a) P- 121

= WZD3 P- 123
= WZD4 P- 127
= VZS2(0) P- 129

= VZS3(0) P- 145

P- 236

P- 237

M = Manoscritto
<+) Autografo di d. F. Rinaldi
°  Testi ufficiali: regolamenti, formulari, tessere, ecc.



ISTITUTO SECOLARE “VOLONTARIE DI DON BOSCO” (VDB)
LA PRIMA VOLTA CHE...

“C red iam o  c h e  il n o stro  Istitu to è  n a to  n o n  d a  so lo  p r o g e t t o  u m an o , 
m a p e r  in iz ia tiva  d i D io”

(Felicita Alvagnini, segretaria centrale, Cronaca dell’istituto: voi. I p. 2 - I960)

PREISTORIA

1911.IX.23-25 = Al l e Convegno Nazionale Ex-Allieve delle FMA (Torino): 14 
giovani chiedono a D. Filippo Rinaldi, prefetto generale SDB, 
di “u n ir s i n e llo  sp ir ito  d i D on B o s c o ”.

PRIMO PERIODO

1917.20.maggio = Primo incontro con D. Rinaldi di 3 “F ig lie d i M a r ia ” dell’Ora­
torio di Valdocco, per costituirsi in Associazione di “Figlie di 
M.A. nel secolo” (religiose nel secolo).

.XII.30 = Prima giornata di Ritiro per n. 7 “F ig lie d i M.A. n e l  s e c . ”.

1919.V ili.15 = Impegno di apostolato nello spirito di D. Bosco.
.X.26 = Prime Professioni triennali delle 7 “Zelatrici di Maria Ausilia­

trice della Società di S. Francesco di Sales”, con “Voto d i Castità 
e  d i o s s ew a r e  il R ego la m en to  d e l le  Z ela tr ic i d i  MA. ”.
- Direttore : un Sacerdote salesiano
- Assistente : una Suora FMA

1921.1.29 = Primo Consiglio regolare: - Maestra delle Aspiranti
- Segretaria
- 2 Consigliere

1922.IV.24 = D. Filippo Rinaldi eletto Rettor Maggiore SDB.
.X.8 = Primo rinnovo delle Professioni triennali delle prime 7.

1924.V.17 = Prima Sorella defunta: Borgia Caterina (51 anni), del 3Q grup­
petto (25.XI.1917)

1931.XII.5 = Muore D. Rinaldi (tutto si ferma). 235



SECONDO PERIODO

1943.IX.
.X.24

1944.VIII.15 

.X.

1945.V.24 
.X.7

1946.V.24 
.IX. 12

.24-28

1947.11.2

1953.VIII.1-2 
.VILfine- 
-5. V ili

1954.V.2

.VII. 31

.Vili

195 5 .VIII.11

.IX.4

,VII,X-XII 

.XII. 5

.9

.13

= Primi tentativi di ripresa (L. Carpanera - D. Dom. Garneri).
= Prima riunione di ripresa (6 del primo periodo e 4 nuove).

= Primo incontro di Teresa Frassati con D. Stefano Maggio (a 
Traves).

= Primo Gruppo fuori Torino (Bagnolo Piemonte, con Don 
Gerolamo Luzzi del P.A.S. sfollato per la guerra).

= Prime Professioni fuori Torino (Bagnolo Piemonte).
= Primo Gruppo fuori Piemonte (Milano con D. G. Luzzi).

= Prime Professioni fuori Piemonte (Milano).
= Prima defunta del primo gruppetto: Carpanera Luigina.
= Primo corso di EE.SS. (Torino: 1 ora al giorno per 3 gg).

= Pio XII emana la c.a. “P ro v id a  M ater E cc le s ia ” con cui ricono­
sce nella  Chiesa la “consacrazione nella seco larità” come 
autentica forma di vita consacrata.

= Primi EE.SS. da sole (con D. Garneri ad Avigliana).

= Colloqui T. Frassati-D. Maggio, D. Maggio-D. Ziggiotti RM.

= Primo Convegno delle Z.M.A. (Torino, presente D. Luigi Ricceri 
Consigliere centrale per i Cooperatori).

= Primo incontro delle Z.M.A. con D. Ziggiotti, D. Ricceri, D. 
Maggio.

= Primo interessamento fuori d’Italia: Francia, Adrienne Many di 
Nìmes.

= Prima Z.M.A. non italiana: Adrienne Many di Nìmes (Francia) 
come Candidata.

= Primo “c e n s im e n t o ” delle Z.M.A.: - Torino = 49—
- Bagnolo P. =26 _  _ ^
- Milano = 10
- Lyon = 1 —

= Primo Regolamento: inizio lavori sistematici, in collaborazione 
col P.A.S.

= (24Q anniv. della morte di D. Rinaldi)
Approvato il Regolamento dai Superiori e Superiore.

= Prime nomine: Madre Angela Vespa, vicaria della Madre Gen., 
Sr. Lina Dalcerri, assistente centrale.

= Prime nomine: D. Stefano Maggio, “D elega to  d e l  R ettor M agg. 
p e r  la  cu r a  d e l le  C o o p e r a t i c i  O b la te”.

= Prime Costituzioni ufficiali dell’Associazione C.O.
= Nuovo nome specifico: “Cooperataci Oblate di S. Giov. Bosco”.



1956.VI.3 = Prime Professioni nellAssociazione delle C.O.
.VILI = Primo “C on sig lio  C on su ltivo  C en tra le”

(nominato dai Superiori Salesiani, SDB e FMA).
.Vili.5-11 = Primi EE.SS. regolari (una settimana) (Giaveno).

.11 = Prima Professione di C.O. non italiana: A. Many francese.
.X.25 = Primo Assistente Ecclesiastico non italiano: p. Jean  Halna 

(Lyon).
.XI. 11 = Prima opera assunta dalle C.O.: “Casa M am m a M a rgh er ita ” a 

Monteortone (Abano T.-Padova).

1957.X.28 = Primo “N otiz ia rio” p e r  tutti i Gruppi
(proposto da D. Ricceri il 3.VI, redatto da D. Maggio).

1958.1.6 = Prima “R ela z ion e  G en e ra le” della Segretaria Centrale Felicita
Alvagnini.

TERZO PERIODO

**A) -

1959.IH. 19 = Nome definitivo: “Volontarie di Don Bosco” (V.D.B.).
.Vili. 10-15 = Primi EE.SS. plurimi e generali:

- Consacrate e Aspiranti 22 anno: a Giaveno
- Aspiranti l 2 anno : ad Arignano 
chiusura tutte insieme a Valdocco.

.XII.8 = Prima comunicazione ufficiale del Rettor Maggiore D. Ziggiotti 
agli Ispettori SDB circa F Associazione.

= Prima nuova C ir co la r e  (invece del Notiziario).

1960.Vili = Primo pensiero di costituire un Istituto Secolare.
XII 5-
II 1961 = Pr*ma stesura delle nuove Costituzioni (D. Maggio).

1961.V.27 = Prima decisione del RM D. Ziggiotti per costituire un I.S.
.VI. 12 = Prima sede centrale delle VDB: a Mosso Santa Maria (VC)

(Il nome “Villa G raz ia” fu stabilito il 22.V).
.16 = Prima com un icazione u ffic ia le  del Rettor M aggiore ag li

Assistenti ed alle FMA circa il costituendo I.S.
.IX.26 = D. Maggio con lettera circolare comunica agli Assistenti, e p.e.

alle FMA, che l ’Associazione delle VDB, diventando I.S., sarà 
diretta dalle laiche stesse.

.XII.27-30 = Primo Convegno Assistenti Ecclesiastici VDB (Roma).
30-
2 1 ^ 2  = Primo Convegno VDB (Roma).



1962.11.24

. IV. 29-1. V 

.VI. 24-30

.VII.28- 
-2. Vili 
.IX.30

1963.VII. 12-20 
.IX.15-19 
.XII. 5 

.9

.28

« B)
1964.1.31 

.111.16 

.VII.27

1 9 6 5 .11.22 
.IV. 15 
.Vili. 1-8 
.X.24

= Primo Consiglio Centrale effettivo (nominato dal Rettor M.)
- 7 membri + segretaria:

. Delegato permanente del R.M.: D. Luigi Ricceri 

. Assistente Eccl. Centrale: D. Stefano Maggio
- Presidente : sig.na Velia A. Ianniccari
- Vice Presidente : sig.na Felicita Alvagnini
- Consigliera : sig.na Maria Beltrami
- Consigliera : sig.na Maria Chialva
- Consigliera : sig.na Anna Faro
- Consigliera : sig.na Anna Marocco
- Consigliera : sig.na Livia Stefanelli
. Segretaria : sig.na Teresina Colombo

= Prima riunione del primo Consiglio Centrale VDB (Roma).
= Prima nomina delle Dirigenti di Gruppo.
= Primi EE.SS. regolari con:

- predicatore + direttore + regolatrice
- corso di cultura religiosa 
a “Villa G raz ia”.

= Primi EE.SS. per sole Dirigenti VDB (a “Villa G raz ia”).

= Prima Giornata di studio per Delegate Aspiranti e Probande 
(Milano).

= Primi EE.SS. per soli Assistenti Eccl. VDB ( “Villa G raz ia ’).
= Primo Corso di orientamento vocazionale (età 18-25).
= Primo contatto ufficiale con la Curia di Torino.
= Primo contatto ufficiale con l ’arcivescovo di Torino card.

Maurilio Fossati, per il riconoscimento dell’Associazione 
= Primo “A nnua rio  G en era le  d e l l ’A sso cia z ion e d e l le  VDB”.

= Primo riconoscimento ufficiale da parte della Chiesa come “Pia 
Associazione delle Volontarie di Don Bosco”;

= Prima Consacrazione perpetua “in  a r t i c u lo  m o r t is”. Caterina 
Elia (Piossasco) (+ l.VI).

= Prime Professioni triennali delle VDB.
= Prima Circolare mensile per le sole Aspiranti, redatta dalla 

Delegata Centrale AA.

= Prima erezione canonica dopo Torino: Roma, card. L. Traglia.
= Prime VDB d’America (candidata di Guadalajara, Messico).
= Primi EE.SS. per Aspiranti (Pacognano) (cfr 1959- Vili).
= Primo V ice-Assistente Eccl. C en tra le: D. Alfredo Frontini.

1966.111.18 = Primo Convegno Delegate AA. (Roma [cfr 1963.IXJ). 
.IV.8 = Primo accenno alla possibilità di VDB Missionarie.

238 = Prime VDB in Estremo Oriente (candidate a Macau).



1967.VIII.5-10 
•X.3 
.XII. 27

1968. VI. 5 
.Vili

.XII

1969.V.31 
.Vili. 15 
.IX.26-27

1970.VII.23-26
.V ili.19-21

.IX.26 

.XII. 5

**C )

1971.1.31

.V.23

.VII.l 

.Vili.8

.IX. 18-23

1972.11.2

1973.L21-27

.IX.25-26

.X-1974.VII

1974.IV.Pasqua

Pellegrinaggio a Lourdes, per il Cinquantenario (1917).
Prima sede della Segreteria Centrale (Torino).
Prima divisione dell’Associazione in “Z o n e”.

Primo “M a n u a le  d i P ie tà ” per VDB.
Prima Consacrazione di VDB in America:
Edelmira Salcedo Aguillon di Guadalajara (Messico).
Primi lavori per le nuove Costituzioni e Regolamenti.

Primo cenno di una sede della Segreteria Centrale a Roma. 
Prime Consacrazioni VDB cinesi (6) a Macau.
Prima Consulta Ecclesiastica per la formazione VDB (MI).

Primo “C orso r e s id e n z ia le ” per VDB (Grottaferrata).
Primo Convegno com une di A ssisten ti Eccl. e D irigenti 
(Frascati).
Prima Missionaria VDB (medico E.I. cecoslovacca in Ecuador). 
Nulla Osta della Sede Apostolica per erezione in I.S.

Decreto dell’arcivescovo di Torino, card. Michele Pellegrino, 
che erige l’Associazione delle VDB in 
“Istituto Secolare delle VDB”.
Prima Consacrazione perpetua ordinaria (cf 1964, 16.III): la 
Presidente dell’istituto (a Torino), sig.na prof. Velia A. Ianniccari. 
Prima erezione delle “Z o n e” in “R eg io n i”.
Primo raduno internazionale VDB (c. 200) per la “G iorna ta  
d e l  R in g r a z ia m e n t o ” (Roma: S. Pietro in Vaticano e poi a 
Castelgandolfo dal Papa Paolo VI).
Primo incontro ufficiale della Presidente dell’istituto col Papa 
Paolo VI.
Prima sede romana della Segreteria Centrale dell’istituto (Via 
Domodossola, 11).

Partecipazione in Vaticano alla commemorazione del XXV 
della c.a. “P ro v id a  M ater E cc le s ia ”, tenuta da Paolo VI.

Prima partecipazione ufficiale VDB ad un Convegno interna­
zionale della “F am iglia  S a le s ia n a ” (R om a) (il primo).
Primo Convegno europeo di Delegate AA. e Assistenti (Roma). 
Primo viaggio d ’incontro del Centro con le VDB d ’America 
(L’Ass. Eccl. Centr., D. Stefano Maggio).

Primo volumetto della collana formativa “DeT” ( “D o cu m en ti e  
Testi”).
Primo membro non italiano nel Cons. Centr.: sig.na Marie Rose 
LEFEVERE (Francia).



1976. IV-VI

1977.VII.5-26 

.VII.25

1978.VII.21

1978.VIII.5

= Primo viaggio d’incontro del Centro con le VDB dell’Estremo- 
Oriente (il Vice-Ass. Eccl. Centr., D. Pietro Schinetti).

= Prima Assemblea Generale dell’istituto:
- per la revisione delle Costituzioni e
- per la prima elezione del Consiglio Centrale (9 membri). 
Prima elezione del Consiglio Centrale dell’Istituto:
- Responsabile Maggiore
- Vice Responsabile Magg.
- Delegata per la Formazione
- Consigliera
- Consigliera
- Consigliera
- Consigliera
- Consigliera
- Consigliera 
. Segretaria

sig.na Anna MAROCCO 
sig.na Pina MONTARULI 
sig.na Gianna MARTINELLI 
sig.na Pina MUSCO 
sig.na Magda STAELJANNSENS 
sig.na Argentina SANCHEZ R. 
sig.na Anna Maria PULEJO 
sig.na Clara BARGI 
sig.na Luisa RIGON 
sig.na Franca VIALE

= Approvazione delle Costituzioni da parte della Santa Sede.

2  i - v n  - 1 1

(Se non l’ultima, certo una delle ultimissime firme autografe di PAOLO VI 
che morrà 15 giorni dopo, il 6 agosto 1978!)

= Erezione a Istituto secolare di diritto pontificio” .

(+) Cf P. Schinetti in “La mia Via”, DeT (Documenti e Testi) Vili, pp. XV-566, Roma, Tip. Poliglotta 
240 Vaticana 1981, p p . 3-21



Dai Testi Pontifìci ed Ecclesiali 
fondamentali circa la

SECOIAMTA9 CONSACRATA

in ordine progressivo 
cronologico e 
concettuale

da PIO XII c.a. “Provida Mater Ecclesia" 2.11.1947 

a PAOLO VI ud. gen. nel XXX della PME, 2.II. 1977



1947.2.11 “PROVIDA MATER ECCLESIA” c.a. di PIO XII 
“L ex p rop ria  ” (annessa a PME)

nn. 001-020. 
nn. 021-030.

1948.12.111 “PRIMO FELICITER” 
“CUM SANCTISSIMUS’

m.p. di PIO XII 
istr. S. C. Religiosi

nn. 031-043. 
nn. 044-056.

1964.21 .XI “LUMEN GENTLUM’ c.d. Conc. Ec. Vat. II nn. 057.

1965.25.X “PERFECTAE CARITATIS’ 
.7.XII “GAUDIUM ET SPES”

decr. Conc. Ec. Vat. II 
cost. past. C.E.V. II

nn. 058-065. 
nn. 066.

1970.20.IX 1Q Conv. Internaz. I.S. 
.26.IX c.s.

card. Ild. Antoniutti 
disc. PAOLO VI

nn. 067-079. 
nn. 080-091.

1972.2.II XXV c.a. PM.E.
.20.IX Ass. Resp. Gen. I.S.

disc. PAOLO VI 
disc. PAOLO VI

nn. 092-107. 
nn. 108-119.

1975.8.XII “EVANGELI!NUNnANDI” esort. apost. PAOLO VI nn. 120-123.

1976.25.VIII Ass. Resp. Gen. I.S. disc. PAOLO VI nn. 124-130.

1977.2.II XXX c.a. PM.E. ud. gen. PAOLO VI nn. 131-132.



- Aggregazione: nn. 53-54.
- Apostolato (gen.): 17.18.32.37.38.39.55.56.57.58.61.63.64.65.66.80.112.113.120. 

121.122.126. - (cf Presenza consacrante)
- Castità: 23.
- Concilio Ecumenico Vaticano II: 69-
- Chiesa e IS: 1.14.28.30.40.41.42.44.46.47.52.56.77.78.90.91.93.94.96.108.109.114. 

116.125.128.131.
- Consacrazione: 17.22.23.35.36.62.74.87.92.99.117.118.
- Consigli evangelici: 4.13.62.76.92.
- CRISTO: 3-98.108.109. - (cf Consacrazione a -)
- Evangelizzazione: 67.89-95.120.
- Fondazione: 29-
- Fermento: 32.
- Formazione: 16.77.81.82.86.
- Istituti Secolari: 15.16.17.18.19-20.21.108.110.124.125.131.132.
- I.S. Sacerdotali: 105.106.107.
- Laici: 9-11-57.70.91.112.120.123.
- Membri I.S.: 50.

- Mondo: 72.73.88.89.95.96.99.102.103.104.114.118.126.130.131.
- Obbedienza: 24.
- Povertà: 25.
- Perfezione (santità): 2.5.6.7.9.10.13.14.18.36.41.48.82.85.
- Presenza consacrante: 32.61.67.72.73-74.75.85.92.95.99-112.115.126.127.128.129. 

(cf Apostolato)
- Professione (Consacrazione): 6.7.10.11.35.62.
- Religiosi (vita religiosa): 8.9.12.13.17.18.22.40.48.52.58.71.
- Secolarità: 34.59.63.66.74.76.83.94.101.118.
- Secolarità consacrata: 31.32.59.74.76.79.83.85.88.92.100.102.111.112.113.115.119.

020.

- Sedi (Case proprie): 28 bis.46. - (cf Chiesa e I.S.)
- Vincoli con l ’istituto: 26.75.84.
- Vocazioni: 43.77.81.82. - (cf Formazione)
- Voti: 11.23.49.62.76.100.119.



PIO XII: costituzione apostolica 
“PROVIDA MATER ECCLESIA” - 2JL1947(“)

1.= “(I Consacrati)... figli della sua (la Chiesa) predilezione” (1)
2= Cristo, Apostoli, Chiesa “invitano alla perfezione” (2, 3)
3.= “...piena dedizione e consacrazione a Cristo... nei primi tempi” (2)
4.= “ai consigli evangelici un buon terreno pronto” (2)
5.= “disciplina relativa allo stato di perfezione” (3)
6.= “perfezione di vita... professione individuale di perfezione... piena profes­

sione di perfezione più strettamente pubblica” (3, 12)
7 = “stato canonico di perfezione... stato pubblico di perfezione” (4, 5)
8.= “vita religiosa canonica” - “questa classe dei religiosi” (4)
9.= “Chierici e Laici per diritto divino, e istituzione ecclesiastica gerarchica e 

ordinata” (fare e far fare... azione varia). Religiosi (Consacrati) hanno una 
“stretta e speciale relazione col fine della Chiesa, cioè la santificazione” (4)

10.= “professione pubblica e solenne di santità” (5, 12)
11.= Vita di perfezione (cristiana) = vita di consacrazione ecclesiale (pubblica) 

= vita religiosa canonica = classi di Religiosi:
* prima sola consacrazione nei consigli evangelici con voti pubblici 
(solenni)...

*poi (Leone XIII e CJC ’17): anche Religiosi a voti semplici (Congre­
gazioni)

*poi (CJC cc. 673-681): anche Società di vita comune senza voti, come 
ultimo confine prima dei Laici (c. 682)!... (6)

/poi... CEV2- e  n u o v o  CJC ’83-..!/
12.= Tutto questo costituiva in uno “stato canonico strettamente detto” (7)
13.= Perfezione cristiana... perfezione religiosa... vita religiosa riconosciuta...

Ora anche perfezione cristiana con consacrazione nei consigli evangelici 
senza “vita religiosa canonicamente intesa” cioè Voti+vita comune (7)

14.= Trepidazione (sfiducia?!...) in “foro interno” (“solida perfezione”!)
Riduzione in “foro esterno”: “si avvicinano di più, in quanto alla sostanza, 
agli stati canonici di perfezione e specialmente alle Società senza voti pub­
blici (gli ultim i!)” (8, 9) - (§• 10-b o g g i  a p p a r e  u m o r is t ico  e  in d isp o n en t e/)

15.= Nome di “Istituti Secolari” (9)
16.= Motivi di garanzia: 1 - “severa e prudente selezione dei membri”

2 - “accurata e abbastanza lunga formazione”
3 - “adeguato ordinamento di vita, fermo e agile insie­

me”
poi 4 - “aiuto di una speciale vocazione di Dio”

5 - “aiuto della grazia divina” (9)
17.= Effetti: 1 - “consacrazione di se stesso al Signore abbastanza stretta ed effi­

cace, non solo interna ma anche esterna”
2 - “consacrazione quasi religiosa” (...!?)
3 - “strumento molto opportuno di penetrazione e di apostolato”

(9)



18.= Giustificazione di questa nuova forma di vita consacrata:
1 - la vita di perfezione cristiana è vista sempre e solamente rap­

portata alla vita religiosa canonica... per i “molti casi in cui - 
questa - non sarebbe possibile o conveniente” (cioè: vocazione 
di ripiego...!?)

2 - “rinnovam ento cristiano m ediante una vita perfettamente e
totalm ente consacrata alla santificazione” (cenno germ inale 
a ll’apostolato di presenza consacrante!).

3 - apostolato sostitutivo, secondo luoghi, tempi e circostanze.
(10-a)

19-= “In questo nostro secolo, gli I.S. si sono moltiplicati silenziosamente” (11) 
(P er ch è? !. ..)

° 2 0  Documento sostanzialmente giuridico, non teologico nè pastorale.
Ecclesiologia nettamentepre-conciliare (nessun barlume di LG, GS,AG...!)

FIO XII: “LEX PROPESA ”
ammessa costitasiomalmemte alla c«a0 PME - 2.IL4700

21.= Nome proprio: “Istituti o meglio Istituti Secolari” (1)
Quindi abbiamo: Religioni (Ordini) - Congregazioni - Società v.c.s.v. - 
Istituti Secolari

22.= “Di diritto, per regola, non sono e non possono propriamente parlando, 
chiamarsi Religiosi o Società di vita comune senza voti (cf avanti n. 35) (2 
§ 1 -2)
Costante punto di riferimento per tutto ciò che possono essere e non esse­
re! (cf 58)

23.= Consacrazione: - Castità = voto, giuramento, consacrazione
- Obbedienza = voto, promessa
- Povertà = voto, promessa (3 § 2)

24.= Obbedienza = “in tutte le cose siano sempre moralmente sotto la mano e 
la guida dei Superiori (3 § 2.2)

25.= Povertà = “uso definito e limitato dei beni temporali” (3 § 2.3)
26.= Incorporazione nell’istituto (Cooptazione):

Il vincolo sia: - 1) “stabile” = “perpetuo o temporaneo da rinnovarsi”
- 2) “pieno” = “il socio si dia interamente a ll’istituto”
- 3) “mutuo” = “l ’istituto abbia cura e risponda del Socio”

(3 §3)



27.= Sedi e Case comuni: - per il governo
- per la formazione
- per il ricovero (3 § 4)

28.= Dipendenza dalla S.C. Religiosi (4) (cf CS 2)
28bis.= Dipendenza dai Vescovi, come i Religiosi (8)
29.= Fondazione riservata ai Vescovi (5) (cf CS 3) 

con la prassi delle Congregazioni religiose (6)
30.= Approvazione definitiva o Decreto di lode, di diritto pontificio (7)

°  Non si nomina neppure la Secolarità!...
Nessuna meraviglia che Armida Barelli abbia detto direttamente ed espressamente a Pio XII 
che non si riconosceva affatto in un documento come questo!...

*

FIO XII: mote proprio 
“PRIMO FELICITERÀ - 12.III.1948(}

31.= Secolarità consacrata “grazia grande e speciale (dello) Spirito Santo alla 
Chiesa di oggi” (Introduzione)

32.= “sale, luce, fermento in questo mondo” (Introduz.)
33.= Le Associazioni con i requisiti essenziali debbono essere erette in I.S. (1)
34.= “La Secolarità”: 1) - forma il carattere proprio e specifico degli I.S.

2) - in essa risiede tutta la loro ragion d ’essere
3) - sia sempre e in tutto messa in evidenza” (2.1)

35.= “La piena professione della perfezione cristiana, saldamente fondata sui 
consigli evangelici, è veramente religiosa nella sostanza” (2.1) (cf nn. 22! e 
57!!)

36.= “La perfezione cristiana (professata nella consacrazione nei consigli evan­
gelici) si deve accomodare alla vita secolare in tutto ciò che è lecito” (2.1)

37.= “Tutta la vita dei Soci degli I.S. deve convertirsi in apostolato” (2.2)
38.= L’apostolato non solo ha dato occasione alla consacrazione, ma l ’ha richie­

sta (“imposto”), così che “il fine specifico - ha - richiesto e creato anche 
quello secondario” (2.2)

39-= Modi e forme di apostolato specifico:
*“non solo nel mondo, ma per così dire, con i mezzi del mondo”
*“non tantum in mundo sed veluti ex mundo”
*“non seulem ent dans le siècle, mais aussi pour ainsi dire, par le 
moyen du siècle” (2.2)

40.= “In generale non vale nè si può applicare ad essi (I.S.) la legislazione reli­
giosa” (3)



41. = “Gli I.S. con ragione sono annoverati tra gli stati di perfezione ordinati e
riconosciuti dalla Chiesa” (“stati pubblici di perfezione”) (5)

42.= “(L’approvazione) di diritto alla sola Congregazione dei Religiosi, nel cui 
seno è stato costituito un ufficio speciale per gli I.S.” (5)

43.= Appello ai dirigenti ed Assistenti ecclesiastici di A.C. e associazioni similari 
a favorire l ’adesione agli I.S.

°  Nessun elemento teologico sulla Secolarità consacrata e apostolato 
L’apostolato è ancora quello comune (di azione e di testimonianza)
Lentissimo e piccolo passo avanti sulla PME...

*

PIO XII: “CUM SANCTISSIMUS” 
istruzione operativa della S.C. Relig. e I.S. - 19.IH.48'-1

44.= La S.C. Religiosi autorizzata a “interpretare, perfezionare, applicare la c.a. 
PME (Introduzione)

45.= Preoccupazione di “dichiarare quanto prima con più evidenza e porre in 
salvo alcune cose non da tutti comprese chiaramente e rettamente inter­
pretate nella c.a. PME” (!) (Introduzione)

46.= Perchè si abbia un I.S. non bastano tutti gli elementi costitutivi oggettivi 
interni, ma è richiesto l’intervento del Vescovo, previa consultazione della 
SCR (1)

47.= Procedimenti costitutivi nelle varie fasi, con preoccupazione procedurale 
(3, 4, 5, 6)

48.= Garantirsi “circa la vera natura di I.S.,... cioè se (si ha) l’immagine di un 
completo stato di perfezione veramente religioso nella sostanza anche in 
“foro esterno” (cf sopra 45!) (7)

49.= Richiesti i 3 consigli evangelici in forma di voto o giuramento o promessa 
o consacrazione, che li esprimano chiaramente (7.a)

50.= Ammessi anche “membri in un senso largo”, senza voti o simili (7.a)
51.= Necessario avere già o procurare di avere “case comuni”, come prescritto 

da PME in III.4 (7.c)
52.= Non tenuti al Diritto religioso, ma con possibili derivazioni e applicazioni 

(8 , 9)
53.= Possibile aggregazione ad Ordini e Congregazioni religiose per “essere 

aiutati o anche moralmente diretti” (9.b)
54.= Nessuna “dipendenza più stretta... anche se domandata dagli stessi I.S., 

specialmente femminili” (9-b)



55.= “Ministeri e Opere di apostolato che sono il fine speciale degli stessi 
Istituti” (!)

56.= Come “chiaro esempio di abnegata, umile e costante collaborazione con la 
Gerarchia” (!...) (10.b)

°  Nessun elemento teologico sulla Secolarità consacrata 
Apostolato essenzialmente di “ministeri e opere”

*

CONCILIO ECUMENICO VATICANO II:
costo dogmatica “LUMEN GENTIUM” - 21.XL1964<")

57.= Capo IV: “I LAICI” = n. 30: I Laici nella Chiesa
n. 31: Natura e missione dei Laici(,,) 
n. 33: L’apostolato dei Laici 
n. 36: Funzione regale dei Laici

°  .. indoles saecularis.. ” ?!... : ancora da precisarsi... (cf anche AA 29)

*

CoE.YoIIs decreto “PERFECTAE CARITATIS” n. 1 1  
25.X.1965e~)

58.= “Gli I.S., pur non essendo Istituti religiosi...” (11.a) (!?...)
Cf sopra nn. 14, 17, 18, 22, 35, 48

59.= “...che vivono nel secolo”: non basta la “situazione”, occorre P“animus”! 
(11.a)

60.= “il loro specifico apostolato nella vita secolare, come se appartenessero 
alla vita secolare” (cf avanti n. 65) (11.a)

61.= “fermento nel mondo destinato a dare vigore e incremento al Corpo 
Mistico” ( l l .b )  (C en n o  a l l ’a p o s to la to  d i “p r e s e n z a  c o n s a c r a n t e ’? !...)

62= “vera e completa professione dei consigli evangelici (che) conferisce una 
vera e completa consacrazione” (11.a)

63.= “propria particolare fisionomia, cioè quella secolare, (...) il loro specifico 
apostolato” (11.a)

64.= “specifico apostolato, che è il fine per cui sono sorti” (11.a)
65.= “specifico apostolato ‘in saeculo ac veluti ex saeculo’...” (11.a)

r ') Notevole progressione sulla PMEf



C.E.V.II: costituzione pastorale “GAUDIUM ET SPES” 
7.XII.1965

66.= Capo III: “L’attività umana nell’Universo

Cardo Ildebrando ANTONÌUTTI pref. S.C.R.IS.: 
al 1- Con?, internalo LSo - 2©oPL197©(**)
(testo CMIS)

67 .= “missione (importante) di rendere più cristiana, più umana, più giusta la 
società” (testo CMIS pag. 84)

68.= “c.a. PEM + m.p. PF + istr. CS: tre documenti i quali si integrano a vicen­
da” (q u in d i c h ia r o  c h e  n o n  son o , d is t in tam en te , n è  com p le t i  n è  e sa u r ien t i)  
(p. 84)

69.= “documenti del Conc. Vat. II (piuttosto parchi) costituiscono un chiaro, 
positivo e solenne riconoscimento non solo della loro (IS) esistenza e per­
sonalità giuridica, ma anche degli scopi apostolici che li animano e li 
orientano” (p. 85)

70.= “I chierici e i laici che si incorporano in un Istituto Secolare restano come 
prima; il laico resta laico nel mondo” (p. 87)

71.= “in nessun caso potranno essere chiamati o considerati religiosi” (p. 88)
72.= “essi devono santificare il profano e il temporale, santificarsi nel profano e 

portare Cristo nel mondo” (p. 88)
73.= “Sono insomma chiamati a vedere e a riconoscere in sè e in quanto li cir­

conda qualcosa di misterioso e di divino che li conduce a Dio attraverso 
gli elementi della natura, come è detto nella GS (n. 38). Sono molti gli 
aspetti del mondo che ricevono luce da questo principio” (p. 88)

74.= “Secolarità, desidero ribadire, che si identifica con il contenuto positivo e 
sostanziale di chi vive “uomo tra gli uomini”, “cristiano tra i cristiani del 
mondo” che ha “la coscienza di essere uno tra gli altri” e insieme “ha la 
certezza d ’una chiamata e una consacrazione totale e stabile a Dio e alle 
anime” sanzionata dalla Chiesa” (p. 90)

75.= Mentre l ’I.S. consacra i suoi membri alla sequela di Cristo, li mette anche 
nella condizione che le personali attività da loro esercitate nel mondo 
siano orientate verso Dio e vengano esse stesse in certo modo consacrate, 
facendo parte delle completa donazione a Dio. (A postolato d i ‘p r e s e n z a  
c o n s a c r a n t e ”)  (p. 91)



76.= Tre sono gli elementi costitutivi degli I.S.:
1) - Consigli evangelici (voti di C.P.O.)
2) - Obblighi di vincoli stabili: voto, giuramento, promessa
3) - Secolarità

Cioè: “stabile impegno ( o vincolo) della professione dei consigli evangeli­
ci, nell’ambito della secolarità, riconosciuto dalla Chiesa” (p. 92)

77.= “Difficilmente si può comprendere come l’aggiornamento degli Istituti reli­
giosi possa consistere nel passaggio, chiamiamolo così, di un Istituto reli­
gioso ad un I.S... - Non si tratta di semplici strutture canoniche, ma piutto­
sto di una vocazione che è data da Dio e confermata dalla Chiesa” (p. 94)

78.= “Gli I.S. non sono sem pre stati debitam ente com presi e va lu tati... - 
Incontrano talora dell’incomprensione, dei contrasti e fors’anche dell’op­
posizione” (p. 95)

79.= “Come il Battesimo, la Cresima, l ’Ordine lasciano intatta la specifica secola­
rità del fedele, così la consacrazione degli I.S. lascia intatta la secolarità di 
chi ne è membro” (p. 97)

°  Ci sono già elementi (espressioni) di possibile sviluppo teologico, con conseguenti applicazio­
ni operative.

*

PAOLO VI: al 1- Convegno Internai I.S. - 26.IX.1970
(testo CMIS)r )

80.= Subordinazione, sul piano apostolico, del fare a ll’essere:
“...offerta fedele e generosa alla Chiesa, interpretandone le finalità prima­
rie, quella di celebrare l ’unione misteriosa e soprannaturale degli uomini 
con Dio, il Padre Celeste, instaurata da Cristo Maestro e Salvatore, median­
te l ’effusione dello Spirito Santo, ...e quella di instaurare l ’unione fra gli 
uomini servendoli in ogni materia, in ordine al benessere loro naturale e al 
loro fine superiore, la salvezza eterna” (p. 51)

81.= Processo vocazionale collegato con l’approfondimento progressivo della 
coscienza (psicologica, morale, religiosa) (p. 53ss)

82.= “(dalla) consacrazione battesimale della grazia - alla - consacrazione mora­
le, voluta, allargata ai consigli evangelici, tesa alla perfezione cristiana; e 
questa è la prima decisione, quella capitale, quella che qualificherà tutta la 
vita” (A)

83.= “Quale sarà, in pratica, la seconda decisione? Quale la scelta del modo di 
vivere questa consacrazione?... Rimaniamo secolari, cioè nella forma a tutti 
comune, nella vita temporale” (B)

84.= “Scelta successiva: il proprio particolare Istituto” (C)
85.= “Scelta di perfezione cristiana... nella profanità della vita” (p. 56)



86.= “Disciplina morale... sempre in stato di vigilanza e di iniziativa personale...; 
continuo esercizio dell’“abstine et sustine” nella vostra spiritualità. Voi 
camminate sul piano inclinato, che tenta il passo alla facilità della discesa 
e che lo stimola alla fatica dell’ascesa. E’ un camminare difficile, da alpini­
sti dello spirito”, (p. 57)

87.= “La consacrazione vostra... impegno... aiuto... sostegno... amore... beatitu­
dine” (p. 57)

88.= “Siete nel mondo e non del mondo, ma per il mondo” (p. 57s)
89.= “Ricordate che voi, proprio come appartenenti a Istituti Secolari, avete una 

missione di salvezza da compiere per gli uomini del nostro tempo; oggi il 
mondo ha bisogno di voi, viventi nel mondo, per aprire al mondo i sentie­
ri della salvezza cristiana” (p. 58)

90.= “Voi appartenete alla Chiesa a titolo speciale, il vostro titolo di consacrati 
secolari” (p. 58)

91.= “Siete laici che, della professione cristiana fanno un’energia costruttrice, 
disposta a sostenere la missione e le strutture della Chiesa” (p. 58)

°  La teologia della Secolarità consacrata non va oltre il rilievo situazionale, fenomenico; ma è 
già un deciso passo in avanti, che prelude quanto verrà!

*

PAOLO VI; celelbraz. del XXV della PME - 2.II.1972
(testo CMIS)

92.= “Se ci chiediamo quale sia stata l’anima di ogni I.S., che ha ispirato la sua 
nascita e il suo sviluppo, dobbiamo rispondere: è stata l’ansia profonda di 
una sintesi; è stato l ’anelito a ll’affermazione simultanea di due caratteristi­
che:

1) - la piena consacrazione della vita secondo i consigli evangelici
2) - la piena responsabilità di una presenza e di un’azione trasformatri­

ce al di dentro del mondo, per plasmarlo, perfezionarlo, santificar­
lo” (p. 63)

93.= “Non si può non vedere la profonda e provvidenziale coincidenza tra il 
carisma degli I.S. e quella che è stata una delle linee più importanti e più 
chiare del Concilio: la presenza della Chiesa nel mondo” (p. 64)

94.= “Secolarità della Chiesa”...! (p. 64)
95.= “Il problema più grave dello sviluppo presente è quello del rapporto tra 

ordine naturale e ordine soprannaturale” (p. 65)
96.= “Loro carisma di secolarità consacrata” (IS) (p. 65)
97.= “(soprattutto dopo il CEV 22) debbono oggi essere testimoni specializzati, 

esemplari, della disposizione e della missione della Chiesa nel mondo” 
(p. 66)

98.= “Coscienza che, in ultima analisi, è soltanto Cristo che, con la sua grazia, 
realizza l ’opera di redenzione e di trasformazione del mondo” (p. 66)



99-= “E’ nell’intimo dei vostri cuori che il mondo viene consacrato a Dio (cf LG 
34) ( c e n n o  in eq u iv o ca b i le  a l l ’a p o sto la to  d i ‘‘p r e s en z a  c o n s a c r a n t e ”!) (p. 66)

100.= I tre Voti vissuti nella Secolarità consacrata (p. 67)
101.= “La Secolarità non rappresenta solo una condizione sociologica, un fatto 

esterno, sibbene un atteggiamento” (p. 68)
102.= “Essere presenti nel mondo, sapersi responsabili per servirlo, per configu­

rarlo secondo Dio in un ordine più giusto, più umano, per santificarlo dal 
di dentro” (p. 68)

103.= “Il primo atteggiamento da tenere davanti al mondo è quello del rispetto 
verso la sua legittima autonomia, verso i suoi valori e le sue leggi... (il 
che) non significa indipendenza assoluta da Dio” (p. 68)

104.= “Prendere sul serio l ’ordine naturale, lavorando per il suo perfezionamento 
e per la sua santificazione” (p. 68)

105.= Istituti Secolari Sacerdotali: (p. 69ss)
a) - “Il sacerdote, in quanto tale, ha anch’egli, come il laico cristiano,

una essenziale relazione al mondo, che egli deve esemplarmente 
realizzare nella propria vita, per rispondere alla propria vocazione” 
(p. 69)

b) - “Come sacerdote, egli assume una responsabilità specificamente
sacerdotale per la retta conformazione dell’ordine temporale”... 
(p. 69)

c) - ... “non con un’azione diretta e immediata nell’ordine temporale,
ma con la sua azione ministeriale e mediante il suo ruolo di edu­
catore alla fede: ed è il mezzo più alto per contribuire a fare sì che 
il mondo si perfezioni costantemente, secondo l’ordine e il signifi­
cato della creazione” (p. 70) (Si p o t r e b b e  o s s e r v a r e  c h e  q u es to  v a le  
p e r  tu tti i s a c e r d o t i !)

106.= “... problema (cf 105-c) sentito e profondo (non ancora risolto!), esso deve 
essere risolto nel pieno rispetto del “sensus Ecclesiae” in un settore che è 
molto delicato...” (p. 70)

107.= Richiede, infatti, l ’armonica composizione di tre esigenze:
- secolarità
- rapporto col suo Istituto
- dipendenza dal proprio Vescovo ordinario (p. 70)

(cf e s p e r i e n z a  p r o v v i d e n z i a lm e n t e  t r a u m a t i c a  d e l l ’ 11 Opus D ei”, o r a  
P re la tu ra /)

❖

PAOLO VE: ai Responsabili generali degli I.S. 
20.IX.1972 (testo CMIS)

108.= “Funzione degli I.S. nel mistero di Cristo e nel mistero della Chiesa” 
(p. 74)



109.= “Anche voi riflettete un “modo proprio” in cui si può rivivere il mistero di 
Cristo nel mondo, e un “modo proprio” in cui si può manifestare il mistero 
della Chiesa” (p. 74)

110.= “Voi siete alla misteriosa confluenza tra due poderose correnti della vita 
cristiana, accogliendo ricchezze dalFuna e dall’altra” (p. 75)

111.= “La vostra è una ‘secolarità consacrata’: voi siete ‘consacrati secolari’” (cf 
disc., rispettivamente, del 2.II.72 e del 26.IX.70) (p. 76)

112.= “Pur essendo ‘secolare’, la vostra posizione in certo modo differisce da 
quella dei semplici laici, in quanto siete impegnati negli stessi valori del 
mondo, ma come consacrati: cioè non tanto per affermare l’intrinseca vali­
dità delle cose umane in se stesse, ma per orientarle esplicitamente secon­
do le beatitudini evangeliche” (p. 76)

113-= Secolarità non solo situazionale... ma opzionale (come missione) (p. 77)
114.= “Essere nel mondo, cioè essere impegnati nei valori secolari, è il vostro 

modo di essere Chiesa e di renderla presente, di salvarvi e di annunziare 
la salvezza” (77)

115.= “La vostra condizione esistenziale e sociologica diventa vostra realtà teolo­
gica” - ( c h e  d is ta n z a  d a g l i  in c e r t i  p a s s i  d e l la  PME!) (77)

116.= “Voi siete un’ala avanzata della Chiesa nel mondo” (p. 77)
117.= “La consacrazione battesimale è stata ulteriormente radicalizzata in seguito 

ad una accresciuta esigenza di amore, suscitata in voi dallo Spirito Santo” 
(p. 77)

118.= “Siete realmente consacrati e realmente nel mondo. Siete nel mondo e non 
del mondo ma per il mondo” (p. 78)

119.= Cosa comporta la professione dei tre Voti nella Secolarità (p. 78s)

PAOLO VI: esortazione apostQ “EVANGELII NUNTIANDI”
8 .x n .l9 7 5 (,,)

120.= “... una forma singolare di evangelizzazione” (quella dei Laici) (n. 70)
121.= “Il loro compito primario e immediato non è la istituzione e lo sviluppo 

della comunità ecclesiale - che è il ruolo specifico dei Pastori -, ma è la 
messa in atto di tutte le possibilità cristiane ed evangeliche nascoste, ma 
già presenti ed operanti nelle realtà del mondo” (n. 70)

122.= “Il campo proprio della loro attività evangelizzatrice è il mondo vasto e 
complicato (n. 70)

123.= I “ministeri diversificati” sono campo di apostolato dei Laici proprio come 
battezzati (n. 73)

°  E’ ormai pacificamente riconosciuto che specifico degli IS è il n. 70 non il n. 73!



PAOLO VI: ai Responsabili generali degli I.S.
25.VIII.i976 (testo “DIALOGO” nn. 22s)

124.= “Gli I.S. sono vivi nella misura in cui partecipano alla storia dell’uomo e 
agli uomini di oggi manifestano l’amore paterno di Dio rivelato da Gesù 
Cristo nello Spirito Santo” (D. p. 1)

125.= “Gli I.S. diverranno quasi “il laboratorio sperimentale” nel quale la Chiesa 
verifica le modalità concrete dei suoi rapporti con il mondo” (D. p. 1)

126.= “Il loro compito primario è la messa in atto di tutte le possibilità cristiane 
ed evangeliche” (... cf EN. 70; sopra n. 121) (D. p. 1)

127.= “(D opo a v e r  en u m e r a to  le  r ea ltà  u m a n e  c h e  s o n o  ca m p o  p r o p r io  d i a p o s to ­
la to  sec ., p r o s e g u e  f u o r i  testo ...) Se c’è qualcuno di voi in mezzo a qiieste 
attività umane, le cose diventano feconde ed acquistano più merito e più 
senso” (D. p. 2)

128.= (A ncora  f u o r i  tes to )  “La professione può diventare davvero un apostolato 
silenzioso ed operante. E’ direi, una scoperta nuova che la Chiesa fa dell’a­
postolato, non dico sotterraneo perchè è alla luce del sole, ma senza 
mostrarsi e qualificarsi come tale”

129.= “Per colui che si consacra in un I.S., la vita spirituale consiste nel saper 
assumere la professione, le relazioni sociali, l ’ambiente di vita, come forme 
particolari di collaborazione all’avvento del Regno dei cieli” (D. p. 3)

130.= (A ncora  f u o r i  te s to )  “Abba, Padre! - E poter pronunciare questa parola 
della paternità divina in mezzo alla profanità del mondo... credo che sia 
davvero il segreto e forse il germe di una rivoluzione spirituale” (D. p. 4)

PAOLO VI: udienza gen. 2.II.1977 XXX della PME
(la prima volta a tutti i Fedeli)

131.= “Novità di una forma di vita, che assume in modo del tutto diverso il rap­
porto Chiesa-mondo” (O.R. 3.II.77)

132.= “(p a r la n d o  f u o r i  testo)... la presenza degli I.S. sembra una promessa che si 
prolunga, quasi un presagio, quasi una profezia della storia futura” (c.s.)



*

Dopo Paolo VI non è stato, finora almeno, aggiunto alcun elemento nuovo nella 
riflessione teologica ed ecclesiale circa quella “GRAZIA GRANDE E SPECIAIE” 
d e llo  Sp irito  Santo a lla  C h iesa  di ogg i (P io  XII mp “P r im o  f e l i c i t e r ” - 
Introduzione) che è la SECOLARITÀ’ CONSACRATA.

Giovanni Paolo II si è limitato a citare fedelmente i testi fondamentali di Paolo VI, 
soprattutto dai discorsi del 1970, 1972, 1976.


